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La NOVAELETTRONICA vi propone 



TR7-A 

Ricetrasmettitore HF digitale copertura continua sia in TX che RX da 1,8 a 30 MHz, 
nuovo modello con filtri CW 500 Hz ed AM 9 kHz, NB7 (noise blanker) in dotazione. 
Miglioramenti circuitali che rendono il TR7A ancora più tecnologicamente avanza¬ 
to, nuovo ingresso audio phone patch, protezione circuiti transistorizzati del finale. 

TRS 

Ricetrasmettitore HF 150 watt, SSB/CW dai 160 ai 10 metri (inclusi i 12/17 e 30 
metri), lettura della frequenza digitale, alimentazione 12 Vd.c. (220 Vc.c. con l’uso 
del PS75). 


Imi-gam 




IMPORTATORE 
E DISTRIBUTORE 


EXPLORER 14 


Direttiva 4 elementi • 3 bande 
(20-15-10 m) 

20 m 14 -r 14.350 MHz 
15 m 21 + 21.450 MHz 
10 m 28 -s- 29.700 MHz 
Guadagno 8,8 dB 
Disponibile il kit (optional) per i 
30 e 40 m. 


KENWOOD 


ANTENNE 


MICROFONI 


liti-min 


ROTORI 


TLIRNER 


R 2000 


• Ricevitore HF-AM/FM 

da 150 kHz a 30 MHz in 30 bande 

• 10 frequenze in memoria 

• Noise blanker incorporato 

• Altoparlante frontale 

A PREZZO PROMOZIONALE 


^ 20071 Casalpusterlengo(MI)-tel.(0377)830358-84520 

00147 ROMA • Via A. Leonori 36 ■ tei. (06) 5405205 
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FT208R VHF 
FT290R VHF 
FT480R VHF 
FT780R UHF 
FT708R UHF 
FT790R UHF 

tutte le apparecchiature da noi 
vendute sono coperte da ns. 
esclusiva garanzia. 
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DRAKE - TRIO KENWOOD - SOMMERKAMP - ALPHA AMPLIFIERS - TELEREADER - ICOM - 

AOR - J.W. MILLER - HAL COMMUNICATIONS 


PUNTI DI ASSISTENZA 


AVELLINO 
18 - MEJ 

MEDUGNO ANTONIO 
Via 2 Principati, 132 
Tel. 0825 - 72 168 


BARI 
17 -VRK 

Ditta M.A.D.E. 

Via Dalmazia, 86 
Tel. 080 - 482945 


FOSSANO (CN) 

Il - ZSY 

Via Risaglia, 16 
Tel. 0172 - 63 45 29 


LUCCA 
15 - TEO 

Via Degli Asili, 53 
Tel. 0583 - 41 168 


MONTECASSIANO (MC) 
16 - DXI 

Ing. FABIO DE LUCA 
Via Scaramuccia, 2A 
Tel. 0733 - 59 81 26 



elettronica 


22046 MERONE (Como) - Via Verdi, 2 
Tel. (031) 650069 


Disegno: 17-VRK GIANNI MANGANO 
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Via F.lli Bronzetti 37 - 20129 MILANO 


66 MAZZONI CIRO 

Via Bonincontro 18-37139 VERONA 


4 a cop. MELCHIONI ELETTRONICA 

V. Colletta37-20135 MILANO 
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è il sistema piu 
semplice 
per avere la 
certezza di entrare 
in possesso 
di tutti 
i fascicoli di 
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IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI NEGOZI 




IN DOTAZIONE 

Batteria NI-CD 9,6 
V 450 mA 
Antenna flessibile 
in gomma 
Carica batteria 
da rete 
Cavetto per 
alimentazione 
esterna. 


CARATTERISTICHE TECNICHE: 


Sistema PLL sintetizzato 

Canali 1.999 in passi da 5 kHz 

Consumo in RX 27 mA/150 mA - in TX 400 mA/1.1 A 

Batteria NI-CD da 9.6 V incorporata 

Temperatura di funzionamento —10°C/+ 60°C 

Antenna flessibile in gomma in dotazione 

Dimensioni 68 x 38 x 162 mm - Peso 525 gr. 

Sensibilità 0.3 pV 12 dB Sinad 

Selettività —80 dB a ±25 kHz 

Uscita audio 600 mW 

Impedenza di uscita antenna 50 ohm 

Modulazione 16F3 ±5 kHz per il 100% 


■ IIÙ 

IAR28Q 


VHF/FM TRANSCEIVER 

5 WattsVHF 140-170 MHz 


AR-280 

AR-280B 

AR-280C 


in 3 versioni 

VERSIONE RADIOAMATORI 140-150 MHz 2.000 CANALI 
VERSIONE MARINA/CIVILE 150-160 MHz 2.000 CANALI 
VERSIONE CIVILE 160-170 MHz 2.000 CANALI 

Microprocessore per sintetizzatore PLL entrocontenuto 
Potenza RF out 5 Watt (commutabile a 1 Watt) 

10 MHz di banda senza alterazioni nel rendimento 

3 canali in memoria 

Repeater offset variabile 

Presa per alimentazione esterna diretta 

Presa antenna con connettore BNC 

Ancora più compatto e leggero 


Distributore esclusivo per l’Italia. 

INTCiK®. s.p.A. 

Via Trasimeno. 8 - 20128 Milano Tel. 2593714 - 2593716 - Telex 335432 Intek 1. 


Rivenditori e distributori 
sono invitati a richiederci il listino 
prezzi riservato. 
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DOVE TROVI DI TUTTO, tecnici del ramo, TI POTREBBERO ANCHE 



DA NOI TROVI SOLO APPARATI E ACCESSORI PER TELECOMUNICAZIONI 



TELECOMUNICAZIONI 


NEGOZIO E LABORATORIO 

VIA ALLA SANTA, 5 ■ 22040 CIVAIE (CO) 

TEL. (0341) 551130 


OMECB - FORTI SCONTI SUL CATALOGO MARCUCCI 



nvllUlllLLLI COMPONENTI ELETTRONICI 


via Bocconi 9 - 20136 Milano - tei. 02/589921 



OFFERTE 

SPECIALI 

AD ESAURIMENTO 



10 

Led verdi e gialli 0 5 mm oppure 0 3 mm (specific.) 


L. 

2.500 


Zoccoli per I.C. 4+4/7+7/8+8 cad, 

L. 

300 

10 

Led rossi 0 5 mm oppure 0 3 mm 


L. 

1.500 


’/ 2 Kg piastre vetronite e bachelite - faccia singola e doppia 

L. 

3,500 

- 

Led bicolore rosso/verde 0 5 mm 

cad 

L. 

900 


Kit per circuiti stampati pennarello, conf. acido, vaschetta 



10 

Ghiere per led plastiche 0 5 mm oppure 0 3 mm 


L. 

400 


antiacido, '/ 2 Kg. piastre come sopra, completo di istruzioni 

L. 

10.000 

5 

Ghiere per led in ottone nichelato 




730 

Resistenze 'U W e ’/ 2 W, assortimento completo 10 x tipo 




0 5 mm oppure 0 3 mm 


L. 

1.500 


tutti i valori standard da 10 ohm a 10 Mohm 

L. 

14.000 


Display TIL 702 FND 500 catodo comune 

cad. 

L. 

2.000 

500 

Condensatori minimo 50 V - 10 x tipo da 1 pF a 10 KpF 

L. 

20,000 


Display TIL 321 FND 507 anodo comune 

cad. 

L. 

2.200 

130 

Condensatori minimo 50 V - 10 x tipo da 10 KpF a 100 KpF 

L. 

8.000 


Display FND 357 

cad. 

L. 

2.000 

20 

Termistori vari 

L. 

2.000 

50 

Diodi silicio tipo IN 914/1N 4148 


L. 

2.000 






INTEGRATI & TRANSISTOR A PREZZI SCONTATISSIMI 


INTEGRATI 



TBA 560 

L. 

2.000 

TMS 2764 

L. 

22.000 

BC 307 

L. 

100 

MJ 2501 

L. 

3.000 

CD 4011 

L. 

500 

TBA 920 

L. 

2.300 

TMS 4116 

L. 

3.500 

BC 308 

L. 

100 

MJ 3001 

L, 

3.000 

HM 6116 

L. 

13.000 

TBA 950 

L. 

3.300 

TMS 6011 

L. 

10.000 

BD 136 

L. 

400 

S 2530 

L. 

5.000 

L 200 CT 

L. 

6.900 

TBA 1440 

L. 

3.300 

UAA 170 

L. 

3.600 

BD 137 

L. 

450 

TIP 31 

L, 

600 

LM 317 T 

L. 

2.400 

TDA 1190 

L. 

2.600 

UAA 180 

L. 

4.500 

BD 138 

L 

450 

TIP 32 

L. 

600 

LM 317K 

L. 

6.800 

TDA 2002 

L. 

1.950 

UA 723 CN 

L. 

900 

BD 139 

L. 

450 

TIP 33 

L. 

1.300 

LM 3900 

L. 

1.600 

TDA 2003 

L. 

2.300 

UA 723 CH 

L. 

1.100 

BD 140 

L. 

450 

TIP 34 

L. 

1.300 

LM 3911 

L. 

3.200 

TDA 2004 

L. 

4.500 

UA 741 CN8 

L. 

500 

BD 535 

L. 

600 

TIP 117 

L. 

850 

LM 3914 

L. 

6.000 

TDA 2005 

L. 

5.000 

UA 78 St. p. 

L. 

1.400 

BF 196 

L. 

200 

TIP 120 

L. 

750 

LM 3915 

L. 

6.000 

TDA 2006 

L. 

2.650 

UA 79 st. n. 

L. 

1.400 

BF 197 

L. 

200 

TIP 125 

L. 

800 

MM 2114 

L. 

2.500 

TDA 2160 

L. 

3.300 

4164 

L. 

12,000 

BF 198 

L. 

150 

TIP 126 

L. 

750 

NE 555 

L. 

500 

TDA 2540 

L. 

5.000 

TRANSISTOR 



BF 199 

L. 

150 

TIP 127 

L. 

800 

NE 556 

L. 

1.400 

TDA 2560 

L. 

4.900 

AF 239 

L. 

1.000 

BF 244 

L. 

400 

TIP 2955 

L. 

1.300 

SN 7400 

L. 

500 

TL 



BC 147 

L. 

70 

BF 245 

L. 

400 

TIP 3055 

L. 

1.300 

SN 7490 T 

L. 

950 

081-LF351 

L. 

900 

BC 148 

L. 

70 

BF 258 

L. 

850 

2 SC 1096 

L. 

1.250 

SN 7493 

L. 

950 

TMS 2516 

L. 

9.500 

BC 149 

L, 

70 

BF 961 

L. 

650 

2 SC 1306 

L. 

4.600 

TBA 120 

L. 

1.100 

TMS 2716 

L. 

8.500 

BC 182 

L. 

100 

BF 970 

L. 

800 

2 SC 1307 

L. 

7.350 

TBA 530 Q 

L. 

2.200 

TMS 2732 

L. 

14.000 

BC 238 

L 

100 

BSX 26 

L. 

400 

2 SC 1969 

L. 

6.300 


E’ disponibile anche tutta la gamma di componenti attivi e passivi come transistori e circuiti integrati delle più note case europee, americane, giapponesi, ecc., non¬ 
ché resistenze di ogni valore e potenza, condensatori, potenziometri di ogni tipo, splnotterle ed ogni minuteria in genere, kit particolari, scatole montaggio e conteni¬ 
tori di ogni misura. Per informazioni urgenti telef. al 589921. • ATTENZIONE CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA • Gli ordini non verranno da noi evasi se inferiori a L. 
10.000, o mancanti di anticipo minimo dì L. 5.000, che può essere a mezzo assegno bancario, vaglia postale o anche in francobolli; le spese di spedizione sono a 
carico del destinatario. I prezzi, data l’attuale situazione del mercato, potrebbero subire variazioni; non sono comprensivi di IVA. 

















OIMEOX 


RENDE ESTRAIBILE 



OGNI RICETRASMETTITORE C.B. ... 
... PERMETTENDOVI DI UTILIZZARLO 
SULLA NOSTRA STAZIONE FISSA 



Mobiletto autoalimentato fornito di serie con alimentatore stabilizzato 13V - 5 A/7 A, 
due altoparlanti e prese esterne per collegamenti ad altri utilizzi. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

ARCOMAN di BERTELLI ENZO 

Via Cisa, 146 - Tel. (0376) 448674 - 46030 CERESE DI VIRGILIO (Mantova) 




















8000 B 

Frequenzimetro a 9 cifre 
da 1 GHz (45 mv) L. 468.000* 

8610 A 
8110 A 

Frequenzimetro a 8 cifre 

da 100 MHz L. 198.000 
da 600 MHz L. 255.000 

2010 A 

Multimetro a 3 cifre V 2 

0,1% LED L. 235.000 

2015 A 

Multimetro a 3 cifre V 2 

0,1% LCD L. 275.000 

disponibili: generatori di funzioni, multimetri 
portatili LCD, sonde logiche, piastre per espe¬ 
rimenti e accessori vari. 


Chiedeteli al Vostro rivenditore o direttamente a: 

Via Angiolina, 23 - Gorizia 
Tel. (0481) 30.909 

* prezzi IVA esclusa 



SOMMERKAMP FT 208 RE 

Ricetrasmettitore 2 m a 800 canali, 2,5 Watt 


L’intera gamma di frequenza internazionale 
2m pronta per poter richiamare, sul palmo 
della vostra mano - il nostro nuovo SOMMER¬ 
KAMP FT 208 RE è completo di tutto: analiz¬ 
zatore, memoria di frequenza, selezione digi¬ 
tale di frequenza, lettura di frequenza a cri¬ 
stalli liquidi, registro tono, accumulatore incor¬ 
porato al Ni-Cad. Ha un processore a 4 bit 
che produce frequenze da 144 a 148 Mhz in 
passi di 5 o 10 KHz. (I richiamo di frequenza 
può essere sia manuale con un semplice toc¬ 
co delle dita, sia automatico tramite analizza¬ 
tore. 



SOMMERKAMP FT-77 RICETRASMETTITORE HF 

• potenza fino a 100 W • copertura da 80 a 10 metri ♦ mediante un'unità opzionale il 
funzionamento viene abilitalo pure su FM • selettività più stretta selezionabile per la 
ricezione ottimale in CW • soppressore dei disturbi, marker calibratore, nonché la 
possibilità di determinare il ROS lungo la linea di trasmissione • una notevole gam¬ 
ma di accessori: accordatore, alimentatore con altoparlante esterno, Iransverter e 
VFO • emissioni compatibili: LSB, USB, CW ed FM (con unità opzionale) • alimenta¬ 
zione: 13,5 V CC. 

TRASMETTITORE 

* potenza all'ingresso PA: 240 W • potenza RF: 100 W circa • soppressione di spu¬ 
rie ed armoniche: maggiore di 40 dB • soppressione della portante: maggiore di 40 
dB • slabilità in frequenza: 300 Hz a freddo; 100 Hz a regime • impedenza d'ingres¬ 
so microfonico: 600 fi. 

RICEVITORE 

« medie frequenze: 8987,5 MHz; 455 KHz (in FM) • sensibilità: 0.3 pV per 10 dB + 
D/D (SSB e CW); 0,15 pV per 10 dB S + D/D (con filtro stretto CW); o,7 pV per 12 dB 
SINAD (con opzione FM) • selettività (a-6/-60 dB). 2,4 KHz in SSB e CW-W; 600/ 
1300 Hz con il filtro CW-N; 12/24 KHz con f'unità opzionale FM • uscita audio: 3 W 
sull'altoparlante interno da 4fi. 



SOMMERKAMP FT 708 RE 

Ricetrasmettitore FM a 400 canali 
1 Watt 70 cm 


Offre le seguenti caratteristiche: 
analizzatore, memoria di fre¬ 
quenza, selezione digitale di 
frequenza, lettura digitale di fre¬ 
quenza a cristalli liquidi, registro 
tono, accumulatore a- Ni-Cad 
incorporato. Un programma 
processore a 4 bit emette fre¬ 
quenze fungo l’intera gamma di 
frequenza 70 cm in passi di 25 o 
50 KHz. 

Il richiamo di frequenza può es¬ 
sere sia manuale con un sem¬ 
plice tocco delle dita, sia auto¬ 
matico tramite analizzatore. 
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Antenna C.B. con fissaggio a Antenna CB a palo Potenza mas- Antenna per radiotelefono, per Magnetica K 27 e magnetica K 144. 
grondina Potenza massima fino sima fino a 1 KW e guadagno fi- qualsiasi frequenza (anche per potenze massime fino a 500 W. 
a 200 W e guadagno fino a 3,5 db. no a 8 db barramobile) 



Per conoscere la vasta gamma delle antenne Vimer, richiedi il catalogo: 


24020 PONTIROLO NUOVO (BG) - LOCALITÀ FORNASOTTO - VIA BREMBATE - TEL. 0363 / 88.684 









SECOR S.r.l. 
Piazza 1° Maggio n. 36 
33100 UDINE 
Tel. (0432) 207751 


dal radiantismo ... 

• Sistemi CW/RTTY automatici 

• MAIL-BOX intelligenti 

• Inseguimento satelliti 

• QTH Locators 

• Gestione QSO ... 




... all’informatica applicata 

• Pilotaggio relais di potenza 

• Controllo di processo 

• Dispositivi telefonici automatici 

• Applicazioni gestionali 

• Antifurti, telecomandi, trasmissione dati 


ISSI TRS-80 

DEALER INTERNAZIONALE 


m 


' / / / 
s' / ' 

s y / 

/ 


MOSTRA MERCATO 
DELI' ELETTRONKA 
HI-FI E "SURPLUS" 

8-9 ottobre 1983 


quartiere fieristico di UDINE ESPOSIZIONI 

con il patrocinio delle Amministrazioni regionale e provinciale, 
della Camera di Commercio, Industria e Agricoltura, dei Comuni di Udine e Martignacco. 


Comitato organizzatore EHS - Segreteria - Via Brazzacco 4/2 - 33100 UDINE - Tel. (0432) 42772 








BES Milano 



Nuovo ricevitore radio IC R 70 - ICOM 


Around thè world 


Il nuovissimo ricevitore ICOM è un concentrato di 
tecnologie per farvi ascoltare il “respiro del mondo" e in 
particolare ì radioamatori con i suoi trenta segmenti da 1 
MHz in ricezione. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Copertura di frequenza: 

Bande amatoriali: 1.8 MHz- 2.0 MHz 
3.5 MHz - 4.1 MHz 

6.9 MHz- 7.5 MHz 

9.9 MHz-10.5 MHz 

13.9 MHz-14.5 MHz 

17.9 MHz - 18.5 MHz 

20.9 MHz - 21.5 MHz 
24.5 MHz -25.1 MHz 
28.0 MHz-30.0 MHz 

Copertura continua: da 0.1 MHz a 30 MHz 
Controllo della frequenza; CPU a passi di 10 Hz 

doppio VFO e sintetìzzazione. 
digitale della frequenza 
Display: d.i 6 digit, con lettura dei 100 Hz 
Stabilità di frequenza: - di 250 Hz da 1 minuto a 60 minuti 
di riscaldamento 
- di 50 Hz dopo 1 ora 

Alimentazione: 220 V 
Impedenza d’antenna: 50 ohms 
Peso: 7,4 kg 


Dimensioni: 111 mm (altezza) x 286 mm (larghezza) x 
276 mm (profondità) 

Ricevitore: circuito a quadrupla conversione 

supereterodina con controllo delle bande 
continue 

Ricezione: Al A3 J (USB, LSB), FI, FSK, A3, F3 

Sensibilità: (con preamplificatore acceso) 

SSB CW RTTY meno di 0.15 microvolt 
/Q.1—1,6 MHz \ __ , n . D 0 .... 

^ 1 microvolt J P er 10 dB S + N/N 


AM meno di 0.5 microvolt 


/ 0 . 1 ~ 1 .( 
\3 mici 


.6 MHz \ 
microvolt ) 

FM meno di 0.3 microvolt per 12 dB SINAD 
(1.6-30 MHz) 

Selettività: SSB CW RTTY 2.3 KHz a - 6dB 
4.2 KHz a - 60 dB 
CW - N, RTTY - N 500 Hz a - 6 dB 
1.5 KHz a - 60 dB 
AM 6KHza- 6 dB 
18 KHz a-60 dB 
FM 15 KHz a- 6 dB 
25 KHz a - 60 dB 
Reiezione spurie: più di 60 dB 
Uscita audio: più di 2 watt 
Impedenza audio: 8 ohms 



Milano - Via F.lli Bronzetti, 37 (ang. C.so XXII Marzo) Tel. 738.60,51 

Servizio assistenza tecnica: S.A.T. - v. Washington, 1 Milano - 
tei. 432704 

Centri autorizzati: A.R.T.E. - v. Mazzini, 53 Firenze - tei. 243251 
RTX Radio Service - v. Concordia, 15 Saronno * tei. 9624543 e 
presso tutti i rivenditori Marcucci S.p.A. 

Venite a trovarci alla Fiera a 



Radioamatore di Gonzaga 



















ECCITATORE - TRASMETTITORE FM T 5284 


- Completo di preamplificatore microfonico, limi 

DI MODULAZIONE, FILTRO AUDIO ATTIVO; 

- Frequenza di lavoro 144-146 MHz; 

- Potenza di uscita 1 W a 12,6 V; 

- Frequenza base quarzi 12 MHz; 

- Dimensioni 70x150x20 mm/ 



RICEVITORE FM R 5283 


- Frequenza di lavoro 144-146 MHz; 

- Doppia conversione quarzata; 

- Filtro ceramico a 10,7 MHz; 

- Frequenza base quarzi 15 MHz; 

- Dimensioni 70x150x20 mm/ 



V0.5277 

- Predisposto per FM; 

- Sgancio per ponti a -600 KHz; 

- Altre caratteristiche come V0 5276 

Frequenze disponibili : 

' 135 - 137 MHz 133,3 - 135,3 MHz 
144 - 145 MHz 



lett 


rohtca di lora r. Roberto 


13055 OCCHIEPPO INFERIORE (VC) 
Via del Marigone 1/C - Tei. 015-592084 


A-Z 

COMPONENTI ELETTRONICI 
APPARECCHIATURE PER CB 
CAVI E CONNETTORI PER ALTA FREQUENZA 

MINUTERIE 

TRANSISTOR DI POTENZA 


Gigli Venanzo 

PESCARA 

Via Silvio Spaventa 45 - Tel. 60395-691544 - Tx. 602135 VEGIPE 


















PLC 800 

ANTENNA PER AUTOMEZZI 26-28 MHz (CB) 

BOBINA DI CARICO REALIZZATA CON UN NUOVO METODO ESCLUSIVO TWOFOLD BREV. SIGMA 
DOPPIA BOBINA! DOPPIA POTENZA! DOPPIA SICUREZZA! STESSO PREZZO 


L'ANTENNA REGGE COMODAMENTE 800 W IN AM E 1500 W SSB. 

Imp. 52 ohm. swr: 1,1 centro banda. 

Stilo in fiberglas di colore nero alto m. 1,65 con bobina immersa nella fibra di vetro e 
pretarato singolarmente. 

200 CANALI. 


GDQO®W® M®W® 



(lO®W§MD 


mrn® 



SUPPORTO A SPECCHIO 

PER AUTOCARRI 

• Realizzazione 
completamente in acciaio inox. 

• Supporto per fissaggio 
antenne allo specchio 
retrovisore. 

• Il montaggio 

può essere effettuato 
indifferentemente sulla parte 
orizzontale o su quella 
verticale del tubo 
porta specchio. 




DIFFIDATE DELLE IMITAZIONI IN COMMERCIO! 

IL NUOVO SISTEMA TWOFOLD A DOPPIA BOBINA DI CARICO 
LO TROVATE SOLO NELLE ANTENNE SIGMA. 


Snodo in fusione finemente 
sabbiato e cromato opaco. 
Molla in acciaio inox 
di grande sezione 
cromata nera 
con corto circuito interno. 

La leva in acciaio inox 
per il rapido smontaggio 
rimane unita 
al semisnodo impedendo 
un eventuale smarrimento. 

Base isolante di colore nero. 

Attacco schermato in acciaio inox 
con cuffia protettiva, 
alto solamente 12 mm e uscita 
del cavo a 90°. 

Metri 5 cavo RG 58 in dotazione. 

Foro da praticare 
sulla carrozzeria, 8 mm. 


Verificare quindi che sulla base e sul cavo siano impressi il marchio SIGMA. 



CATALOGO A RICHIESTA INVIANDO L. 800 IN FRANCOBOLLI 



di E. FERRARI 

46047 S. ANTONIO DI PORTO MANTOVANO - Via Leopardi 33 - Tel. (0376) 398667 
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srl 

20133 Milano Via F. Tajani, 9 distributrice 

ESCLUSIVA PER IL 

Tel. (02) 726496-7385402 commercio IN Italia 

DEI: 

CAVI COASSIALI: 

per impianti centralizzati TV 
CAVI R.G. per radio frequenza 
CAVI per cablaggio e collegamento 
elettronica in genere 

CAVI COASSIALI 

per teledistribuzione CATV e TVCC 



prilecoaxìal 



FABBRICA 

MILANESE 

CONDUTTORI 

S.p.A. 


CAVI COASSIALI RG PER RADIO FREQUENZA 
DIELETTRICO TEFLON 

Numero 

RG 

Armatura 

è 

ITTI 

Guaina 

mm 

Tipo 

guaina 

Sch 

esterno 

jrmo 

interno 

□laloUrlco 

0 

e tipo 

Conduttore impedenza 
Interno nominale 

mm Ohm 









142B/U 


4.95 

TIX 

CA 

CA 

2.95 T 

0,86 T 

0.99 CWA 50 

178B/U 

- 

1,90 

TIX 

- 

CA 

7 x 0,10 CWA 50 

I79B/U 

- 

2.54 

TIX 

- 

CA 

1.60 T 

7 x 0.10 CWA 75 

180B/U 

- 

3,68 

TIX 


CA 

2.59 T 

7x0,10 CWA 95 

187A/U 

- 

2,79 

T VII 

“ 

CA 

1,60 T 

7x0,10 CWA 75 

188A/U 

. 

2.79 

TVII 

- 

CA 

1,52 T 

7x0.17 CWA 50 


■■ — 

195A/U 

_ 

3,93 

TVII 

- 

CA 

2,59 T 

7x0.10 CWA 95 

196A/U 


2.03 

TVII 

- 

CA 

0,86 T 

7x0,10 CWA 50 

302/U 


5,23 

TIX 

- 

CA 

3.70 T 

0.635 CWA 75 

316/U 


2,59 

TIX 

- 

CA 

1.52 T 

7x0,17 CWA 50 


CAVI COASSIALI RG PER RADIO FREQUENZA 
DIELETTRICO POLIETILENE 


Numero 

RG 


Schermo Dielettrico 
esterno interno ' 

e tipo 


Conduttore Impedenza 
interno nominale 



4.80 PE 0.72 CVV 75 



7.20 PE 7x0.72 0 52 



11/U 

- 

10.30 R II 

- 

C 




♦ ♦ ♦ * 




♦ 

• • ^ 







7x0.72 CA 50 


7.20 PE 7x0.40 OS 75 














































































































































































NOVITÀ 


Compatti, potenti, affidabili, tecnologicamente i più avanzati. 
Qualità insuperabile, dieci anni di esperienza. 




Amplificatori lineari 144 -f- 148 MHz 


Mod. 

watt 

input 

watt 

output 

Alimentat. 
V A 

Note 

144/10 

1-4 

10-15 

13,5 

2 

Classe di funzionamento 
AB 

T2-25 

0,5-3 

25-30 

13,5 

4 


T2-45 

0,5-3 

40-45 

13,5 

6,5 

(*) Protezione anche con¬ 
tro lo stacco dell’antenna. 

144/45 

6-15 

40-45 

13,5 

5 


144/80 

6-15 

80-90 

13,5 

12 

Commutazione automatica 
ricezione-trasmissione. 

*144/140 

6-15 

130-145 

13,5 

. 22 


*S 100 

10-25 

90-120 

13,5 

15 




I soli amplificatori per VHF di dimensioni ridotte con Falimentazione 
entrocontenuta. 


S100T 8-20 

S 200T 6-15 
S 400T 6-15 


90—120 220 V - 50 Hz alimentazione entro- 

190—220 contenuta realizzata con speciali nu- 
380—440 elei toroidali. Protezione anche contro 
lo stacco dell’antenna. Classe di fun¬ 
zionamento AB 



Novità assoluta! 

Amplificatori 430 -è- 440 MHz 


432/10 

0,8-3 

10-15 

13,5 

2,8 

Commutazione ricezione- 

U2-45 

0,8-3 

35-40 

13,5 

7,5 

trasmissione automatica. 

432/45 

6-15 

35-40 

13,5 

5,5 

Classe di funzionamento AB 


Tutti i modelli sono fornibili anche per frequenza civile e marina. 


FREQUENZIMETRI 


FQ1 500 MHz sensibilità 20 mV 6 cifre 

FQ 100 1 GHz sensibilità 30 mV. 

Mini 200 170 MHz sensibilità 20 mV 7 cifre 



miCRDSEl 

jj COSTRUZIONI di BRUNO GATTEL 

I ELETTRONICHE I3GAE 


77 SACILE (PORDENONE) - TEL. (fi 

434) 72459 - VIA A. PERUCH, 64 - TELEX 450270 
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9 a MOSTRA MERCATO 
RADIOAMATORI e HI-FI 

SANREMO - 15-18 SETTEMBRE 1983 
MERCATO - FIORI ED ESPOSIZIONI 


Informazioni: 

RADIO CLUB SANREMO - C.P. 333 - TEL. 0184-884475 



EVVIVA IL PRIMO 
STIPENDIO! 

(EVVIVA SCUOLA RADIO ELETTRA.) 

Il primo stipendio. Ecco un avvenimento da festeggiare, magari facendosi un bel regalo. Ma 
per avere uno stipendio ci vuole un lavoro, e per avere un lavoro... oggi è indispensabile una 
buona qualificazione. La qualificazione professionale che ti danno i corsi per corrispondenza 
Scuola Radio Elettra. Corsi completi, perchè basati su teoria e pratica. Corsi moderni, perché 
continuamente aggiornati nei programmi. Corsi personalizzati per adeguarsi alle tue esigenze 
e alla tua disponibilità di tempo. Scegli il corso che ti interessa e spedisci subito il tagliando. E 
ricorda: centinaia di migliaia di 


giovani, in Italia, hanno festeggiato il 
loro primo stipendio grazie a 
Scuola Radio Elettra. 


Scuola 
Radio Elettra 

Via Stellone 5/K06 
10126Torino 

Dà trent’anni insegna 
il lavoro. 


ua 


PER COR TESIA SCRIVERE IN STAMPATELLO _ 

f SCUOLA ^~0~LETTRÀvìrStelÌone" 5/K06 10126 TORINo" 

| Contrassegnale con una crocetta la casella relativa al corso o al corsi che vi interessano. 

I O Eletlronica radio TV (novità) □ Disegnatore meccanico progettista 

□ Radio stereo □ Esperto commerciale 

I D Televisione bianco e nero □ Impiegata d'azienda 

□ Televisione a colori □ Tecnico d'officina 

I D Elettrotecnica □ Motorista auto ri parato re 

□ Elettronica industriale □ Assistente e disegnatore edile 

I D Amplificazione stereo □ Lingue 

□ Alta fedeltà (novità) □ Sperimentatore elettronico 

I D Fotogralia □ Dattilografia (novità) 

□ Elettrauto □ Disegno e pittura (novità) 

■ □ Programmazione su elaboratori elettronici □ Cosmesi (novità) 


Cod Posi. — 

Motivo della richiesta: por hobby |~| 


Prov,. 

per ororesslono o avvenire Q 


Tagliando da compilare, ritagliare e spedire in busta chiusa (o incollalo su cartolina pestale] 


1 


\*s 










TRANSVERTER MONOBANDA LB1 


TRANSVERTER TRI BANDA LB3 



Alimentazione . 

Potenza uscita AM . 

Potenza uscita SSB 

Potenza input AM . 

Potenza input SSB . 

Assorbimento . 

Sensibilità . 

Gamma di frequenza ... 
Ritardo SSB automatico. 


11-S-15 Volts 
8 watts eff. 

25 watts PeP 

1- 5—6 watts eff. 

2- —20 watts PeP 
4,5 Amp. max. 
0,1 MV. 

11-5-40-45 metri 



Alimentazione . 

Potenza uscita AM . 

Potenza uscita SSB 

Potenza input. AM . 

Potenza input SSB . 

Assorbimento . 

Sensibilità . 

Gamma di frequenza ... 


11-hi5 Volts 
8 watts eff. 

25 watts PeP 

1- 5-6 watts eff. 

2- 5-20 watts PeP 
4,5 Amp. max. 
0.1 /LtV. 

11-h20-23 metri 
11-7-40-45 metri 
ll-i-80-88 metri 


« 



SUPER* HURRICANE 


MOD. 12600 


MOD. 24800 


Caratteristiche tecniche mod. 12600 

Amplificatore Lineare Larga Banda 2-i-30 MHz. 
Ingresso 1-1-25 watts AM (eff.) 2-h50 watts (PeP) 
Uscita 25-h400 watts AM (eff.) 30-5-800 watts SSB (PeP) 
Sistemi di emissione AM, FM, SSB, CW da 2-r-30 MHz. 
Alimentazione 11-h16 Vcc 38 Amp. max. 

Protezioni automatiche contro il R.O.S. 

Corredato di comando per uscita a metà potenza 

Classe di lavoro AB in PUSH-PULL 

Corredato di Filtro PASSA BASSO 

Commutabile di 1.8-5-6 MHz.; 5^10 MHz.; 10-h22 MHz.; 

22-5-30 MHz. 

Reiezione spurie > 50 dB 
Attenuazione armoniche > 30 dB 
Dimensioni 20,5x27,5xh,9 
Peso 3,2 Kg. 


Caratteristiche tecniche mod. 24800 

Amplificatore Lineare Larga Banda 2-h30 MHz. 
Ingresso 1-5-25 watts AM (eff.) 2-h50 watts (PeP) 
Uscita 25h-650 watts AM (eff.) 50^-1300 watts SSB (PeP) 
Sistemi di emissione AM. FM, SSB, CW da 2-5-30 MHz. 
Alimentazione 24-r-30 Vcc 35 Amp. max. 

Protezioni automatiche contro il R.O.S. 

Corredato di comando per uscita a metà potenza 

Classe di lavoro AB in PUSH-PULL 

Corredato di Filtro PASSA BASSO 

Commutabile da 1,8 : 5 MHz.; 5^10 MHz; 10--22 MHz.; 

22-h30 MHz. 

Reiezione spurie > 50 dB 
Attenuazione armoniche > 35 dB 
Dimensioni 20,5x27,5xh.9 cm. 

Peso 3,2 Kg. 


Caratteristiche tecniche mod. 12100 

Amplificatore Lineare Banda 25-5-30 MHz. 
Ingresso 1-5-6 watts AM, 2-H5 watts SSB 
Uscita 20-5-90 watts AM, 20-KI80 watts SSB 
Sistemi di emissione: AM, FM, SSB, CW 
Alimentazione 11-KI5 Vcc 15 Amp. max. 

Classe di lavoro AB 

Reiezione armoniche: 30 dB su 50 Ohm resistivi 
Dimensioni: 9,5xl6xh.7 cm. 



Caratteristiche tecniche mod. 12300 

Amplificatore Lineare Larga Banda 2~30 MHz. 
Ingresso 1-h10 watts AM, 2-h20 watts SSB 
Uscita 10-h200 watts AM, 20^-400 watts SSB 
Sistemi di emissione AM, FM, SSB, CW da 2-5-30 MHz. 
Alimentazione 12-5-15 Vcc 25 Amp. max. 

Corredato di comando per uscita a metà potenza 
Classe di lavóro AB in PUSH-PULL 
Reiezione armoniche 40 dB su 50 Ohm resistivi 
Dimensioni: 11,5x20xh.9 cm. 



Caratteristiche tecniche mod. 24100 

Amplificatore Lineare Banda 25-h30 MHz. 
Ingresso 1-5-6 watts .AM 2-5-15 watts SSB 
Uscita 20-5-100 watts AM, 20-5-200 watts SSB 
Sistemi di emissione: AM, FM, SSB, CW 
Alimentazione 20-h28 Vcc 12 Amp. max. 

Classe di lavoro AB 

Reiezione armoniche: 30 dB su 50 Ohm resistivi 
Dimensioni: 9,5x16xh.7 cm. 



Caratteristiche tecniche mod. 24600 

Amplificatore Lineare Larga Banda 2-5-30 MHz. 
Ingresso 1 -kIO watts AM, 2-5-20 watts SSB 
Uscita 10-5-250 watts AM, 20 h- 500 watts SSB 
Sistemi di emissione: AM, FM, SSB, CW da 2 a 30 MHz. 
Alimentazione 20-h30 Vcc 20 Amp. max. 

Corredato di comando per uscita a metà potenza 
Classe di lavoro AB in PUSH-PULL 
Reiezione armoniche 4U dB su 50 Ohm resistivi 
Dimensioni: 11,5x20xh.9 cm. 



Abbiamo a disposizione apparecchi CB con 80 canali 
AM-FM-SSB modello STALKER IX operante sulle gam¬ 
me 11-5-40-45 metri. Inoltre disponiamo di una vasta 
gamma di apparecchiature CB-OM e antenne di varie 
marche. 

Per informazioni telefonare presso la nostra sede 
tei. 0583/955217 



"•-? il se£no| 


























TEKHNA 


ANTENNE 
PROFESSIONALI 


Antenna TEKHNA 5 
bande (45-40*20*17-15 
metri) - verticale, con 
un solo cavo coassia¬ 
le di discesa, senza 
bobine di carica e 
senza «trappole di ri¬ 
sonanza», senza ra¬ 
diali e con accordato¬ 
re elettrico già appli¬ 
cato nell’antenna, co¬ 
mandabile dal posto 
di trasmissione per 
mezzo dell’apposito 
quadretto fornito con 
l’antenna stessa. 

ANTENNA T/5 BANDE 

Verticale, senza radiali; senza bobine di carica e senza trappole di risonan¬ 
za. Filtra la radiofrequenza uscente dal trasmettitore in modo da non irra¬ 
diare armoniche e per questo attenua moltissimo la TVI; se ben installata, 
la elimina del tutto. 

Ha un solo cavo coassiale di discesa ed una sola spirale di risonanza. 
Copre le bande dei 45-40-20-17-15 metri, con un ROS di 1,2-r-1,3 sulle bande 
dei 45-40-20-15 metri e di 1,6 + 1,7 sulla banda WARC del 17 metri (poiché 
per questa la lunghezza del radiatore non coincide in armonica, dato che i 
18 MHz non sono una armonica dei 7 MHz). 

Sintonia continua dai 45 ai 40 metri (6,5-4-7,3 MHz) e dai 20 ai 15 metri 
(14-4-21 MHz). 

Ha l’accordatore elettrico applicato in antenna ed esso è comandabiie dal 
posto di trasmissione per mezzo dell'apposito quadretto di comando che 
viene fornito con l’antenna stessa. 

È fornlbUe con motorino accordatore per un solo senso di marcia 
(«AVANTI», oppure con due sensi di marcia «AVANTI-INDIETRO». Completa 
dei cavetti elettrici per JI comando della banda 40-r45 metri e per il coman¬ 
do dell’accordatore applicato nell’antenna stessa. 

Minimo Ingombro sul tetto. 

Lunghezza totale di metri 5,50 circa con robustezza omogenea per tutta la 
lunghezza del radiatore. 

Anodizzata e verniciata al silicone, fmpermeabilB, con cuffie di tenuta dota¬ 
te di anelli OR e riempite anch’esse di silicone. 

Parete lucida inalterabile, minime perdite per effetto pelle, dato il grosso 
diametro per radiatore, la sua conduttività In superficie dovuta ai tratta¬ 
menti di anodizzazione e di verniciatura ed alla completa assenza di qual¬ 
siasi carica o bobina. 

Risonanza con banda stretta ed acuta, riconducibile su qualsiasi punto vo¬ 
luto per mezzo dell’accordatore comandabile dal posto dì trasmissione. 

Il radiatore interviene per tutta la sua lunghezza di metri 5 circa e su qual¬ 
siasi banda prescelta. 

Tutte le viti sono in acciaio INOX, ed è fornibile con fascette normali oppu¬ 
re con fascette INOX. 

Fornibile anche con uno o più anelli di polietilene dotati di pozzetto di sca¬ 
rica per l’acqua, appositamente costruiti per la eventuale controventatura, 
in modo da eliminare il trascinamento dell’acqua dal dipolo alle corde di te¬ 
nuta, eliminando cosi perdite per fughe di radiofrequenza. 



Produciamo quaranta tipi diversi di antenne da base, tutte 
senza radiali, verticali ad alto guadagno, lunghe metri 
5,50 • Minimo ingombro sul tetto ed appositamente stu¬ 
diate con emissione filtrata per eliminare le armoniche e 
non fare TVi. 

Disponiamo inoltre di ottime antenne veicolari, di varia 
lunghezza e potenza, tutte a prezzi nettamente convenien¬ 
ti. 

Depliant con caratteristiche, gratis, allegando lire 500 per 
spese postali. 

L’opuscolo completo, a richiesta, allegando lire 3000. 


TEKHNA DI ORTI ARTURO 

VIA MANTEGNA 10 - 30174 ZELARONO (VE) - Tel. (041) 909.161 
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alla APL trovi 



I kit garantiti per un anno con com¬ 
ponenti e spiegazioni. Usufruiscono 
del talloncino di sconto i Soci Elek- 
tor Kit (5%). 


I GIOIELLI DI ELEKTOR 


Il JUNIOR COMPUTER (80089-1-2-3 

• . jlume 1 a 2) 

2) ELEKTERMINAL i-DU 99S8 ■ lasliera 
ASCII 9965( mobile compreso) 

3) COMPUTER PER TV GAMES (comprenderne 
r KIT 79073-1-2 • Manuale Joyslick) 

4) SCHEDA PARLANTE (comprenderne Ep. ni 
già programmale - 2 da programmare 

e in leda- ia (per scheda) 
parlante (82034 - 62058)) 

5) CHOROSYNT (complelo di alimenlfllorel 

6) VOCODER (comprendente * Bus b ard 
80066-‘ -2 • 10 moduli Ctllri 80066-3 

• l Modulo l 0 00068-4 * Alimeniaiore 
8C0G8-5 • Mobile a rack 

7) NALIZZATORE LOGICO (c 3 ba-• enliaia 

• memoria * cu;;.jn * display - alimenl l 
6l MEMORIA PER OSCILLOSCOPIO 

9) TV SCOPIO (VERSIONE BASE) 

10) GENERATORE DI FUNZIONI SEMPLICI 04531 
(con pannello) 

IH GENERATORE SINUSOIDALE DI FREOUENZE 
FISSE (9948) 

12) CAPACIMETRO COMPLETO 1790881 
131 RIVERBERO 

ANALOGICO-ELETTRONICO v89791 

14) ESWAR (EFFETTI SONORI CON 
RIVERBERO (ANALOGICO) 800091 

15) DISTORSORE DI VOCE (00054) 

16) LUCI DA SOFFITTO (81012) 

17) POSTER CHE DANZA 

• ompreso Poster 81077) 

16) MIXER STEREO A 5 CANALI 
(compreso pannello 01068 ) 

19) DISCO LIGHTS (LUCI PSICHEDELICHEl 
(con filtro an li-disturbo) 

20) ART1ST PREAMPLIFICATORE 
DISTORSORE PER STRUMENTI 
MUSICALI (completo ai pannello (romale) 

21) PIANOFORTE ELETTRONICO 5 OTTA /E 

22) PIANOFORTE ELETTRONICO 7 OTTTA'. = 

23) MINI-ORGANO (con testiera 5 otlave) 

24) FREOUENZIMETRO ISOMM 

• CAPACIMETRO (piogramm con modulo 
FM 771 compreso 82020 *,20401 


L 280 000 
L 382 000 
L 395 100 


L 388 000 
L 152 000 


L 490 000 

L 312 000 
L 128 000 
L 115 000 

L 85 000 

L 50 000 
L 65 000 

L 140 000 

L 70 000 
L b3 000 
L 160.000 

L 70 000 

L 135 000 

L 62 000 


L 220 000 
L 548000 
L cól 000 
L 190 000 


L 236 000 


I lui non elencali li in i sul lisiino prezzi geneiale pubbli,, a u que¬ 
ste rivista 


Richiedi la tessera sconto e parteci¬ 
perai alla vita di club. La suddetta 
tessera ti verrà inviata gratuitamente 
facendo un’ordinazione diretta dei 
kit che desideri. 



Il computer più 
venduto nel mondo 

incriair" 


SINCLAIR-KIT 


con ZX61ta 
compialo di mobile 
L. 139 000 ivato 


BAAR GRAF 

Monsanto a dieci led per LM39I4 15 16 
Sin- ve di led 4 6/8 con LM 3916 
DISPLAY NUMERICI a sene segmenti 
77C • '"‘V ’/BOrMAN 4640*MAN 7414 T 312 
DISPLAY ALFANUMERICI 

• LCD 3 l 2 trini BECKMAN 

• LCD 4 1 : cifre Japan 

• FM 77 T modulo 

• Moduli orologio NS 

DIODI INFRAROSSO FOTOTRANSISTORI DIODI SCHOTTKY 
OPTOACCOPPIATOR I TL 111 MCD 13 4 N 2 ( MCS 240u FPT 100 
TRANSISTORI 

• sene AC AD »F ">DBDX JDF FET-DUAL FETTiP 
rDARLINGTON 

• sene 2 N (NATEXAr SGS/TFK RCA-MOTOROLA) 

DIAC TRIAC SCH 

CIRCUIT) INTEGRATI LINEARI : -sub CA,LMnA 

CIRCUITI INTEGRATI TTL (seno normale/L-7 S e la nuova sene 


eiekjtor-kit 



OFFERTA SPECIALE 

Floppy disk dnver 40 Vpi 

per J C bass '• profilo BASF l 450 000 

Monitor 12 pollici L 260.000 



COMPONENTISTICA 


RESISTORI E POTENZIOMETRI 

• k i .nn PEER 5‘. caidcne 1 4 e 1 2 V lum i valori 

• rosislo;. meialliCi ' tuni i vatoi' 

• Inmmer PEER orizzontali .erlicali 

o 10 ciloii da 100 OHM a 2 MOHM 

• poienznmetn lineari e logaritmici da iGu OHM a MOHM 
« polenziorrelri doppi di EleKlOi 

• Inmmer mulltgib CERMET tulli i .-itoli 

« Inmmer ad un giro CERMET (ulti i vsion 

• poienziomeln prole*,- lona li 1 giro AB tulli i valori 

• poienziomeln ELIPOT mulligin 
CONDENSATORI 

• conden- Aldi cerami, i a disco da 1 pF a 100 KpF 

• - .inder.,jion poliestere da IN a 22 u 

• condensalon poliestere SMK da in a 2 u 

• condeii. Jlori lanialio a goccia 10.1 uà 100 u 
(. li-la, "ro 3-'6-l{.35 ! 25) 

• condensalon a caria da 4.7 KpF a 4: j KpF 
bas*., ed aim maggio 

• . indensaton eteHrolilicr verticali’onzzomali 
tulli i valon (l6/25'40'"’3 VL) 

• condensa n l‘iran ici ed a mi- i lino a 50 pF 

• condensalon variabili a mi-.a ed in ana (ino a 500 pF 
INDUTTANZE 

• da l uH a 100 mH 
DIODI VARICAP 

• BB 102/104.105.1 '5 14L >05 

• KV 1236Z - 2BB 112 

DIODI RETTIFICATORI SERIE I N 400! 07 
PONTI DI GREATZ 05 - j 4A 80 100200-4C*' - L 
DIODIZENERru .il ilon 400 mW da 2.7 B 33 VI 
t w da 2.7 a ó > vl 
1 W da 2.7 a 1 O 0 v 
5 W da 2.7 a 200 

DIODI DI COMMUTAZIONE 
. AA 1 16 U9 

. c r -. t* ; 

• IN 4148 

FOTORESI TÉNZE MINIATURA 

• LDR 02 .15 

RESISTENZE NTC I 5 K 3 K 10 K 
DIODI LED rosso verde ;ialto arancio o 5 3 5 
piani ii'3ngolr renar,iolan onogcnali 


Fasi Faircfnld) 

CIRCUITI INTEGRATI CMOS SERIE TTL COMPATIBILE 74C 
(NS/MOTOROLA) - (NCFTX/RC.AMOTOROLA) (sene 40-45) 
ZOCCOLI PER CIRCUITI INTEGRATI A BASSO PROFILO ED A 
WRAPPARE 
CONNETTORI 
» AMPHENOL par RF 
« AMPHENOL per Ca.o piallo 
• AMPHENOL per Cavo piano Stampami 
Mictoproce. on ■ Connessione di schede 
ZOCCOLI AD INSERZIONE ZERO E TEXTOOL 
MINUTERIA METALLICA 


KIT NUOVA ELETTRONICA 


JUNIOR COMPUTER 
(versione italiana) 


DISSIPATORI per Iransislots. iniegian -aniemion 

CONTENITORI in melano, plastica per kits 

MASCHERINE SERIGRAFATE 

MOBILI per i kils di Eleklor 

TASTIERE ALFANUMERICHE 

TASTI per testiere ASCII 

MONITORI 

K1TS DI MONITORI 

TELECAMERE 

CASSETTIERE 


IM IO" 

WD 5ì 
LH 0071 
TL 084 
TBA 120T 
UA - i;-‘ U- 
Y ! 0212 
LF 351 .'5? 355 
35i ',57 - '1 
38T :?7 
AY i 270 
MC I486 04891 
2102 
4116 

RO- . -13 
2636 

CE. . > J10 2C .3 
4(' il' 1 
XR 4.151 
1 02 *.52: c 532 
T03B 
15H90 


SN 76477 
U40' BR 
ZN 414 

- ZN 476 27 
SL 440 

- LX )3 A 
NÉ 55b -57 

- LM 567 
NÉ 56< 565 

- AY 1 1320 
ULN 200. 

- 2H2 
270B 
2764 
2616 

■ 2650 

- RC 4116 
MM 52040 
ICL 7126 

- INS 0295 
MK 5398 

- • FF 9664 


E'-.B 06t3 
«A 7lu '2 1 " ' 
741 -4~'4o 
OM 931 ut 
UAA 1 *30- ’ 

AY 5 1013 
AY 5 1015 
TDA 1022 
rAD 1024 
AY " 1350 
2101 
2114 

2716 

XR 2203 0-' 40 

•.21 

CA 3130 40 3080 

3161 t Z 

RC 4 136 

HM 6116 LP 

7“55 

ZPr’01 

MM 571 Fri 



complete di Imeriaccie • Video 36 .« 16 maiusc Ab mmus-- Ac caai- 
po inveisci * 16 K Barn 12 K eprom re svienti iq predisposizione 3? 
K Ram 37 K sproni « 8 K Basic r.--adente • 123 x P 2 punii gralu 
m 4 colon base rendente • 256 x 192 punir grafici 0/N residente • 
lasl era 64 tasti basso profilo rarry » entrala- uvilla per registratore 
audio residente • entrata uscita seriale RS 232 residente • mlet- 
laccia slampante residente • alimentazione 1 Jloppy residente • in¬ 
teri i. ia floppy residente (DOS • 1771 FC 


Modulo d’ordine da Inviare alla A.P.L. srl - Via Tombetta, 35/A - 37135 Verona 

DESIDERO RICEVERE . 


COGNOME .NOME . 

INDIRIZZO ...N° 

CAP.DESTINAZIONE . 


DATA 


FIRMA 












































37040 TERRANEGRA 
DI LEGNAGO (Verona) 

Telefono (0442) 22549 


A!«TEI. IE PARABOLICHE IN VETRORESINA DA 500 MHz a 13 GHz 


PUNTAMENTO MICROMETRICO A GONDOLA DIAMETRI DA 1 METRO A 3 METRI 


Supporto 
per l’argento 





Telefonate per maggiori informazioni su caratteristiche tecniche e prezzi 


A PT SCAN VIDEO CON VERTER 
*. pER SATELLITI METEO» 



I 3 D X Z GIANNI SANTINI 

BATTAGLIA TERME (PD) Tel. (049)525158-525532 
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MIDLAND 


Tutto per il tuo ricetrasmettitore 
da noi puoi infatti trovare e provare prodotti come: 

□ demodulatori - convertitori video 

□ ricetrasmettitori OM e CB 

□ alimentatori e lineari 

□ microfoni e antenne 


Le migliori marche di ricetrasmettitori 

Disponiamo infatti pronta consegna di: 

YAESU • ICOM • MIDLAND ■ HYGAIN ■ INTEK 
MAJOR ■ POLMAR • HAM INTERNATIONAL 
LAFAYETTE ■ TRISTAR ■ COLT 





PER GLI AMANTI DEL MARE 
APPARECCHIATURE VHF MARINE 

Vendita anche per corrispondenza 

sconti particolari per tutti coloro che telefoneranno 



VIA GRAMSCI 40 


== = ELETTRONICA 

MIRANO (VE) - TEL. (041) 432876 
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RENWOOD 


ELETTRONICA TELECOMUNICAZIONI 

di DAI ZOVI LINO & C. I3ZFC 

Via Napoli 5 - VICENZA - Tel. (0444) 39548 

J RC i (japàn Radio Co., lid. 


Hoscha (Commut. coas.) 

Jaybeam Antenne 
Cushcraft 
Bias • PKW - Yaesu 
Kenwood ■ Drake 
Tecnothen * "ThB 


Hustler • Daiwa 
Amphenol • Cavi Marlow 
Hmp Antenne - Telereader 
Sigma Antenne ■ Icom - FDK 
Sommerkamp - Hy-Gain 
Antenne - Cavi - Rotori 


Impianti completi per la ricezione 
dei satelliti meteorologici, 
in versione civile e professionale 
ad altissima definizione 



Cavo Cellflex 1/2” inflex RG 17. 

Valvole: 4CX 250 ■ 4CX 350 - 4CX 1000 - 4CX 1500 
4CX 10000 - 3-500 Z - 572 B. 

ANTENNA IN GOMMA PER FT290 

NOSTRA PRODUZIONE 

OSCILLOSCOPIO - MONITOR PER RTTY 2” 3 MHz 
Sensibilità vert. 1/5/20 V/unità. Scansione orizzontale 
0.1/1/10 msec./unità. Sincronismo automatico. 
Sensibilità sincron. 0.2 V. P.P. Impedenza ingres. 
vert. 2 Mohm. Sensibilità oriz. da 0.2 V/unità 
L. 220.000 


Nuova produzione 

monitor-scope per qualsiasi apparato RTTY 


L. 180.000 


TRADUZIONI IN ITALIANO DI NOSTRA ESECUZIONE 

KENWOOD • TS-770-E - TR-7800 - TR-2400 - TR-9000 
TS-130-V/S - TR-2500 - TS-830 - TS-780 - TS-770 - TS-930-S 
ACC. AUT. MILLER AT-2500 



TS 430 S 


Biàò 



V 


Amplificatori lineari 
tutti i modelli. 


iy ft 102 



iraiicoM 


IC 720 


COMAX TELEREADER 
CWR - 685A / 670A 


• Monitor 12” a fosfori verdi antiriflesso. 

• Stampante 80 colonne (M 80 microli¬ 
ne) con carta normale (RTTY) o caria 
perforata (computer). 

• Cavo di collegamento per stampante 



CWR - 685A L. 1.500.000 • CWR 670A (solo ricezione) L. 600.000 

Chiedete le nostre quotazioni, saranno sempre le più convenienti 

DISTRIBUTORI KIT r g( E MK 

(-ASSISTENZA - PERMUTE - ANTENNE - CAVI - ROTORI ■ CONNETTORI E STRUMENTAZIONI VARIE 
























nuova serie 
VICTOR i 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Impedenza Q ~ 50 ohm 

Frequenza — 26-28 MHz 

Guadagno su dipolo isotropico — 7 dB 

Potenza massima applicabile | — 1000 W 
SWR massimo i — 1 : 1,1 - 1:1,5 

Resistenza al vetro t — 150/170 km/h 

Altezza antenna 1 — 550 


CATALOGO 

A 

RICHIESTA 
INVIARE 
L. 500 


lerrm U3 


• MINI 150 W - H cm 60 Radiante Spiralato 

• S 200 W - H cm 120 Radiante Spiralato 

• 300 400 W - H cm. 140 Radiante Spiralato 

• 600 600 W - H cm 155 Radiante Spiralato 

LO STILO RADIANTE PUÒ ESSERE SOSTITUITO 
CON STILO DI ALTRE FREQUENZE: 

POSSIBILITÀ DI MONTAGGIO SIA A GRONDAIA 
CHE A CARROZZERIA 

BLOCCAGGIO SNODO DI REGOLAZIONE A MANI¬ 
GLIA O VITE BRUGOLA 


ANTENNE 

lerrm 

de biasi geom. Vittorio 


laboratorio elettromeccanico 


ufficio e deposito: via negroli, 24 - 20133 milano 
tei. 02/726572 - 745419 


! , 


il materiale impiegato nella costruzione 
dell’antenna è in lega leggera anticorodal ad alta 
resistenza meccanica. 

L’isolante a basso delta. 


21 






il VFO ad aggancio PLL 

Si compone di due moduli: SMI (VFO) ed 
SM2 (contatore con memorie). Stabilità pa¬ 
ragonabile al quarzo. 

Frequenze da 4 a 40 MHz. 

Larghezza di banda: 

4 MHz per frequenze 15-40 MHz 
3 MHz per frequenze 10-15 MHz 
1,5 MHz per frequenze 6-10 MHz 
1 MHz per frequenze 4-6 MHz 

L. 118.000 

ELT elettronica 

Via E. Capecchi 53/b - 56020 La Rotta (Pisa) - Tel. (0587) 44734 


elettro 
expo 

MOSTRA ELETTRONICA 
MERCATO RADIANTISMO 

STRUMENTAZIONE 
RADIOCOMANDI 
MODELLISTICA 
ALTA FEDELTÀ’ 


FIRENZE 2 

CASELLA POSTALE 
N.1 

00040 - POMEZIA 
Ul. 06/9130127-9130001 

ANTENNE 


m<\ 
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Anche nell’elettronica il nuovo simbolo 
internazionale della settimana?. 
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Agenzia di Milano: via della Libertà 48 - 20097 S. Dona¬ 
to Milanese (MI) - Tel. 5278026 

Agenzia di Sassuolo: Via Braida 138/3 - 41049 Sassuolo 
(MO) - Tel. 0536/804687. 


Notizie sulle attività spaziali. 
Satelliti Metereologici che passione! 

Comunicato LANCE CB. 
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«Elettronica Viva» è diffusa in edicola e per abbona¬ 
mento. È una rivista destinata ai radioamatori, agli 
hobbisti-CB, SWL e BCL, nonché ai tecnici dell’elettro¬ 
nica industriale, degli emettitori privati radio e TV. 


RTTY senza errori? Un traguardo 
non più irraggiungibile. 
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Optoelettronica. 

Una rivoluzione in atto 
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Il nostro parere 


Ci sia consentito tornare ancora una volta sull’argomento dell’emittenza radiotelevisiva privata. La perdurante 
assenza dello Stato per quanto riguarda il controllo di questo campo delle telecomunicazioni ha reso possibile il 
consolidarsi di una situazione di fatto preoccupante non soltanto dal punto di vista puramente tecnico già per se 
stesso importantissimo soprattutto per i tecnici e gli operatori che operano nel settore specifico, ma anche dal 
punto di vista sociale che per un mezzo di informazione così determinante per la sua capacità penetrativa e per la 
sua enorme diffusione avrebbe dovuto venire attentamente considerato da parte del legislatore. È noto a tutti che 
la storia dello sviluppo, del progresso del genere umano è strettamente collegata alla storia dello sviluppo dell’in¬ 
formazione di massa, prima attraverso la stampa e poi attraverso la radio e la televisione. La prova più evidente 
del ruolo fondamentale che assume l’informazione nella società è data dal fatto che nei paesi cosiddetti totalitari 
questa viene riservata esclusivamente agli organi dello stato per poterla trasformare in un mezzo di «condiziona¬ 
mento» per meglio predisporre la volontà popolare alle esigenze di chi governa dispoticamente. 

Ora il nostro paese, unico in Europa, si è trovato ad un certo momento (anno 1975) nelle condizioni di poter di¬ 
sporre liberamente di un mezzo d’informazione potentissimo quale la radiotelevisione privata e non si è reso con¬ 
to della fortuna che gli era piovuta addosso. Infatti dopo la sentenza della Corte Costituzionale che di fatto libe¬ 
ralizzava l’emittenza privata, la «paralisi» della classe politica colta di sorpresa da questa sentenza, l’inazione del 
Ministero competente suggerita principalmente da una forma di risentimento per lo smacco subito e per il mas¬ 
siccio attacco della stampa contro il ministro responsabile, hanno dato l’avvio ad una vera e propria «corsa 
all’oro», una enorme proliferazione di emittenti private, sorte nell’euforia del momento nella massima parte dei 
casi come iniziative velleitarie senza fondate motivazioni e soprattutto senza mezzi tecnici adeguati e precisi pro¬ 
grammi d’investimento. L’unico intervento della classe politica (commissione interparlamentare) è stato quello 
di bloccare la ripetizione dei programmi esteri (legge 103) con norme restrittive tali da vanificare di fatto il princi¬ 
pio di libe/tà sancito dalla sentenza della Corte Costituzionale. Queste norme restrittive hanno trovato l’incondi¬ 
zionato appoggio delle emittenti private che in esse individuavano un facile mezzo per disporre di ulteriori canali 
televisivi da utilizzare per le loro trasmissioni dimenticando con una certa disinvoltura che proprio grazie all’ini¬ 
ziativa della ripetizione dei programmi esteri si era potuto arrivare alla sentenza della Corte Costituzionale. 
Come la situazione abbia potuto evolversi in senso negativo fino a quella attuale è stato più volte spiegato ai no¬ 
stri lettori. È comunque interessante notare che se l’iniziativa della ripetizione dei programmi esteri non fosse 
stata bloccata sul nascere, oggi le emittenti in difficoltà avrebbero potuto attingere dai programmi esteri gran 
parte della loro programmazione ed ottenere così il duplice scopo di risparmiare notevolmente sui costi di pro¬ 
grammazione e acquisire maggiori introiti pubblicitari. Quindi Patteggiamento ostile ai ripetitori esteri tenuto al¬ 
lora viene ora pagato salato per quella legge detta del «contrappasso». 

Resta il fatto che attualmente, accanto alla televisione di Stato operano «reti nazionali» private in continua 
espansione che stanno uccidendo le emittenti private locali in netta opposizione al principio sancito dalla Corte 
Costituzionale di libertà di trasmissione proprio «in ambito locale». Dal punto di vista dei contenuti queste gran¬ 
di reti seguono esclusivamente un criterio commerciale di sviluppo aziendale. Concentrando la loro produzione 
nei centri di sempre (Roma e Milano) disattendono praticamente le istanze locali per iniziative che valorizzino 
ogni tipo di attività artistica e culturale in ambito locale perpetuando così i difetti fondamentali della R. A.I. cri¬ 
ticati da tutti per il passato. 

Oltre tutto queste reti non hanno finora dimostrato il minimo sforzo per una buona produzione propria che non 
sia strettamente collegata a «giuochi televisivi» imperniati su personaggi molto noti «affittati» dalla R.A.I. 

Dal momento poi che la R.A.I., per non correre il rischio di perdere nei confronti delle grandi reti grosse fette di 
«audience», ha finito con il seguire il loro esempio, si è quindi dovuto fatalmente riscontrare un generale scadi¬ 
mento della qualità dei contenuti al livello di «rotocalco» a larga diffusione e di pessimo gusto. 

Non abbiamo quindi alcun diritto di lamentarci del «distacco» dei giovani, del loro disimpegno o della tendenza 
a cercare motivazioni alternative in campi «pericolosi». Tutti quei genitori che per loro comodità, consentono ai 
loro figli piccoli di restare incollati al televisore per ore per nutrirsi quotidianamente di quegli orribili «cartoni» 
giapponesi non si rendono conto del guasto che provocano. Un guasto nella «formazione» psichica e mentale 
che si evidenzierà nel futuro ma che anche oggi si sta in qualche modo evidenziando nelle parole di un cantautore 
attualmente sulla cresta dell’onda: «voglio una vita spericolata... una vita che se ne frega»; una specie di pro¬ 
gramma in prospettiva. 

Amedeo Piperno 
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.ettere in redazione Lettere in 


lì Sig. Prospero Mattioni di Mantova 
ci scrive uno lunga lettera sulla «cri¬ 
si del radiantismo e le colpe 
dell'ARI». 

Risponde i4SN chiamato direttamen¬ 
te in causa — Caro Lettore, che dice 
d'essere un « IW» non di recente ac¬ 
quisizione, ma afferma di non voler 
far parte dell'ARI perché il Sodalizio 
non gli dà quanto vorrebbe,... rap¬ 
portato alla quota sociale: sono co¬ 
stretto a risponderle che se l'unico 
motivo è questo, Lei non ha capito 
l'essenza d'un Sodalizio. 

Sodalizio è l'unione di persone che 
hanno interessi comuni, non solo per 
scambiarsi le idee ; ma anche per di¬ 
fendere tali interessi. Sodalizio è un 
serbatoio di tradizioni, di ricordi, di 
fatti memorabili, di battaglie vinte e 
perdute e proprio in questo sta la sua 
«forza morale». 

La prego non mi fraintenda: TARI è 
per Decreto Presidenziale «un Ente 
Morale» ma questo nella legislazione 
italiana è sinonimo della limpida de¬ 
finizione anglo-sassone: «A non pro- 
fit Society» (inutile la traduzione). 

La «forza morale» cui alludo è quella 
che ci tiene uniti, perché abbiamo 
certi ideali in comune e d'altra parte, 
proprio in virtù di questa e degli 
ideali che ci sospingono; abbiamo il 
DIRITTO-DOVERE di rappresentare 
«il Radiantismo italiano: «TUTTO; 
ANCHE QUELLO DEGENERE; AN¬ 
CHE I NON SOCI». 

È missione nostra! Non d'altri Clubs 
o Raggruppamenti o Associazioni, 
che di tanto in tanto spuntano come 
funghi ed hanno vita breve perché 
privi di forza vitale: potrei citarle fra 
i più illustri esempi: la FIRA (che at¬ 
tingeva risorse finanziarie dalTENAL 
e non sopravvisse alla fine di 
quell'Ente); il CISAR. Guardi caso: 
si è trattato quasi sempre, come lo 
«storico RCI del 1945» di Associazio¬ 
ni nate - ma non cresciute (perché 
defunte prematuramente) sebbene si 
trovassero sul fecondo humus di Ro¬ 


ma. 

Se il Radiantismo è sopravvissuto nel 
nostro Paese, negli «anni bui della 
dittatura» - Se ha potuto avere una 
Legge, imperfetta quanto si vuole ma 
strumento che riconosce un diritto 
legale; lo si deve alì'ARI - perché ri¬ 
cordi: «L'unione fa la forza ed i la¬ 
menti dei singoli sparpagliati difficil¬ 
mente trovano favorevole ascolto, 
anche in uno Stato a regime demo¬ 
cratico». 

Lei ci dice che abbiamo poca forza 
contrattuale perché rappresentiamo 
solo il 40% dei «licenziati italiani». 
Se vogliamo essere «pignoli con le 
cifre» al momento in cui le scrivo, ed 
in possesso dei dati più recenti; la 
percentuale è del 44%. Questa è 
bassa rispetto agli Stati dell'Est ed al 
Giappone, dove «l'esser socio» è una 
condizione essenziale affinché lo 
Stato rilasci «la concessione»; ma se 
osserviamo i Paesi dove «qualsiasi 
cittadino ha il diritto al rilascio della 
«licenza» senza esose condizioni, noi 
siamo alla pari con la «prestigiosa 
ARRL» ed al di sopra delle altre con¬ 
sorelle latine. 

Gli unici Paesi in cui le medie sono 
molto alte, perché lo spirito associa¬ 
tivo è forte, e d'altronde una profon¬ 
da antica consuetudine democrati¬ 
ca, porta istintivamente al Sodalizio 
di coloro che hanno comuni interes¬ 
si; sono oltre alla Gran Bretagna, i 
tre Regni Scandinavi, i Paesi Bassi, 
la Svizzera (S. Marino è al 100%!). 
Nella Germania Federale ed in Au¬ 
stria, Paesi come noi, di giovane de¬ 
mocrazia; le medie sono pure alte, 
perché probabilmente prevale «la 
forza del comune interesse». 

Ci rimprovera anche, di non aver 
fatto nulla (al contrario della FIR- 
CB) per il miglioramento della situa¬ 
zione legislativa nel nostro paese. 
Qui non posso darle del tutto torto: 
negli ultimi dieci anni abbiamo real¬ 
mente avuto coH'Amministrazione 
dello Stato, una forma di approccio 
che da tempo io stesso ho definito er¬ 


rata ed infeconda. Però da un anno 
in qua, dopo la sostituzione del Se¬ 
gretario Generale dell'ARI, è in cor¬ 
so un profondo mutamento, anche 
per quanto concerne i rapporti con 
rAmministrazione: e gli effetti co¬ 
minciano a vedersi. 

Il nuovo regolamento sul Servizio di 
Radioamatore, atteso a 10 anni, è al 
termine del suo iter. Recentemente si 
è avuto l'adesione del Servizio volon¬ 
tario dei Radioamatori (CER-ARI) al¬ 
la Protezione Civile, ed un immedia¬ 
to positivo feedback da «Interni e 
Prefetture». 

D'altronde nel Sodalizio certi rap¬ 
porti di forze cristallizzati da almeno 
15 anni, sono ora cambiati; l'Organo 
ufficiale non ha più il catenaccio e la 
voce del socio che scrive e.'o prote¬ 
sta, può liberamente esprimersi. 
Naturalmente, quando il «Regola¬ 
mento ministeriale uscirà, sarà già 
vecchio sebbene nuovo»: si dovrà in¬ 
traprendere, con altro spirito ed altri 
modi, una vera e propria azione per 
la salvaguardia dei diritti dei Ra¬ 
dioamatori e per la difesa da certe li¬ 
mitazioni che «potrebbero esser con¬ 
siderate oppressive »; nonché per ot¬ 
tenere certe inderogabili concessio¬ 
ni che incoraggino lo sviluppo d'un 
vivace impiego di certe gamme- 
microonde. 

Ogni intervento, nel non certamente 
dinamico ambiente romano costa ri¬ 
petuti viaggi e quindi parecchio de¬ 
naro - poiché FARI, dove oggi spira 
aria di rinnovamento battagliero - di¬ 
fende gli interessi di tutti «i licenzia¬ 
ti» «i patentati» e di quelli che s'ac¬ 
cingono a sostenere gli esami; non 
sarebbe male che costoro, rendendo¬ 
si conto d'una r< altà evidente; por¬ 
tassero il loro contributo, associan¬ 
dosi senza riserve; senza fare i conti 
su quello (in servizi) che l'ARI dà. 

In questo semplice modo, anche Lei 
caro lettore, potrebbe diventare 
membro del Sodalizio che la rappre¬ 
senta e che ricordi: è un SODALIZIO 
non una AZIENDA DI SERVIZI. 
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Anche nell’elettronica 
i nuovo simbolo intemazionale 

della settimana? 


La lettura del tempo , nelle sue possibilità di mi¬ 
sura quotidiane, ha una nuova dimensione 
nell'invenzione del medico fiorentino Mario 
Pecchioliy che ha ideato un nuovo simbolo in¬ 
ternazionale della settimana , del tutto originale 
e che non ha precedenti per la rapidità con cui 
può essere letto. 

Gli occhi non hanno più necessità di avere un 
piccolo — ma non troppo — movimento per 
avere una lettura completa. È sufficiente uno 
sguardo, una focalizzazione unica , per conosce¬ 
re quanto vogliamo. 

E una novità che merita di essere conosciuta e 
che per le sue possibili applicazioni dovrebbe in¬ 
teressare non pochi settori commerciali. 


Il quadrante è facile da «costruire», que¬ 
sta sua facilità dimostra l’intelligente ge¬ 
nialità del suo inventore. E un simbolo 
della settimana pratico da usare, ogni vol¬ 
ta che abbiamo la necessità di program¬ 
marla. 

È un modulo di lettura rapida, che può es¬ 
sere usato a livello internazionale per 
esposizioni di orari (uffici, musei ecc...). È 
un nuovo modo ed originale calendario. È 
un pratico e completo quadrante per 
strumenti di misurazione del tempo, dal 
piccolo orologio da polso al gigantesco, 
da parete, di una stazione ferroviaria, o 
Stadio od aereoporto. E non ultimo co¬ 
me aggiuntivo nelle apparecchiature ra¬ 
dioelettriche. 

È un comodo modulo per appuntamenti, 
una nuova formula per agende, diari ecc. 
È una invenzione che rende più facile la 
comunicazione e la comprensione di dati 
che si rifer vono ai giorni della settimana. 


Per esempio: la prescrizione terapeutica 
un rapido sguardo per sapere quando 
prendere una medicina, 

I lettori a questo punto si domanderanno 
in che cosa consiste questa invenzione. 
Mauro Pecchioli ha suddiviso la settimana 
in sette settori, quanti sono i giorni che la 
compongono, iscrivendoli in un quadran¬ 
golo. Sei di questi rappresentano nell’or¬ 
dine: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì e sabato. Il settimo settore, dop¬ 
pio è la domenica. 

Vi rimando alla figura n. I. 

Guardandola e considerando che il setto¬ 
re più grande è la domenica, non è diffici¬ 
le capire quali sono gli altri giorni, la cui 
elencazione ha il senso rotatorio, che tut¬ 
ti conosciamo. 

Alla destra dello spazio più grande (dome¬ 
nica) c'è il settore del lunedì e così via di 
seguito. Fino a ritornare nuovamente al 
settore maggiore, la domenica. Fate una 


prova. 

Se in uno degli spazii o settori vi è scritto 
un numero (figura n. 2) a quale giorno 
della settimana corrisponde? Martedì. 
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settimana risolve il problema. Un'altra 
utilizzazione pratica dell’invenzione di 
Mauro Pecchioli, si può avere negli orolo¬ 
gi da polso. Un colpo d’occhio e l’orolo¬ 
gio rimanda alla nostra mente, il mese, 
giorno numerico e quello della settimana 
oltre all’ora (figura n. 3). 

Non infinite, ma numerosissime sono le 
possibilità di applicazioni di questo nuovo 
schema di visualizzare il tempo della setti¬ 
mana, basta pensare che in un quadrango¬ 
lo si può riunire un intero calendario di 
mese. 

Per ricordare altre pìccole, ma non meno 
interessanti applicazioni: la stampa di pic¬ 
coli «memo» dove segnarsi così il giorno 


e l’ora di un appuntamento o gli orari di 
visita di musei, ambulatori od enti pubblici 
o privati, (figura 4). 

L’invenzione del simbolo internazionale 
della setimana del medico fiorentino è 
proiettata nel futuro. Manca - se ancora 
non è stato fatto - che una industria gli ri¬ 
chieda l’esclusiva della sua invenzione. 
L’augurio che facciamo, è che accada al 
più presto. 

Ai nostri lettori, nel dare questa notizia, 
di averli informati di come possono già 
sbalordire i loro amici di radio, con una 
grafica sulle QSL. E sono certo che Mau¬ 
ro Pecchioli non chiederà i diritti d'inven¬ 
zione. 

Paolo Badii 


Se questo calendario verrà diffuso, non 
dovrebbe più accadere che una volta de¬ 
ciso che il tal giorno, numerico del mese 
ci sarà un incontro od una manifestazio¬ 
ne, vi trovate a domandarvi in quale gior¬ 
no della settimana cade. Il simbolo della 



Fig. 3 



ORARIO AMBULATORIO 



Fig. 4 


Un servocomputer per portatori di Handicap 

Realizzato dal Politecnico di Milano, è il primo al mondo che esegue «ordini dati 
a voce». 

Presso la Fondazione ‘Pro Juventute’ creata da Don Carlo Gnocchi (via Gozzadi- 
ni 7, Milano,} lo scorso 22 aprile è stato presentato in anteprima alla Stampa, un 
servo-computer per handicappati, capace di effettuare una cinquantina di opera¬ 
zioni «ordinate a viva voce». 

Il servo-computer, realizzato in collaborazione col Centro di Bioingegneria del 
Politecnico di Milano, mette in grado chi è immobilizzato o non può servirsi dei 
propri arti, di comandare con la voce: l’apertura di porte, l’accensione del gas, 
l’esecuzione di numeri telefonici, il funzionamento di condizionatori, di televisori 
e di altre apparecchiture. 

I! suo costo non supera i 5 milioni, di lire ma l’arrivo di serie di componenti elet¬ 
tronici da Formosa la porterà ben presto ad un milione. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a MGR, Piazza S. Ambrogio 16, Milano ■ Tel.; 02/809621. 
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sulle Attività 





«Satelliti metereol Jgici che passione!» 


«...siamo quattro radioamatori, dopo parecchi 
mesi di studio e di ricerche, abbiamo realizzato 
un * apparecchiatura che decodifica e converte in 
immagini i segnali che i satelliti metereologici 
inviano sulla terra...». 

Queste sono, pressapoco, le prime righe della 
lettera firmata Alessandro Font anelli, Giancar¬ 
lo Trerèy Mauro Poggi e Luca Mora che abbia¬ 
mo ricevuto insieme ad alcune fotografie della 
nostra terra riprese da 36000 chilometri. 

Il testo e le foto erano di un tale interesse da su¬ 
scitare in noi il desiderio di vedere tutto quanto 
in funzione. 



L’occasione ce l’ha fornita la mostra «VE¬ 
DERE L’INVISIBILE» allestita a Palazzo 
Re Enzo dall’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Bologna. 

Tra le cose presentate: il «Display video 
converter», cosi si chiama la realizzazione 
dei quattro giovani radioamatori romagno¬ 
li che costituiva una delle maggiori attra¬ 
zioni. 

La televisione ci ha abituato da tempo a 
questo genere di spettacoli, ma, cionono¬ 
stante, quanto avevamo modo di vedere a 
Bologna era veramente interessante: non 
solo per la limpidezza delle immagini che 
andavano formandosi sui monitors, ma 



Fig. 1 - Lo APT Display Video-Converter nel¬ 
la realizzazione dei quattro OM romagnoli. 
Per chiarimenti, offerte, ecc. indirizzarsi ad: 
Alessandro Fontaneili, via Kennedy 31, 
48027 Solaroio (RA), telefono (0546) 51542. 
Telefonate dopo le 19, perché di giorno «fa il 
ferroviere», il suo nominativo è IW4 AOG, ma 
trovarlo in «radio» è difficile. 


anche per la semplicità e la compattezza 
delle attrezzature impiegate. 

Durante la visita i quattro giovani tecnici si 
sono prodigati nella descrizione della loro 
creazione che vi riproponiamo in queste 
note di cronaca . 

II «Display video converter» può avere ap¬ 
plicazioni pratiche in svariati campi: 
dall’agricoltura alla nautica, dall’aviazione 
alla viabilità stradale. 

La sua installazione è resa possibile ad una 
vasta utenza per il basso costo e per la 
grande facilità di uso. 

Come monitor può essere usato un norma¬ 
le televisore domestico. 


1 satelliti meteo 

Prima di passare agii spunti tecnici voglia¬ 
mo spendere due parole sui satelliti artifi¬ 
ciali usati in metereologia. 

Una delle loro caratteristiche principali è 
quella di trasmettere fotografie che mo¬ 
strano la quantità ed il tipo di nubi che av¬ 
volgono un’emisfero terrestre. Le informa¬ 
zioni che da esse si ricavano sono preziose 
in quanto forniscono dati non ottenibili 
con gli strumenti convenzionali di terra. 
Nel I960 il primo satellite della serie TI- 
ROS riprese per la prima volta fotografie 
di interi sistemi nuvolosi. 

Quel fatto rappresentò un grande successo 
nel campo metereologieo: dilani dall’esa¬ 


me delle foto inviate a terra era possibile 
interpretare i fenomeni della circolazione 
atmosferica e prevederne l’andamento. 

In alcune occasioni fu possibile evacuare 
vaste zone abitate prima dell’avvicinarsi 
dell’uragano la cui traiettoria era stata in¬ 
dividuata per mezzo di rilevamenti foto¬ 
grafici fatti da satelliti. 

Oggi è possibile individuare, giorno per 
giorno, ora per ora e in ogni parte del glo¬ 
bo le perturbazioni principali, i «cumulo- 
nembi», le nebbie, le nubi stratiformi, le 
correnti a getto e i sistemi nuvolosi che si 
avvolgono a spirale intorno ad un centro. 
Il sistema televisivo di cui sono dotati i sa¬ 
telliti metereologici è costituito da più tele¬ 
camere ad alto potere risolutivo con obiet¬ 
tivi di varia lunghezza focale e dotati di 
particolari dispositivi che consentono di ri¬ 
levare l’energia termica irraggiata dalla ter¬ 
ra di giorno e di notte. 

I satelliti possono avere orbite polari orien¬ 
tate perpendicolarmente all’elittica in mo¬ 
do che il loro piano contenga sempre la 
congiungente Terra - Sole. Cosi il satellite, 
per effetto della rotazione terrestre, passa 
due volte al giorno sopra ogni zona del glo¬ 
bo. 

I satelliti ad orbita sincrona sono collocati 
ad una altezza tale (circa 36.000 km) per 
cui il loro periodo di rotazione è di 24 ore 
cosicché, se l’orbita è equatoriale e il satel¬ 
lite ruota nello stesso senso delia terra, esso 
appare fisso ad un osservatore terrestre. 
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Fig. 2 - Schema a blocchi del sistema «Display Video Convertem. 

1 - Preampllflcatore sullo illuminatore (captatore = 2) -3 - Riflettore a paraboloide -4 = Am¬ 
plificatore; 5 = Convertitore da 1,69 Ghz a 134 MHz - 6 = Ricevitore e demodulatore in gam¬ 
ma 133-5-136 MHz - 7 = «Scan Converten» collegato al monitor o ad un normale Televisore. 


Con tre satelliti di questo tipo, collocati a 
120° tra loro è possibile osservare l’intera 
superficie terrestre. Le stazioni riceventi 
opportunamente distribuite sulla terra han¬ 
no le loro antenne puntate e mantenute fis¬ 
se nella direzione di ciascun satellite. 


Complessi riceventi amatoriali 

Il «Display video converter» è stato ideato 
per consentire, con il solo collegamento 
all’antenna di un normale televisore o di un 
monitor, la visualizzazione, in tempo reale, 
delle immagini trasmesse dai satelliti mete- 
reologici in orbita geostazionaria o polare e' 
delle carte del tempo trasmesse con sistema 
compatibile. 

Realizzato con sofisticata tecnologia, i suoi 
comandi sono inseriti con razionalità si da 
renderne l’uso estremamente facile. 

È possibile registrare il segnale su normali 
registratori audio (a cassette od a bobine) e 
quindi riprodurre a piacimento le foto sen¬ 
za apprezzabile scadimento della qualità 
deH’immagine. 

L’apparecchio dispone inoltre di un parti¬ 


colare circuito di autotrig che assicura rag- 
gancio automatico dei sincronismi. 

È possibile utilizzare l’intera area di memo¬ 
ria per ingrandire parte deU’immagine al fi¬ 
ne di avere la visione particolareggiata di 
alcune zone del globo, tanto da evidenziare 
dettagli come fiumi, laghi, ecc. 

Dai nostri appunti 

In fig. 2 lo schema a blocchi: 

1) Preamplificatore 1691 - 1694 MHz 

2) Illuminatore 

3) Paraboloide lm 

4) Amplificatore 

5) Convertitore di frequenza da 1691 -1694 
a 133,8 - 137,5 MHz (oppure da 1691 - 
1694 a 33 - 37 MHz; oppure da 1691 - 
1694 a 20,5 - 24 MHz) 

6) Ricevitore: Copre la gamma da 133 a 
' 138 MHz ha una sensibilità di 0,5 mi- 

crovoll; è dotato di frequenzimetro di¬ 
gitale a 6 digit con 16 memorie pro¬ 
grammabili a richiesta. Scanning lento e 
veloce con ricerca automatica del segna¬ 
le. 


Lo «Scan con verter» è realizzato in due 
versioni. La prima ha 80K byte di memoria 
RAM dinamica. La seconda ha 160K byte 
di memoria RAM dinamica. 

Il formalo delle foto inviate da METEO- 
SAT comprende 800 linee: su ogni linea vi 
sono 800 pixel con 64 tonalità di grigio. Per 
interfacciare tutta l’immagine originale oc¬ 
corre un monitor con una frequenza di riga 
di 20.000 Hz. 

Per interfacciare su di un monitor (o televi¬ 
sore) a 625 righe si ha lo scaricamento delle 
prime righe tracciate, non appena il quadro 
è pieno; per far posto, riga per riga, alle 
175 rimanenti. 

Con la versione 160K byte si possono me¬ 
morizzare tutte le 400 linee pari e le 400 li¬ 
nee dispari. Con la versione 80Kbyte si può 
scegliere l’aggancio sulle 400 righe pari o 
sulle 400 righe dispari. Per avere una «pie¬ 
nezza» d’immagine si ricorre ad un artifi¬ 
cio: se la linea agganciata è la pari, la suc¬ 
cessiva riga dispari ripete l’informazione. 
In questo modo sono analizzate 400 righe e 
visualizzate 800. 

Anche in questo caso, con monitor a 625 
righe, si scaricano una ad una le prime ri¬ 
ghe per far posto alle ultime. 

Le memorie sono divise in due banchi, cia¬ 
scuno dei quali può registrare una immagi¬ 
ne. A richiesta, le due immagini memoriz¬ 
zate possono essere visualizzate contempo¬ 
raneamente in sovrapposizione per consen¬ 
tire lo studio dei movimenti delle masse nu¬ 
volose. Si possono usare i due banchi di 
memorie insieme per ottenere una defini¬ 
zione totale: 512 punti per linea su 312,5 ri¬ 
ghe, oppure 256 punti per linea su 625 ri¬ 
ghe. 

Ogni punto può avere 64 livelli di grigio. 
La partenza e l’arresto di ogni scansione 
sono manuali od automatici con nota d’ini¬ 
zio a 300 Hz e di fine a 450 Hz. C’è una 
uscita a video frequenza per monitor ed una 
uscita a radiofrequenza per il canale 36 
VHF. 

Per la stabilità e la costanza del funziona¬ 
mento del «converter» tutta l’organizza¬ 
zione del sistema è di tipo digitale. 


19° CONVEGNO ROMAGNA 

La Sezione di Imola comunica che il 19° CONVEGNO ROMAGNA 
VHF-UHF-SHF 1983 si terrà a Imola il 23/10/1983. 
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COMUNICATO LANCE CB 


Circa il 70% dei concessionari CB (art. 
334 del Cod. PP.TT.) italiani usano, su 
concessione a termine - attualmente 
non derogabile - un apparato ricetra¬ 
smittente di debole potenza NON 
OMOLOGATO. 

Il 31 dicembre 1984 questa utenza non 
dovrebbe più usare l’apparato che 
possiede ed essere costretta, se vuole 
continuare la propria attività, ad ac¬ 
quistarne un altro omologato. Ciò si¬ 
gnifica comprare un apparecchio di 
importazione mettendo in moto una 
uscita di valuta dal nostro Paese. 

I concessionari CB, in questa condi¬ 
zione, sono migliaia. 

C'è da considerare che l’acquisto 
dell'apparato NON OMOLOGATO è, in 
genere, avvenuto nella inconsapevo¬ 
lezza di non poterlo usare se non in de¬ 
roga alla legge ed in un limitato tem¬ 
po. Questo perché non esisteva una 
Legge che imponesse al momento del¬ 
la vendita una informazione sulle con¬ 
dizioni di utilizzo possibili. 

A salvaguardia della situazione in cui 
si trovano migliaia di cittadini utenti 
CB, LANCE CB nazionale, dopo un in¬ 
contro - su invito del Ministero delle 
PT il 26 maggio 1983 - chiama a re¬ 
sponsabilizzarsi tutti i concessioanri 
CB, che sono invitati a scrivere una 
cartolina a! Ministero PP.TT. 

Ecco l’indirizzo ed il testo: 

MINISTERO PT DOTT. D’AMORE 

DIREZIONE CENTRALE SERVIZI RA- 

D10ELETTRICI 

VIALE EUROPA 

OOIOO - ROMA EUR 

Voglia trasmettere all’on.le sig. Mini¬ 
stro la richiesta della emanazione di 
un decreto nel quale si riconoscano 
autorizzati gli apparati CB non omolo¬ 
gati già in concessione per gli scopi 
dell’art. 334 del codice PT, parifican¬ 
doli a quegli omologati. 


Libera Associazione 
Nazionale Concessionari 
Elettroricetrasmissioni CB 


È sufficiente firmare la cartolina, così 
scritta, con il numero di concessione e 
la regione. 

LANCE CB nazionale invita i conces¬ 
sionari CB a costituire gruppi di pro¬ 
mozione e di raccolta delle cartoline 
nel Comune di residenza od anche nel¬ 
la cerchia di conoscenze fra i conces¬ 
sionari CB collegati via radio. I promo¬ 
tori si incaricheranno quindi di spedir¬ 
le. I concessionari CB promotori di 
queste iniziative, i Clubs locali, le sedi 
LANCE CB italiane, sono invitati a se¬ 
gnalare alla sede nazionale l’avvio del¬ 
ia iniziativa ed il procedere della stes¬ 
sa. 


LANCE CB 
P.O. BOX 1009 
50100 - FIRENZE 


Difendi 

il tuo baracchino 
con una cartolina 


LANCE CB (Liber. Assoc. Naz. Con- 
ces. Elettroricet. CB) visti i risultati dei 
colloqui avuti, su invito, con i! Ministe¬ 
ro PT ritiene utile e significativo che i 
concessionari CB italiani, i gruppi e le 
associazioni locali CB testimonino, 
con l’invio di una cartolina, l’esigenza 
di una soluzione del problema degli 
apparati non omologati in concessio¬ 
ne. 

«Difendi il tuo baracchino con una car¬ 
tolina» è lo slogan che LANCE CB sug¬ 


gerisce di diffondere perché i conces¬ 
sionari CB di tutta Italia accolgano 
l’invito di presentare questa precisa ri¬ 
chiesta al Ministero PT. 

I singoli concessionari CB sono invita¬ 
ti a costituire gruppi di promozione e 
di raccolta delle cartoline nei Comune 
di residenza od anche nella cerchia di 
conoscenze fra i CB concessionari 
collegati via radio. I promotori, ciò va¬ 
le anche per gruppi ed associazioni 
CB già esistenti, si incaricheranno 
quindi di spedirle. Nulla toglie che a 
compilare e spedire la cartolina sia il 
singolo concessionario dove non vi 
siano gruppi od associazioni che lo 
propongono. 

L’iniziativa durerà fino al 30 novembre 
1983. 

Da questo momento ogni concessio¬ 
nario CB spedisca già la sua cartolina, 
affrancata con un francobollo da Lire 
300 ed inviti gli altri CB a farlo, fino al¬ 
la fine di novembre. 


Testo ed indirizzo 

È possibile fotocopiare il testo e l’indi¬ 
rizzo. Ritagliateli a misura ed incolla¬ 
teli sulla cartolina che verrà poi spedi¬ 
ta, dopo avere applicato il francobolo 
da Lire 300. 

Si suggerisce, ad ogni concessiona¬ 
rio, ad ogni gruppo od associazione 
CB ed alle sedi LANCE CB italiane, di 
preparare cartoline già con il testo e 
l’indirizzo, a cui il CB potrà aggiungere 
o fare aggiungere il numero di conces¬ 
sione e la regione. I promotori locali 
possono scrivere per informazione ed 
invitati a segnalare alla sede naziona¬ 
le l’avvio della iniziativa ed il procede¬ 
re della stessa, a: LANCE CB P.O. BOX 
1009 - 50100 FIRENZE. 
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FIRENZI; - Panorama 


VOGLIA TRASMETTERE 
WmiE Si*,. MINISTRO 
LARKHIESTA DELLA 
EMANAZIONE Di UN 
INCRETO WEL QUALE 
Si RICONOSCANO 

Autorizzai i 

Gu APfARATl Cfi> 

Non omologati gu£ 

IN COHCEWIOW6 P£ft.GU 

SCOPI b£U‘ARJ.W3U_ 

cowce postale^ 
PARIFICANDOLI AQUB&U 

OMOLOGATI 

CONCÈSSICELO H* 

COMPàRT. pt_ 



HIHISTERO mi 

DOTI. D'AMORE 

DlftetTORE CENTRALE 



CB-PARLIAMO: a pagine 86 del n. 35 in 
seconda colonna leggesi «Lo sapeva¬ 
te?» = vie è stata perplessità in qual¬ 
che lettore per l’inizio così brusco. Ed 
effettivamente per un errore di impagi¬ 
nazione si è aggiunta «perplessità alla 
perplessità». Difatti scherzi a parte, il 
«corsivo mancante cominciava con ta¬ 
le parola (segue il pezzo di Badii alle¬ 
gato) 


di Paolo Badii 

Non intervento 
ad Ancona 


Perplessità ha destato la risposta da¬ 
ta dal Circolo delle Costruzioni T.T. 
delle PT di Ancona ad un concessiona¬ 
rio CB (punto 8 art. 334 del codice po¬ 
stale) che denunciava il disturbo inter¬ 
mittente sui 27 MHz, dandone una ve¬ 
ritiera localizzazione. 

Ecco il testo della risposta fornitomi 
dal lettore A.C. di Ancona. 


« Oggetto: Interferenze sulla gamma 
dei 27 MHz» 

Con riferimento alla lettera sopra di¬ 
stinta 

(N.d.R. - Si tratta della lettera che de¬ 
nunciava l’interferenza) ed a seguito 


degli accertamenti effettuati, si comu¬ 
nica che le turbative lamentate sono 
dovute all’esercizio, da parte dell’Isti¬ 
tuto di Fisioterapia e Chinoterapia di 
Via Raffaello Sanzio 24, di macchine a 
radiofrequenza funzionanti sulla gam¬ 
ma dei 27 MHz. 

Ai sensi dell’art. 1 (Assegnazioni parti¬ 
colari) del DM 3112176 (Piano Naziona¬ 
le delle frequenze) lo scrivente non in¬ 
terviene a tutela della gamma asse¬ 
gnata ai ricetrasmettitorì di debole po¬ 
tenza in quanto, tale assegnazione, 
non dà diritto ad alcuna protezione 
dalle interferenze. 

Distinti saluti 

Il Direttore 
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RTTY SENZA ERRORI? 

un traguardo non più irraggiungibile 

(l a parte) 


Un OM che trasmette in Baudot con 50 watt 
dalla distanza di 10 mila chilometri , se le condi¬ 
zioni di propagazione non sono eccezionalmen¬ 
te buone — e nei prossimi tale «bontà» sarà 
sempre più rara; ha la massima probabilità d'es¬ 
sere ricevuto assai male . 

Anche impiegando sofisticate Terminal Units, 
molto probabilmente appena il 20% del testo 
verrà scritto in maniera corretta e comprensibi¬ 
le. Le cause sono note: fading, interferenze, fa¬ 
ding selettivo ed altri disturbi, concorrono nel 
produrre «distorsione del segnale telegrafico e 
le vecchie macchine provenienti dal Surplus per 
la loro stessa costituzione, hanno un «margine 
di ricezione per segnali distorti» troppo basso. 
Oggidì associando ad una buona macchina le 
possibilità di riconoscimento dei caratteri offer¬ 
te dal microprocessore, si può elevare la com¬ 
prensibilità in presenza di cattiva propagazione; 
dal 20% al 99% né il costo dell'impianto risulta 
eccessivamente oneroso. 



Ricezione e scrittura di buona qualità 

I migliori risultati si ottengono coniu¬ 
gando un’efficiente Terminal Unit (') 
ad una macchina scrivente priva di 
quei diletti tipici delle «vecchie TG7 e 
simili». 

Per chi voglia di più ossia tenda al tra¬ 
guardo della ricezione senza errori an¬ 
che in condizioni di propagazione av¬ 
verse, consigliamo poi, di cominciare 
a pensare seriamente alla cooperazio¬ 
ne di un microprocessore ed infine ad 
un sistema di comunicazione, pur 
sempre basato sulle varie combinazio¬ 
ni dei due bit ma dotato d’una più alta 
ridondanza. 

Se infatti, esaminiamo ia situazione in 
cui si trovano i dispositivi di selezione 
delia telescrivente, ci rendiamo conto 
che gii errori di scrittura derivanti dal¬ 
la cattiva interpretazione dei « bit-uno » 
rispetto ai « bit-zero » (ossia il ricono¬ 
scimento dell'impulso di space in luo¬ 


go del mark e viceversa) sono in gran 
parte dovuti al limitato numero di essi, 
nella formazione d’un carattere. 

Difatti nel codice Baudot (Alfabeto In¬ 
ternazionale per macchine asincrone 
n. 2) la formazione del carattere è fun¬ 
zione della combinazione di soli 5 bit. 
Con i Cinque bit 1 e 0 variamente di¬ 
sposti; si ottengono 32 combinazioni 
(2 5 ) ed il semplice errore di un bit nella 
sequenza, converte un carattere in 
un’altro. 

Se fra tastiera trasmittente e parte 
scrivente si inserisce un convertitore 
di codice in modo che la macchina la¬ 
vori sempre col Baudot, ma nella tra¬ 
smissione attraverso lo spazio si fan¬ 
no viaggiare caratteri con un codice 
dotato di maggiore ridondanza la pos¬ 
sibilità d’errore per incerta interpreta¬ 
zione d’un bit si riduce. 

Il codice impiegato nella computeristi¬ 
ca si basa su 7 bit per carattere (ne ha 
un ottavo per l’autoverifica dell'errore 


di parità). 

Questo Codice «con ridondanza» è lo 
ASCII (*). 

In esso, due alfa settima potenza si 
traduce in 128 combinazioni: assai di 
più di quante ne occorrono per la co¬ 
municazione RTTY. 

Dopo la deliberazione da parte della 
F.C.C - USA che consente l’impiego 
dello ASCII nelle comunicazioni ama¬ 
toriali, sono molte le stazioni del Mon¬ 
do che hanno adottato questo miglio¬ 
ramento, basato esclusivamente sulla 
«maggiore ridondanza». 


Una macchina più rispondente 

Il magnete selettore delle «vecchie 
macchine scriventi» è massiccio: sic¬ 
ché ia parte mobile, la quale peraltro 
deve sostenere un certo sforzo mecca¬ 
nico per eseguire II lavoro assegnato; 
è dotata d’una rilevante inerzia. 
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Fig. 1 - La combinazione di bit-zero e bit-uno usati nelle telescriventi per trasmettere lettere, 
numeri e simboli vari prende II nome di CODICE. 

Con una sequenza di 5 bit differenti si possono trasmettere 32 «codici»; quindi ad ogni com¬ 
binazione sono abbinati due segni che l’operatore (o la logica di tastiera) identificano, facen¬ 
doli precedere dal «codice LTRS» oppure CFRS (o FIGS) = cifre. 

Cosi in una vecchia tastiera per trasmettere «i4SN» occorre; battere: 

LTRS i FIGD 4 LTRS S N 

Naturalmente, «l’elettronica» ha semplificato le cose; ma la povertà di bit e quindi le possibi¬ 
lità di scrittura errata su canale disturbato usando un «codice di 5 bit» sono difficilmente ri¬ 
mediabili, a meno che non si faccia «una conversione di codici passando nella radio - tra¬ 
smissione dai 5 bit utili; al 7-utili. 

Di ciò si rese conto già il Van Duren mezzo secolo fa, quando ideò una telescrivente «a 7 bit 
di codice» per le trasmissioni radio HF a grande distanza. 

Simboli europei continentali secondo il CCIT: 

ESP : spaziatura per dividere due parole o gruppi 
: ritorno carrello 
: Interlinea 
: Chi è 

: Campanello 

: 32 a combinazione (non usata) 



Fig. 2 - La Olivetti TE 430 nella quale gli or¬ 
gani meccanici di codifica e decodifica so¬ 
no sostituiti da complessi elettronici. Al po¬ 
sto deH’unico motore ruotante ad alta velo¬ 
cità sono poi, stati Impiegati piccoli motori 
passo-passo molto silenziosi. 
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non troppo moderna, con «cestello di 
martelletti» si rende conto con facilità 
come tutta questa combinazione di 
parti con inerzia se messa in movi¬ 
mento ad alta velocità, tenda a produr¬ 
re errori già di per sé: a meno che tutta 
la «meccanica» non sia in perfette 
condizioni. 


Dal connubio fra elettronica e mecca¬ 
nica la soluzione razionale 

Nella Olivetti 430 non vi è un motore a 
spazzole che gira ad alta velocità per 
fornire energia meccanica a tutti i 
meccanismi che concorrono alla scrit¬ 
tura - non vi è nè il critico innesto che 
al momento opportuno, fa passare la 
macchina dalla «idle» = marcia a vuo¬ 
to; alla operatività della scrittura. 
Mancano in questa macchina, anche 
tutte quelle congegnazioni rumorose e 
sferraglianti di cui abbiamo parlato 
dianzi, e che in parte sono la causa del 
«basso margine di corretta scrittura» 
dei segnali se appena appena un po’ 
distorti ( 2 ). 

I motori impiegati per le diverse indi¬ 
spensabili funzioni, sono del tipo 
«passo-passo» a controllo elettronico; 
donde una bassa rumorosità della 
macchina nel suo complesso. 

La parte più interessante delle innova¬ 
zioni è rappresentata dal «Gruppo scri¬ 
vente» (figura 3). 


In esso la carta, al contrario dei mo¬ 
delli più antiquati, non è asservita ad 
un carrello mobile: chi si muove è la 
«testina che imprime i caratteri per 
punti», sulla carta che poggia su un 
rullo di gomma. 

Il rotolo della carta: larghezza di cm 24 
max; diametro max 12 cm = «rullo pie¬ 
no»; minimo 28 mm (ca) carta al termi¬ 
ne; si svolge a seguito degli impulsi di 
interlinea, comandati dall’operatore e 
dal corrispondente lontano. 

Anche l’interlinea, ossia l’avanzamen¬ 
to della carta dipende da una logica 
elettronica che riconosce il gruppo: 
01000 = LINE FEED o PAPER FEED 
ed ordina ai motore di fare tanti passi, 
quanti sono quelli predisposti sulla 
macchina. 



* » 
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Fig. 4 - I sette punzoncinì di scrittura, azio¬ 
nati In sequenza dai rispettivi elettromagne¬ 
ti formano il carattere con un procedimento 
di «stampa a punti» picchiando sul nastro 
dattilografico posto davanti al foglio di car¬ 
ta che è pressato sul Rullo di gomma. La 
matrice a punti ha le dimensioni 7 x 5 os¬ 
sia: sette righe e cinque colonne; sono però 
considerate anche le 4 semicolonne inter¬ 
medie. Altezza del carattere impresso 2,71 
mm; larghezza 1,85 mm; passo di scrittura 
2,54 mm. Una riga completa, da 60 a 72 od 80 
caratteri (uno spazio fra parole = un passo 
di scrittura). 



Fig. 3 - Il gruppo stampante della TE 430 è anche il complesso meccanico più consistente: ol¬ 
tre al rullo avvolgicarta si nota la testina con I sette elettromagneti di scrittura. 

Durante la scrittura, il rullo è fermo, mentre la testina si sposta progressivamente da sinistra 
verso destra. La massima velocità di scrittura è di 13,3 caratteri al secondo. 

(B) In questo disegno sono evidenziati anche r rocchetti del nastro dattilografico ed i motori¬ 
ni passo-passo che attraverso alla vite senza fine provvedono allo svolgimento del nastro nei 
due sensi. 


La selezione (manuale) prevede: 

(1) : 4 passi-motore = avanzamento 
della carta 1/6 di pollice (4,25 mm) 

(2) : 6 passi-motore = avanzamento 
della carta 1/4 di pollice (6,35 mm) 

(3) : 8 passi-motore = avanzamento 
della carta 1/3 dì pollice (8,5 mm) 

L’esempio di scrittura di figura; corri¬ 
sponde alTinterlinea medio che è il più 
usato. 

La costruzione del carattere per punti 
avviene per l’effetto combinato di set¬ 
te punzoncini (aghi) costretti a pressa¬ 
re un nastro dattilografico sulla carta, 
da altrettanti solenoidi indipendenti: 
figura 5. 

I punzoncini ed i rispettivi solenoidi 
sono parte di un carrellino che si muo¬ 
ve avanti ed indietro, in luogo del rullo 
porta-carta. 

II movimento del carrellino parallelo al 
rullo di carta, è prodotto da un motore 
passo-passo a comando elettronico: 
logica 00010 = CARR RET oppure 
END OF LINE per il ritorno all’inizio 
della riga; altrimenti, avanzamento 
segno-dopo-segno, nel normale ciclo 
di scrittura. 

Nella testina di scrittura (figura 6) soli¬ 
dale al carrellino, e collegata elettrica¬ 
mente mediante un cavo piatto a con¬ 
nettore; tutti i punzoncini convergono 
su una piastrina di guida denominata 
«matrice di stampa» (figura 7). 

La costituzione dei 7 punzoncini è 
identica: ciascuno di essi è la prosecu¬ 
zione dell’ancoretta del rispettivo so¬ 
lenoide, cui è saldato. La moliina di ri¬ 
torno nella parte posteriore del cilin¬ 
dretto; in posizione di riposo è legger¬ 
mente caricata dal «tappo di smorza¬ 
mento»: figura 5. 

Nella figura 6; vedesi la didascalia 
«contenitore olio speciale»; è questo 
un importante accorgimento; difatti 
l’inchiostro del nastro seccandosi 
all’estremità del punzoncino, potrebbe 
impedire o ritardare il libero movimen¬ 
to di esso - quindi lo sparo al momento 
della scrittura. Per il libero veloce mo¬ 
vimento «dell’ago» occorre uno spe¬ 
ciale quanto insostituìbile olio al sili¬ 
cone (*) 

La logica che comanda il movimento 
del motore passo-passo durante la 
scrittura è dotata d’una particolare in¬ 
telligenza: spostamento di cortesia. 
Per effetto di questo «spostamento di 
cortesia» ad ogni interruzione del cor¬ 
rispondente per oltre mezzo secondo, 
testina e relativo carrellino si sposta- 
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Fig. 5 • I solenoidi per la stampa a punti sono sette. Il punzoncino (ago) in presenza di segna¬ 
le che eccita il solenoide, viene «sparato» contro il nastro essendo solidale all’ancorina 
dell’elettromagnete. La «mollina di ritorno» nella parte posteriore del cilindretto è legger¬ 
mente caricata dal «tappo di smorzamento» registrabile. 


no in avanti per 4 passi del motore (cir¬ 
ca 10 mm). 

È così possibile per l’operatore rice¬ 
vente leggere l’ultimo carattere forma¬ 
to; poi al ripresentarsi d’un successivo 


carattere, la testina torna rapidamen¬ 
te indietro a riprendere il suo posto e 
la scrittura continua, senza che la pa¬ 
rola sia spezzettata. 

In questo tempo perduto, i caratteri in 



Fig. 6 -1 cilindretti dei solenoidi sono monta¬ 
ti sul carrellino che si muove da sinistra a 
destra e ritorna «all’inizio riga» in circa 0,3 
secondi. 

Il complesso dei setti punzoncini con i rela¬ 
tivi solenoidi costituisce «la Testina» - tutte 
le punte degli aghi, a magnete eccitato, con¬ 
vergono in una «piastrina di guida» denomi¬ 
nata Matrice di Stampa. 

I punzoncini sono lubrificati con ««olio spe¬ 
ciale» al silicone. 


arrivo, sotto forma di segnali, sono im¬ 
magazzinati in una memoria (buffe di 
ricezione): appena la testina si ritrova 
nella corretta posizione di scrittura, la 
memoria viene scaricata e la stampa 
avviene alla massima velocità: 20 ca¬ 
ratteri al secondo. In tal modo nulla 
del contenuto del buffer viene perdu- 
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STRINGA 


Fig. 7 - La Matrice di stampa ha dimensioni 7x5. 

La possibilità alternativa di lavoro su una semicolonna ha lo scopo di dare una definizione migliore a quei caratteri che hanno tratti diagonali 
e raccordati. 

(A) Costituzione della lettera A 

(B) Per la stampa d’un carattere si impiega una «stringa» di 9 byte corrispondenti alla somma delle «colonne» + «le semicolonne». Ad ogni 
byte compete una colonna od una semicolonna: la quantità di punti necessari per formare un carattere dipende dal numero di bit (a livello 
1 binario) prodotti dalla logica del sistema scrivente. Difatti nella trasmissione seriale (figura 1) i bit di codice sono 5 utili; mentre come è 
facile osservare per la lettera A, sono stati «sparati» 18 punti. 

• = posizione fondamentale di stampa 
o = posizione alternativa di stampa. 
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Fig. 8 - L’avanzamento della testina durante la scrittura è prodotto da un motore passo-passo 
secondo quanto programmato in una ROM per «codice avanzante». 

Il rapido ritorno del carrellino verso sinistra è determinato dallo stesso motore, al giungere 
del segnalre CR = ritorno carrello. 


to, anche se la comunicazione avviene 
a 100 Baud: corrispondente ad una 
scrittura di 13,3 caratteri per secondo. 


La Matrice di scrittura 

Nella TE-430 i sette punzoncini ese- 
guono la scrittura secondo una «matri¬ 
ce 7 x 5»: ciò significa che abbiamo 7 
righe; 5 colonne e 4 semicolonne; figu¬ 
ra 7. 

La posizione alternativa di «semico¬ 
lonna» ha lo scopo di dare una defini¬ 
zione migliore a quei caratteri che pre¬ 
sentano tratti diagonali e raccordati. 
Vi è però una inibizione per cui se la 
stampa ha avuto inizio sulla colonna; 
non è ammessa la scrittura sulla semi¬ 
colonna adiacente; e viceversa. 

Lo standard E.C.M.A. la scrittura è 
programmata secondo tale norma i 
cui dati principali determinano forma 
e dimensione. 

Larghezza del carattere = 1,85 mm; al¬ 
tezza = 2,71 mm; passo di scrittura = 
2,54 mm (0,1 pollice) - Spaziatura fra 
caratteri adiacenti = 2 colonne. 
Perciò durante la ricezione di «un codi¬ 
ce avanzante» il motor e passo-passo 
fa fare al carrellino della testina uno 
spostamento nel senso della scrittura, 
pari a 2,54 mm ossia 0,1»; mentre dopo 
il bit di stop = fine del carattere rice¬ 
vuto; lo spostamento della testina è di 
due colonne. 

Questo è l’avanzamento automatico, 
in armonia con la matrice ECMA; 
l’avanzamento per separare parole o 
gruppi, comandato manualmente da¬ 
gli operatori: logica 00100 = Esp o 
Spazio; vale il doppio. 


Le logiche del motore di avanzamento 

1) Quattro passi del motore equival¬ 
gono ad un passo dì avanzamento 
della testina (0,1”) la stampa del ca¬ 
rattere avviene durante lo sposta¬ 
mento di «tale passo» quindi il posi¬ 
zionamento assiale della testina di¬ 
pende dal fatto che il motore resta 
sotto eccitazione. 

La corrente di riposo de! motore: 
fermo sul passo di scrittura - è limi¬ 
tata dai resistori R ed RI di figura 8. 
La corrente di lavoro (durante gli 
impulsi di azionamento) è invece 
governata dai resistori R2 ed R3 - la 
tensione in tali impulsi (speed-up) è 
+ 12V. 


2) Quando il «carrellino porta testina» 
è giunto alla estremità destra del 
foglio, avviene il ritorno: il tempo 
assegnato per riportare il carrellino 
all’estrema sinistra è 300 millise¬ 
condi. 

in figura vedesi i! diagramma della 
progressiva accelerazione e decele¬ 
razione. All’Impulso di comando se¬ 
gue l’inizio della rotazione in senso 


contrario alla scrittura e ciò (figura 
9) mette in movimento anche il di¬ 
sco a fessura che «fa vedere» una 
sorgente di infrarossi al foto¬ 
transistore (F); da questo passag¬ 
gio «oscuro-luce» il consenso al 
motore di fare un’altro passo; anzi 
da questo momento in poi, il 
ritorno-cestina è sotto il controllo 
dell’accoppiatore foto-elettrico. Gli 
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impulsi derivati dal fototransistore 
vengono «squadrati» dal circuito 
contenuto nella scheda «ASFOT 
11 ». 

La sequenza di queste onde rettan¬ 
golari viene confrontata con un 
tempo fisso generato da un conta¬ 
tore: sino a quando il numero degli 
impulsi derivati dalla rotazione del 
disco a fessura è minore del para¬ 
gone; si ha la progressiva accelera¬ 
zione del motore. 

Quando le due frequenze coincido¬ 
no, si ha la marcia a velocità co¬ 
stante: la testina ha ora percorso 
«30 passi» (120 steps del motore). 

Il rallentamento è provocato dalla 
piastrina (B) che va a coprire l’ac¬ 
coppiatore fotoelettrico (A). Questo 
passaggio da luce ad oscurità vie¬ 
ne interpretato dalla logica, come 
un comando «a frenare», da parte 
dell’altro squadratore (scheda 
ASFOT 12). 

All’arrivo alla estremità sinistra, si 
genera il segnale SWIR indicante 
che la testina è pronta a riprendere 
la scrittura. 

In questa fase di ritorno la tensione 
«speed-up» ai motore è di +38V. 
Per la protezione della testina vi so¬ 
no i tamponcini di estremità (C - D) 
ed anche un microinterruttore che 
si aziona quando la testina va oltre 
il margine prefissato: fine riga. 



Flg. 9 ■ Il veloce ritorno della testina ad «inizio riga» avviene con progressiva accelerazione e 
decelerazione del motore, pilotato da una logica, con accoppiamento opto-elettronico. 
Questo II diagramma tipico durante il ritorno: la velocità passa da zero al valore massimo 
quindi discende nella fase di decelerazione, In modo che la testina si arresti nell’ambito di 
«un passo». 

Oltreché in seguito al segnale CR prodotto dall’operatore di macchina o dal corrispondente 
lontano; il «ritorno testina» avviene automaticamente quando: 

— la testina è arrivata a fine riga massima (B0 caratteri conteggiando anche gli spazi); 

— si passa da «quiete» a collegamento attuato; 

— si accende la macchina. 


(continua al prossimo numero) 
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OPTOELETTRONICA 
Una rivoluzione in atto 

È di queste settimane il «lancio» in Italia del 
nuovo disco per musica ad alta fedeltà a «Lettu¬ 
ra Laser ». 

Si stanno sviluppando in tutto il Mondo occi¬ 
dentale le reti in fibra ottica: fili di cristallo pu¬ 
rissimo, più sottili d’un capello che convogliano 
per decine di chilometri, senza richiedere ampli¬ 
ficazione, centinaia di conversazioni telefoniche 
ed altre informazioni ad un ritmo che va da un 
minimo di 8 Mbit/sec a 70+140 Mbit/s . 

L'optoelettronica è ormai dovunque: uno dei 
suoi principali «ingredienti» il Laser ha applica¬ 
zioni in ogni campo, non esclusa la medicina , 

Riteniamo sia tempo di «fare il punto » per ag¬ 
giornare i nostri Lettori. 


A. Marzano 
F. Veronese 


Nelle comunicazioni basate sull’op¬ 
toelettronica gli elementi principali 
sono come del resto nelle altre forme 
di trasmissioni a noi più familiari, tre: 
«un trasmettitore, un mezzo in cui av¬ 
viene la propagazione dei raggi lumi¬ 
nosi; un ricevitore». 

Il trasmettitore è una sorgente di !uce 
coerente: che emette fotoni in fase, 
nella stessa direzione ad una stessa 
frequenza. 

Il mezzo di trasmissione è come pre¬ 
messo, la fibra di purissimo cristallo 
con caratteristiche tali da produrre 
una attenuazione della luce-segnale 
così bassa da richiedere un numero di 
ripetitori - per lunghe tratte - assai in¬ 
feriore a quelli finora necessari ai cavi 
concentrici che convogliano segnali 
nell’ordine di alcuni megahertz. 

Il ricevitore è del tipo a semicondutto¬ 
re-fotosensibile: il livello di rumore di 
questi dispositivi, è col progresso tec¬ 
nologico talmente ridotto da consenti¬ 
re, unitamente alla migliorata qualità 
delle fibre; trasmissioni a distanze di 
40-50 km - senza rigenerazione. 



Flg. 1 - In questi cavi, prodotti per la inter¬ 
connessione di centrali telefoniche 
nell’area di Roma: tratta media sui 4 km; la 
Pirelli ha messo 18 fibre ottiche di tre diffe¬ 
renti caratteristiche. 

Attorno ad un robusto supporto in acciaio 


ramato le 18 fibre ottiche sono assiemate In 
due strati. 

Ciascuna fibra è contenuta entro il toro mol¬ 
to più grande del necessario, d’un tubicino 
di plastica II cui diametro esterno è 2 mm. 
Cinque fibre, con «finestra» sui 9000 A° am¬ 
mettono una Banda di 700 MHz con l’atte¬ 
nuazione di 4 dB per km. 

Nove fibre hanno la «finestra adiacente ad 
8200 A 0 » anche per queste la Banda è 700 
MHz, con attenuazione di 4 dBfkm. 

Vi sono infine altre quattro fibre di qualità 
inferiore, con finestra ad 8200 A 0 ; ma atte¬ 
nuazione di 8 dB/km sebbene la Banda sia 
solo 200 MHz. 

Tra il mazzo delle fibre e la corda centrale in 
acciaio, vi sono «quattro doppini in rame» 
per circuiti di servizio; quattro fili Isolati per 
alimentazioni a distanza, due fili di rame nu¬ 
do per segnalazione delia presenza di guasti 
In caso di Ingresso di umidità per difetto di 
guaina esterna. 

Il diametro esterno del cavo normale è 17,5 
mm; quello speciale con rivestimento in 
guaina flessibile in acciaio corrugato e se¬ 
condo mantello in materiale plastico, è de¬ 
stinato alla posa in trincea, anziché in tun¬ 
nel o condotto. 

L’optoelettronica, insensibile ai disturbi ed 
interferenza di natura e.m. dovrebbe avere 
un notevole sviluppo nella telefonia urbana 
ed interurbana. La rete di Roma, equipaggia¬ 
ta con questi cavi, è in servizio sperimentale 
da circa tre anni. 
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Fig. 2- Il campo in cui ci stiamo addentrando va teoricamente dalla frequenza di 300 GHz in 
su • corrispondente alia À di 1 mm, o meno. In pratica, l’optoelettronica si concentra in uno 
spettro che inizia dove le lunghezze d’onda più basse, sono circa 600 volte più piccole di 1 
mm. Dal lato opposto, viene interessata la gamma delle radiazioni visibili. Quindi grosso¬ 
modo, lo spettro preso in considerazione va 1,7 pm (corrispondente a 17 mila angstrom); al 
«verde-azzurro» posto a 5000 A 0 . 


Il trasmettitore 

Il generatore è del tipo Laser: il signifi¬ 


cato della sigla «Light amplification 
(by) stimulated emission (of) radia- 
tion» non dice gran che neppure se tra¬ 


dotta in italiano: peraltro, sapendo 
che Light = Luce, tutte le altre parole 
di radice latina sono comprensibili. 
Nella pratica, questo dispositivo op- 
toelettronico ormai uscito dai labora¬ 
tori di ricerca per essere destinato ad 
innumerevoli applicazioni tecnologi¬ 
che; è interessante in quanto a diffe¬ 
renza d’una comune sorgente lumino¬ 
sa, come una lampada a filamento, 
emette luce monocroma: quindi su 
una sola frequenza e perciò coerente 
purché costituita da fotoni in fase. La 
migliore spiegazione di questi concet¬ 
ti, per noi che ci occupiamo di radio, 
proviene da similitudini che possia¬ 
mo trarre da quella tecnica. 

Una sorgente costituita da un filamen¬ 
to incandescente è assai incoerente. 
Un «generatore di rumore» per la mes¬ 
sa a punto di ricevitore non ha, dal 
punto di vista fisico, un comportamen¬ 
to troppo differente dalla lampadina: 
la sua remissione è «quasi bianca». 

Se potessimo vedere le onde elettro- 
magnetiche presenti attorno ad una 
certa banda di frequenze, esse ci ap¬ 
parirebbero multicolorate: del resto 
poi, il «bianco» altro non è che una me¬ 
scolanza di numerose frequenze quin¬ 
di va contrapposto all’altra definizione 
«quella di monocromatico». 

Un trasmettitore-radio che fosse real¬ 
mente capace di irradiare su una sola 
frequenza dovrebbe dare la sensazio¬ 
ne (ad un nostro super-occhio) di 
emettere un solo colore - quindi pro¬ 
durrebbe una emissione monocroma. 
Invece abbiamo citato «il diodo satu¬ 
ro»: che produce rumore su amplissi¬ 
ma banda; dicendo che darebbe la 
«sensazione di bianco». 

Purtroppo in radiotecnica un oscillato¬ 
re (ossia un amplificatore con circuito 
di retroazione che rimanda indietro un 
po’ di segnale-uscita per mantenere in 
vita oscillazioni sinoidali) dotato d’un 
risonatore con Q tanto elevato da con¬ 
sentire emissioni monocromatiche (su 
una sola frequenza) non esiste. Sicché 
ragionando a questa maniera, possia¬ 
mo dire che la sensazione da esso pro¬ 
dotta dovrebbe essere «di biancastro» 
con tendenza al monocromatico - tan¬ 
to più alto è il Q del risonatore facente 
parte del circuito di retroazione. 

Un vecchio trasmettitore a scintilla ir¬ 
radiava su tante frequenze vicine e 
lontane da avere un comportamento 
incoerente assai simile a quello delle 
sorgenti luminose convenzionali: dalla 
candela alla lampada a filamento. Or- 
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bene questa sembra essere l’analogia 
più calzante per spiegare il Laser: un 
trasmettitore a scintilla che ha sulla li¬ 
nea d'antenna un filtro con Q così alto 
da avvicinarsi all’infinito: entrano 
segnali-radio incoerenti ma all’uscita 
sono più coerenti perché quasi tutti 
quelli aventi frequenza diversa sono 
stati respinti dal risonatore. 

Nel Laser, il meccanismo è lo stesso; 
si ha in entrata energia luminosa in¬ 
coerente perché eterogenea e disuni¬ 
forme; si ha, nella resa energia rigoro¬ 
samente coerente (come da un filtro 
ad altissimo Q). 

La similitudine dell’oscillatore col ri¬ 
sonatore ad altissimo Q, non è perciò 
oziosa; ma qui invece di convertire 
energia c.c. in onde elettromagnetiche 
mediante circuiti elettrici e risonatori 
si ha la conversione da energia e.m in¬ 
coerente in altra monocroma. 
L’emissione ha luogo entro la struttu¬ 
ra molecolare deH'evo/vente; ad esem¬ 
pio nel cristallo o gas ed in modo diret¬ 
to. 

Perciò continuando nella similitudine, 
la frequenza d’emissione della luce- 
Laser dipende «dall’accordo del riso¬ 
natore» che in questo caso ha le sue 
costanti nella struttura atomica degli 
elementi chimici chiamati a partecipa¬ 
re: il cristallo od il gas evolvente (anzi¬ 
ché i componenti L e C che si impiega¬ 
no in radio). 


Principio di funzionamento 

Il principio del Laser è stato sviluppa¬ 
to in vari dispositivi che hanno dato 
luogo a numerosi oscillatori diversifi¬ 
cati. 

Fra essi i più usati: quelli a cristallo di 
rubino, a gas, a liquido, a semicondut¬ 
tore. 

Fondamentalmente per ottenere una 
resa a luce coerente, cioè costituita 
da fotoni della stessa lunghezza d’on¬ 
da, in fase, ed aventi egual direzione; è 
necessario che all’interno del disposi¬ 
tivo gli atomi siano stimolati. L’ener¬ 
gia di stimolazione viene immessa me¬ 
diante un dispositivo di pompaggio: a 
causa di essa ogni atomo investito, 
passa dallo stato di quiete ad un livel¬ 
lo di energia metastabile detto: 

— Livello E2 (superiore), A questo 
punto, una radiazione di frequenza 
opportuna; costringe il sistema 
atomico eccitato, ad una transizio¬ 
ne verso un livello inferiore. 


— Il ritorno a Livello E, (inferiore) dà 
luogo ad emissione (il fascio coe¬ 
rente): difatti, come sappiamo, 
ogni transizione quantica compor¬ 
ta: «emissione di fotoni». 

Il Laser opera come un vero e pro¬ 
prio amplificatore con la conver¬ 
sione dell’energia fornita dal «si¬ 
stema di pompaggio»: difatti si ha 
un continuo rinnovamento di ener¬ 
gia che mantiene gli atomi eccitati, 
subito dopo che hanno emesso il 
quanto di luce coerente. 

In altre parole, gli atomi decaduti 
al livello E, vengono subito riman¬ 
dati ai livello energetico E2 e l’in¬ 
cremento nel numero dei quanti ir¬ 
radiati equivale ad una amplifica¬ 
zione della radiazione luminosa in¬ 
cidente. 

Nel Laser-oscillatore, al pari del duale 
elettronico, si ha un effetto di retroa¬ 
zione ottenuto mediante specchi. 

La sostanza eccitata col pompaggio, 
in modo da essere in grado di emette¬ 
re fotoni con elevata coerenza è posta 
fra due specchi, di cui uno semitraspa¬ 
rente. 

Lo specchio rimanda all’atomo (ecci¬ 
tato dal pompaggio) fotoni identici 
con un processo non dissimile dalla 
retroazione negli oscillatori: dove una 
parte del segnale uscita, viene riflesso 
verso l’entrata e la sua frequenza, ov¬ 
viamente eguale a quella uscente; 
mantiene in vita le oscillazioni persi¬ 
stenti, convertendo l’energia di ali¬ 
mentazione (anodica, di collettore o di 
drain) in energia e.m. Qui la potenza 
da convertire è fornita dal meccani¬ 
smo di pompaggio, la luce coerente 
uscente dallo specchio semitraspa¬ 
rente rappresenta il «segnale»; quella 
parzialmente rimessa in gioco per ri¬ 
flessione rappresenta »la retroazio¬ 
ne ». 


RETROAZ. 



Fig. 3 - In un qualsiasi amplificatore, si può 
avere un segnale uscita (USC) anche senza 
alcun segnale all’entrata «IN» purché una 
frazione dell’energia disponibile in uscita, 


venga «riportata indietro» mediante una ma¬ 
glia di retroazione. La «retroazione» deve 
avere caratteristiche di fase, attenuazione 
ecc. tali che il segnale riportato all’ingresso 
sia tale da mantenere l’ampiezza dell’uscita 
costante. 

Così se l’oscillatore (generatore) deve pro¬ 
durre un watt ed il guadagno nell’amplifica¬ 
tore è 20 dB, un segnale di retroazione im¬ 
messo all’entrata pari ad 1/100 di watt, sarà 
appena sufficiente per un Innesco incerto; 
ma se la retroazione invece di solo 10 mW 
ne riporta 20 o 30; Pinriesco sarà sicuro e 
l’emissione persistente. 

GII stessi criteri valgono per il Laser. 


Naturafmente, come qualsiasi altro di¬ 
spositivo a reazione positiva in «anello 
chiuso» l’oscillatore Laser, per produr¬ 
re emissioni persistenti necessita 
d’una certa quantità d’energia di re¬ 
troazione. 

Occorre infatti: ma questa non è una 
peculiarità del dispositivo, bensì una 
condizione di qualsiasi sistema «ad 
anello chiuso» che la quantità di ener¬ 
gia rimessa in gioco superi il livello mi¬ 
nimo «dell’amplificazione di soglia» e 
sia al netto delle perdite che nel caso 
particolare sono specialmente da ad¬ 
debitarsi all’assorbimento per incom¬ 
pleta riflessione. 

Per questi motivi, non solo il percorso 
all’interno è limitato ma si ottiene il 
rafforzamento del fascio luminoso, 
con successive riflessioni, in modo 
che i fotoni vìa-via emessi abbiano le 
massime probabilità statistiche di col¬ 
pire gli atomi eccitati^). 

La riflessione multipla del raggio di re¬ 
troazione entro il materiale attivo (soli¬ 
do, gassoso o liquido) aumenta al 
massimo la probabilità che i fotoni di 
esso vadano a diseccitare altri atomi. 
Insomma: ad ogni riflessione aumen¬ 
tano le possibilità di diseccitare altri 
atomi e di accrescere il numero dei fo¬ 
toni che vanno a formare il raggio coe¬ 
rente. Cosi vengono prodotti segnali 
persistenti — purché ovviamente — il 
pompaggio sia costante e di potenza 
adeguata. 


(*) Rientrano nelle probabilità statistiche, 
oltre a / grande numero ed alla possibilità di 
collisione; irregolarità nella intensità, fase 
polarizzazione e frequenza del raggio che 
può avere piccole incoerenze. 
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Descrizione dei principali tipi di Laser 

Stando strettamente ai principi teorici 
qualsiasi sostanza, purché sufficien¬ 
temente trasparente, sottoposta ad 
eccitazione mediante pompaggio e 
corredata di due specchi in posizione 
idonea, può costituire un Laser. 


SEMITRASP. 



Fig. 4 - Nel Laser la retroazione è ottenuta 
con due specchi opposti in modo che i foto¬ 
ni via-via emessi rimbalzando contro gli ato¬ 
mi eccitati abbiano la massima probabilità 
di provocare l’emissione di altri fotoni. 

Gli atomi sono mantenuti in eccitazione, e 
riportati a livelli energetici alti, all’energia 
e.m. immessa nel Laser: luce di lampada a 
bagliore; UHF da oscillatore-radio; oppure 
autoeccitazione per Ionizzazione del neon 
contenuto nei'tubo, mediante elettrodi ali¬ 
mentati in c.c. 

Questa energia immessa comunque nel La¬ 
ser e destinata ad essere parzialmente con¬ 
vertita in «emissione Laser» ha la stessa 
funzione dell’alimentazione c.c. nel sistema 
di flg. 3; mentre il rimbalzo dei fotoni sugli 
specchi è II duale di quella «maglia di retroa¬ 
zione». 


In pratica, un dato importante è rap¬ 
presentato dalle peculiari caratteristi¬ 
che energetiche degli orbitali atomici 
(riferibili agli elettroni). Difatti l’eccita¬ 
zione dell’atomo si riferisce, come è 
noto agli elettroni e la qualità del foto¬ 
ne emesso dall’atomo eccitato dipen¬ 
de (dal punto di vista energetico), dalla 
lunghezza del salto energetico (Vds. 
appendice). 

Se le differenze fra due livelli energeti¬ 
ci sono piccole il fotone espulso in se¬ 
guito al diseccitamento dell’atomo 
avrà poca energia e la radiazione deri¬ 
vante potrà trovarsi nell’infrarosso o 
nel rosso. Riguardo al pompaggio che 
provoca l’eccitazione; si tratta di forti 
impulsi e.m. che possono essere pro¬ 
dotti da «una lampada a bagliore» da 


un generatore UHF od a microonde; 
dal l’autoeccitazione per ionizzazione 
dal gas contenuto nel «tubo Laser» ot¬ 
tenuta mediante due elettrodi interni 
ai quali si applica una tensione c.c. 
Anche nei Laser a semiconduttore, 
l’eccitazione è data da una c.c. 

Prima di proseguire sarà opportuno 
sintetizzare i principi fondamentali: 

— Emissione in seguito a stimolazio¬ 
ne; 

— Un atomo scende al livello inferio¬ 
re ad ogni transizione quantica che 
dà luogo all’emissione d’un fotone; 

— Per un funzionamento stabile con 
forte emissione di fotoni in modo 
coerente è indispensabile avere un 
gran numero di atomi eccitati quin¬ 
di l’inverso della «condizione di 
quiete». Occorre perciò che quanti¬ 
tativamente, l’occupazione del li¬ 
vello superiore sia di gran lunga 
maggiore di quella degli atomi che 
si trovano a livello inferiore. 

Da questa condizione detta «inver¬ 
sione di popolazione» dipende la 
possibilità di disporre d’un numero 
elevato di fotoni emessi in seguito 
a stimolazione. 


— La condizione di emissione persi¬ 
stente è infine dipendente dalla in¬ 
tensificazione del «fascio Laser» 
mediante riflessioni multiple all’in- 
terno dell’elemento attivo: barretta 
solida, tubo con gas o liquidi ecc. 
Ciò è dato dalle superfici spec¬ 
chianti di estremità. 

(continua) 


APPENDICE: 

Richiami ai principi fisici 

Il Laser che fruttò il premio Nobe) nei 
1965 a Towensa, Basov, Prokhov; trae 
origine dagli sviluppi della fisica so¬ 
prattutto per quanto riguarda la mec¬ 
canica quantistica. 

Il primo ad ipotizzare l’esistenza di 
quanti di energia è stato Planck il qua¬ 
le giustamente suppose esistere la 
possibilità d’assorbimento e cessione 
d’energia per quantità finite. 

In altre parole il Planck ipotizzò che al 
contrario di molti altri fenomeni natu¬ 
rali, l’energia potesse trasferirsi per 
quantità piccolissime ma distinte, cui 
diede il nome di «quanti». 

Uno dei più imbarazzanti problemi dei 




Visibili 


* 


* 


INFRAROSSI 
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Fig. 5 - il colore della luce emessa da un dispositivo LEO dipende dal salto che compie un 
elettrone eccitato del semiconduttore; per scendere ad un orbitale atomico pù basso. 

Si tratta di livelli energetici quantizzati: perciò un assorbimento d’energia porta da un livello 
maggiore mentre la liberazione di tale energia si manifesta con un fotone la cui frequenza di 
radiazione è proporzionale al «salto energetico» fra i due livelli. Nel germanio il salto è pìcco¬ 
lo: 0,7 eV ed il fotone a basso contenuto energetico, darà radiazione vicino a 17 mila A 0 . 
Nel silicio siamo vicino ad «1 eV» e la frequenza sale ad una radiazione di circa 11000 A° di 
lunghezza d’onda. Anche il GaAs con 1,3 eV produce radiazioni infrarosse: ma l’aggiunta di 
Fosforo, porta l’Arseniuro di Gallio nelle «radiazioni visibili» — anzi maggior «P» più elevato 
«Il salto in eV», e più ci portiamo verso il verde, Verde giallo ed azzurro. 
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tempo era quello dell’Irraggiamento 
termico — dovuto ad onde elettroma¬ 
gnetiche — Planck trovò la giustifica¬ 
zione nel «trasferimento per quanti 
d’energia». 

Il problema attorno al quale lavorava¬ 
no i fisici era rappresentato dal «Cor¬ 
po nero»: un oggetto in grado di assor¬ 
bire qualsiasi radiazione. Ma come de¬ 
finire l'irraggiamento da parte del Cor¬ 
po nero dell’energia immagazzinata? 


La soluzione doveva venire dalla spie¬ 
gazione data da Einstein dell’«effetto 
fotoelettrico» e più tardi dalla teoria 
quantistica. La spiegazione si basava 
infatti, sulla «quantizzazione dell’ener¬ 
gia» che dava la possibilità di spiegare 
tutti i fenomeni energetici che interes¬ 
sano in qualche maniera, l'atomo me¬ 
diante questo processo. Dall’opera dei 
due eminenti fisici trae origine la rela¬ 
zione che collega la frequenza dei 
quanto d'energia emesso, all'energia 
acquisita. 

La semplice relazione E = hf rappre¬ 
senta il legame fondamentale che nel¬ 
la meccanica quantistica unisce 
l'energia emessa alla frequenza tipica 
della radiazione. 

In particolare, «E» rappresenta l’ener¬ 
gia comunque dovuta alla radiazione; 
radio-onda; luce, calore. 

La costante di Planck è h - un numero 
invariabile; mentre f è la frequenza in 
Hz della radiazione che s’ottiene (*). 
Dalla relazione si deduce che l’energia 
sviluppata da un’onda elettromagneti¬ 
ca è tanto maggiore quanto più alta la 
sua frequenza e viceversa: difatti en¬ 
trambe le grandezze sono direttamen¬ 
te proporzionali (per soddisfare tale 
relazione). 

È interessante osservare che la rela¬ 
zione di Planck è applicabile ai più di¬ 
sparati fenomeni riguardanti il trasfe¬ 
rimento dell’energia. 

Nel caso del Laser interessano soprat¬ 
tutto le caratteristiche dei fotoni ed in 
particolare: il loro assorbimento e la 
loro emissione. 

Le tre interazioni fra atomo e fotone, 
secondo Einstein sono: 


£ (in erg al sec) 
6,624- IO' 27 erg/s 


— Assorbimento. Esso si verifica- 
quando un atomo in quiete viene 
colpito da un fotone dotato d’ener¬ 
gia eguale alla differenza fra due li¬ 
velli energetici successivi. In tal 
caso il fotone è assorbito dal siste¬ 
ma orbitale dell’atomo. 

— Emissione spontanea. Si ha quan¬ 
do, in seguito all’assorbimento del 
fotone, l'atomo restituisce l’ener¬ 
gia immagazzinata. 

— Emissione stimolata. Un atomo 
non in quiete (eccitato) viene inve¬ 
stito da un fotone (può darsi sia il 
caso d’un atomo eccitato per esse¬ 
re stato investito da altro fotone). 
Se la frequenza, ossia l’energia del 
secondo fotone è eguale a quella 
del fotone già assorbito; si verifica 
la stimolazione a riemetterlo. 

Per la comprensione dei fenomeni 
d’assorbimento ed emissione d’ener¬ 
gia da parte degli atomi, occorre ri¬ 
chiamarsi all’opera di Bahr che con la 
teoria dei livelli energetici quantizzati 
ha fornito il mezzo per determinare la 
quantità d’energia associata ad un fo¬ 
tone ed ai corrispondenti «salti» degli 
elettroni da un’orbitale atomico all’al¬ 
tro. 


Principio della minima energia 

In un atomo, gli elettroni possono as¬ 
sumere solo determinate energie sta¬ 
bili e ben definite — che corrispondo¬ 
no a valori minimi. 

Per spostarsi da uno di questi livelli 
energetici occorre che essi acquisi¬ 
scano energia in forma di radiazione 
elettromagnetica: la quantità neces¬ 
saria è pari alla differenza di energia 
fra due livelli. 

Ma se l’elettrone è in tale stato, l’ato¬ 
mo non è in quiete — bensì eccitato — 
ed il ritorno allo stato di livello energe¬ 
tico minimo comporta l’emissione 
d’un quanto di energia esattamente 
eguale al quanto assorbito che era 
stato la causa deH'eccitazione. 

Un tipico esempio di tale processo 
può essere l’emissione luminosa 
d’una lampada a filamento: si ha 
l'emissione di onde e.m. con l’eccita¬ 
zione di molti atomi; però la luce 
emessa è bianca perché abbraccia 
una vastissima gamma di frequenze 
(non escluse quelle degli infrarossi) e 
poi avviene in ogni direzione. 


In altre parole: i fotoni emessi disordi¬ 
natamente non hanno egual frequenza 
né fase: abbiamo una radiazione in¬ 
coerente policroma. 
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E tempo di parlare 
dei Paraboloidi 

(2 a Parte) 



Continua questo mese , la trattazione dei proble¬ 
mi inerenti le antenne con riflettore a paraboloi¬ 
de. Queste antenne sono molto utili e pratiche 
nelle gamme oltre il gigahertz / difatti i loro gua¬ 
dagni divengono «interessanti », quando il dia¬ 
metro dello specchio è almeno 10 lunghezze 
d 3 onda. 


Nella introduzione avevamo in mente i 
problemi riguardanti l’OM medio, che è 
particolarmente interessato ai collegamenti 
terrestri, ai satelliti amatoriali ed ai 
geostazionari-meteo. 

L’OM che si dedica allo «e.m.e.» fa ancora 
parte d’una ristrettissima élite e tale sarà 
per qualche tempo ancora; finché i collega- 
menti via-Luna spostandosi su 2,3 GHz, 
non diverranno alla portata di tutti, date le 
modeste dimensioni del paraboloide. 

Di fatti per lo «e.m.e.» il problema della 
gamma rapportato alla potenza ed alle di¬ 
mensioni dell’antenna è il più grave. 

In teoria, qualsiasi antenna, purché di gua¬ 
dagno abbastanza grande, è idonea allo 
«e.m.e», però in gamma 144 MHz, il gua¬ 
dagno di 22 dB sull’isotropo è appena suf¬ 
ficiente per un S/N di zero dB; un’antenna 
del genere è già grande: almeno quattro 
Yagi molto lunghe; ottimale, 16 Yagi. 

In 432 MHz, 25 dB sono appena sufficienti 


e questo corrisponde ad un paraboloide di 
6 m di diametro. Si può arrivare a guada¬ 
gni minimi anche con le Yagi in parallelo e 
con sistemi collineari; però l’accoppiamen¬ 
to di 16 od 8 antenne con le minime perdi¬ 
te, è piuttosto critico e richiede delicate 
messe a punto. 

Le collineare sono forse meno critiche del 
«sistema Yagi», però la messa a punto 
dell’intero complesso ed in particolare, del¬ 
le linee d’alimentazione, non è facile. 
Passando alle gamme oltre il gigahertz, per 
i 23 cm vi sono esigenze non dissimili da 
quelle della gamma 432 MHz anche se la 
frequenza è tripla. Finalmente in 2,3 GHz 
si possono conciliare i due problemi: quello 
della potenza: che è solo alcune decine di 
watt (non difficili da ottenere) ed il guada¬ 
gno d'antenna adeguato: offerto da para¬ 
boloidi di 3 m di diametro, leggeri e ma¬ 
neggevoli. 



Fig. 1 * Un paraboloide da 3 m di diametro in 
cortile. 

L’illuminatore tipo Cassegrain è per le fre¬ 
quenze di 24-3 GHz. 


(continua a pag. 53) 
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dei primi 36 fascicoli di Elettronica Viva 
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ALIMENTAZIONE ED ALIMENTATORI 


Alimentatore con tre uscite: 13-15 e 28 V cc 
(KIT) 1-80-25 

Alimentatore fortemente stabilizzato 28 V-2 A 6-80-5 

Alimentatori stabilizzati 2-80-8 

2-80-12 

Alimentatore stabilizzato 50 V - 3 A 4-80-36 

Alimentatore (con) strumenti digitali uso 
Laboratorio; erogazione: 0-30 V -2,5 A 13-81-63 

Regolazione di tensione (costruz.) con 2N3055 
da 2 ampere 15-81-56 

Transistori negli alimentatori: 5-80-4 

6- 80-4 e 6 

7- 80-4 

8- 81-5 

con regolaz. in Darlington 9-81-5 


ANTENNE E LINEE 


Angolo verticale ed altezza da terra (con 

grafico) 20-82-46 

21- 82-47 

22- 82-46 

Antenna a 4 spirali per 1,3 GHz 13-81-23 

Antenna TEKNA per VHF e canali CB 17-81-47 

Buone antenne od Amplificatore di potenza? 15-81-52 

Connettori per cavi concentrici 5-80-7 

8-81-41 

Costruzione e messa a punto Beams HF 15-81-30 

Diagramma verticale ed orizzontale antenna 
HF su auto 21-82-38 

Fasci: ampiezza angolare e guadagno 19-82-16 

Filare con capacità aggiuntive 27-82-36 

KLM - KT 34 XA - Antenna Log Periodica 8-81-35 

Loop (Delta) in 3,5 MHz 33-83-43 

Messa in parallelo di due antenne Fracarro 29-82-40 

Norme pratiche installazione antenne TV 2-80-65 

4-80-25 


Onde stazionarie 20-82-40 

21- 82-33 

22- 82-37 

Orientamento delle Beam HF 3-80-17 

10-81-49 

Ottimazione antenne Yagi 34-83-43 

Pannello sintonia linee in cavo e bifilari 2-80-13 

Paraboloidi: Caratteristiche, profili della 
curva; costruzione 36-83-38 

37-83 

Programma per HP-25 «orientami, ed elevaz. 
beams» 3-80-18 

Proprietà antenne direttive 30-83-50 

Quattro Elementi in 20-15-10 m KLM 34 1-80-23 

Rotatori per Beams e pannelli comando (azim 
e vertic.) 18-81-44 

19- 82-30 

20- 82-31 


Semplici antenne per ricezione; adattatore di Z 16-81-8 
Si può costruire un BALUN VHF di lunghezze 


esatte? 29-82-39 

SWR: fatti ed errori 15-81-32 

Un’antenna campale di alta efficienza 29-82-37 

Una semplificazione nei montaggi a 2,4 GHz 
può essere offerta dal nuovo dispositivo 
Verticale di dimensioni ridotte 30-83-53 

Yagi in parallelo 26-82-30 

YAGI: Teoria e pratica 23-82-22 


COMUNICAZIONI SPAZIALI 
Satelliti - e.m.e. 

Acquisizione satelliti in orbita polare 
Competizione mondiale e.m.e. classifiche 

20-82-9 

aggiornate 

35-83-56 

OSCAR 8 ha compiuto 5 anni 

Complesso automatico inseguimento satelliti 

35-83-81 

polari 

26-82-28 



Il ventennale degli OSCAR 
INTELSAT «V»' 

Mezzo secolo di Radioastronomia 
Modo A: Transverter MMT2 (144/28) 

Low noise preamp. in 10 m (PA28) 

Modo B: Transverter MMT (435/28) + 
Amplif. EDL 435P 
Converter ricezione MMC 144/28 
Modo J: Transverter MMT2 (144/28) 
Convertitore di ricezione MMC (435/28) 
P.A. da 7,5 W in 435 per up-link satelliti 
QSO con i transponders dei satelliti nei modi 
A-B-J impiegando i moduli M. MOD di 
Armenghi (Bologna via Sigonio 2) 

Satellite amatoriale «Phase III» 


Sei satelliti amatoriali russi ingresso 145800 - 
uscita 29320 
dati e notizie 
dati aggiornati 

Si conclude l’80° anno della nascita della 
radio mondiale 
Stazione e.m.e. I2COR 
Tutto sull’OSCAR 9 


18-81-12 

10-81-52 

35-83-81 


22-82-54 

28-82-46 


3-80-65 

36-83-41 

35-83-55 


21-82-53 
26-82-51 

29-82-2 

34-83-39 

20-82- 


CULTURA TECNICA - AGGIORNAMENTI 


Amateur Slow Scan TV 


Analizzatore di spettro: 


Anni 80 «Il decennio dei Robots» 
Antifurto a microonde ed infrarossi 

Bioelettronica: 


attività elettrica dei muscoli 
attività elettrica nervi 
attività elettrica del cervello 

feedback cerebrale acustico 
stimolazione cellule nervose 
stimolatore antalgico 
Campi magnetici in medicina 
Condensatori e fattore di perdita 
Diodi tunnel per microonde 
Disco Audio a lettura laser 
Elettronica per gli Handicappati 

Foto-accoppiatori 

Foto-accoppiatore Motorola MBC 3030 e 3031 


14-81-28 e 
26-82-12 
11-81-10 

12- 81-17 

13- 81-13 

14- 81-20 

15- 81-15 

16- 81-33 

23- 82-14 

24- 82-30 
31-83-3 
26-82-8 

4- 80-51 

5- 80-53 

6- 80-42 

7- 80-36 

8- 81-26 
9-81-19 

11-81-21 

15- 81-19 

16- 81-29 

17- 81-32 

18- 81-33 

15- 81-75 
22-82-8 

18- 81-54 
27-82-34 

19- 82-51 e 
21-82-21 
17-81-6 

16- 81-14 


Il linguaggio muto negli studi TV e Radio 
Il Video disco 

I MOS dominano lo sviluppo dei Semiconduttori 
Invito alle microonde per radioamatori 
La TV diretta da satelliti 
Le applicazioni del GaAs 

Moderni relays 

Modulazioni altamente efficienti: solo le 
DIGITALI 


Nuove definizioni ITU delle radioemissioni 
Nuove prospettive per la gamma 2,3 GHz 
Nuovissimi semiconduttori 
Preamplificatori con equalizzatore sulla 
reazione negativa 
Proteggere i MESFET 
Radioastronomia 

Riconversione o Rivoluzione industriale? 
TUTTO quello che il CB DEVE sapere 
RTTY e codice ASCII 
Transistori V-MOS 
TVI: Difesa attiva 

Filtro passa-basso 

Protezione televisori nella Germania Fed. 
Siemens al GaAs 

GLOSSARIO 

Da Audio a Cristalli liquidi 
Da BCI a BIT 
Da Black body a By-pass 
Da Cable a Chromatic Aberraz. 

Da Chroma a Code 

Da Coherer a CRT 

Da Current drain a Diode 

Da Diode rectif a Dissipatore 

Da Dissolve ad e.m. Lens 

Da Dot generator a Dynamotor 

Da Earphone a Electromagnetism 

Da e.m. radiation ad Electrostatic microphone 

Da Electrostatic shield a Flip-flop 

Da Floating a Fuse holder 

Da Gain ad Harmonic 

Da Head ad Humming 

Da lmage ad Instrument-shunt 

Da lnsulated a Klystron 

Da Lack of... (a) Latent image 

Da Lattice a Link 

Da Link a Luminance 

Da Luminescence a Magnetic Tape 

Da Magnetometer a Minigroove 

Da Mirror Galvanometer a Multichannel 

Da Multimeter a Nullindicator 

Da Octal a on thè air 

Da Open Circuit a oscillosram 

Da Oscillograph a Overload 

Da Overmodulation a Pentode 

Da Percent of Modulation a Phantom 


33- 83-89 
26-82-20 
23-82-4 

19- 82-12 
32-83-31 

34- 83-45 

35- 83-40 

21- 82-5 

31- 83-26 

32- 83-42 

35- 83-54 

33- 83-72 
30-83-56 

20- 82-19 

17-81-3 

36- 83-47 

17- 81-34 
35-83-81 

33- 83-44 

34- 83-45 

8- 81-42 
10-81-8 

18- 81-11 

22- 82-40 

9- 81-39 
29-82-23 


1- 80-55 

2- 80-58 

3- 80-44 
5-80-57 

7- 80-65 

8- 81-32 
10-81-21 
11-81-21 

14- 81-30 

12- 81-29 

13- 81-32 

15- 81-25 

16- 81-36 

17- 81-39 

18- 81-39 

20- 82-29 

21- 82-28 

22- 82-33 

23- 82-20 

24- 82-40 

25- 82-30 

26- 82-28 

28- 82-34 

29- 82 

30- 83-45 

32- 83-41 

33- 83-42 

34- 83-37 

35- 83-32 

36- 83-34 



KITS 


Alimentatore con tre uscite: 13-15 e 28 V cc 

1-80-25 

Amplificatore HI-FI 55 W-eff 

4-80-38 

Antifurto 

8-81-61 e 
14-81-77 

Circuito di esercitazione AL39 

3-80-21 

Contapezzi 

6-80-33 

Dado elettronico 

3-80-23 

Interruttore crepuscolare 

2-80-32 

Luci rotanti programmate 

2-80-28 

Psichedeliche (Luci a 4 canali) 

12-81-7 e 

18-81-83 

14-81-11 

Roulette a 10 LED 

2-80-27 


LABORATORIO E COSTRUZIONI 


Accoppiatore fra TX e linea antenna 22-82-41 

Alimentatore fortemente stabilizzato 28 V/2 A 6-80-5 
Alimentatore stabilizzato 50 V/3 A 4-80-36 

Alimentatori stabilizzati 2-80-8 

2-80-12 

Alimentatore per Laboratorio regolabile fra 

zero e 30 V (2,5 A) 13-81-63 

Amplificatori di potenza integrati (kit) da 3,5 

e 6 W 10-81-60 

Antifurto elettronico 24-82-6 

25-82-6 

Assemblaggio: tracciature e forature 13-81-7 

Bobinatrice (autocostruzione) 27-82-43 
Calibratore 100/25/10 kHz per ricezione 9-81-12 

Comando automatico rotatori beams 10-81-49 

Convertitore 21-28 MHz per vecchi RCVR 13-81-33 

Convertitore di trasmissione VHF 24-82-44 

Convertitore di ricezione VHF 26-82-34 

Dip-meter per UHF e fili Lecher taratura 19-82-36 

Effetto piccoli AC sulla risonanza L/C 8-81-69 

Electronic keyer per CW con integrato 8044 
C-MOS «Curtis» 13-81-36 

Filtro Anti-TVI 26-82-33 

Filtro attivo BF (per note medie) 18-81-14 

Generatore note per «two tome SSB») ad 
integrati 9-81-14 

Identificazione componenti 13-81-6 

Modifiche al FT 101/277 E per nuove gamme 
WARC 33-83-55 

34-83-59 

Modifiche al ricetrasmettitore SB 104 26-82-63 

Modifica al TS 820 Kenwood per operare in 
a.f.s.k. 36-83-36 

Montaggio connettori - Terminazione cavi 13-81-52 

Oscillatore onda quadra multi-uso 22-82-44 

Oscillatori RC 2-80-52 

28- 82-39 e 

29- 82-29 

P.A. da 50 W lineare - con 2C39 in 1,3 GHz 36-83-42 

P.A. - lineari di potenza in 432 MHz con 

4CX250 (B-R) e 8930 36-83-45 


Preamplificatore stereo 11-81 -49 

RTTY: Terminal Unit ed a.f.s.k. generat. 22-82-25 

25-82-34 

30- 83-57 

31- 83-40 

35- 83-36 

36- 83-36 


Saldatura 1-80-9 

2-80-10 

13-81-5 

Sincronizzazione frequenziometri con segnali 

campione onde-lunghe 21-82-41 

Sintonizzatore stereo F.M. (kit) 12-81-65 

Stazione ricevente 1,3 GHz (anche 

osservatorio solare) 11-81-24 

12-81-23 

Stereo mixer (kit) 9-81-52 

Sweep-generator ad integrati 4-80-9 

Tester logico 21-82-45 

UHF Con verter 6-80-7 

7-80-20 

Un palmare per l’emergenza ed usi vari su un 

canale CB 29-82-42 

VFO: criteri di progetto e realizzazione 7-80-17 

Vetronite ramata: 

Antislip: 3-80-47 

Contenitori e schermi 19-82-42 

Conversione in piste dello schema 15-81-27 

28-82-44 

Disegno e tracciamento senza bagno, 

forature 11-81-32 

28-82-44 

Saldature, stagnatura del rame-piste 19-82-41 

28-82-44 

Il bagno chimico 15-81-27 

Inchiostri e vernici protettive 2-80-11 

Linee: strip lines UHF 19-82-42 


MATEMATICA PER RADIOAMATORI 


Calcolo speditivo delle bobine 10-81-30 

18-81-66 

21-82-46 

Calcolatore tascabile TI-30: Calcolo risonanza 9-81-73 
Cologaritmi 10-81-3 

Equazioni 1-80-3 

Equazioni di 2° grado 5-80-3 e 

6-80-2 

Equazioni irrazionali 6-80-3 

Grafici: come si fanno e come usarli 28-82-12 

Grafici: Interpolazioni più precise col grafico 
di scorrimento 29-82-16 

Logaritmi 8-81-3 

Logaritmi decimali 9-81-2 

Logaritmi e decibel 32-83-54 

Decibel col regolo tascabile 15-81-6 

dB e microvolt 2-80-10 

Numeri immaginari 7-80-2 

Oscillatore a sfasamento RC: calcolo 28-82-39 



Potenze 5-80-2 

Programma per càlcolo QRB con le 
macchinette TI-56/57 17-81-14 

Radicali 3-80-3 e 

4-80-2 

Sistemi d’equazioni 2-80-3 e 

2-80-2 

Tracciamento curva parabolica 36-83-38 

Vettori e calcolo vettoriale 5-80-36 

Interpolazioni più precise col grafico a 
scorrimento 29-80-16 

MICROPROCESSORI 

AUTO-INT e Programmi 10-81-17 

CALL-FILE - ERR/SET NO-ENDMARK 18-81-26 

Combinazione segni da visualizzare 2-80-40 

Composizioni artistiche e disegni da computer 27-82-73 
CONTROL - ED1T - OPEN FILE 14-81-25 

Controllo industriale col SC/MP 7-80-39 

CORSO BASIC 6-80-44 


8-81-28 
11-81-17 
13-81-16 
16-81-23 
19-81-22 
24-82-23 
27-82-27 

30- 83-31 

31- 83-21 


File load 12-81-21 

OM e Computer: Nei terminali RTTY e CW; 
Inseguimento satelliti, log automatico nei 
Contest 14-81-71 

Programmi e Listing 9-81-21 

Seriale e parallelo 1-80-39 

Stampa e Grafica 25-82-25 

Stringa alfanumerica 8-81-29 

TRON: il Computer disegna e produce 
sceneggiature 36-83-46 

Uso comandi SC/MP 5-80-27 

Write-Read e Programmi 17-81-21 


MISCELLANEA DI ARGOMENTI TECNICI 

Amplificatori operativi: 

1-80-12 


2-80-15 


3-80-6 


4-80-12 


5-80-11 


11-81-5 

Inversione 

6-80-12 

Rivelatore livelli 

8-81-12 

Non-invertente 

7-80-10 

Differenziatore 

9-81-7 

Filtri attivi con amplif. operat. 

12-81-6 

National LM 741 (op. amplif.) 

6-80-13 


Batterie (mini) Dryfit e loro ricarica 

20- 82-13 

21- 82-13 

22- 82-14 
24-82-10 

Costante di tempo RC 

Dente di sega e sua generazione (oscillatore 

2-80-34 

bloccato) 

1-80-28 

3- 80-26 

4- 80-43 
6-80-39 

Differenziazione impulsi 

15-81-6 

Foto-accoppiatori e circuiti inseguitori 

17-81-6 

Generatore a.f.s.k. per RTTY 

30-83-57 

Luci psichedeliche (10 canali) 

16-81-12 

(4 canali) 

15-81-6 


METODO per progettare i propri apparati 25-82-10 
Farsi uno schedario; interpretazione schemi 
elettrici 28-82-5 

Farsi uno schedario: organizzazione dei circuiti 29-82- 
Massimo profitto da Riviste e Manuali. 

Costruzione ed uso 30-85-15 

Obbiettivi statici c dinamici del progetto in 

sviluppo 31-83-13 

Schema a blocchi; scelta circuiti, RCVR a 9 

gamme 32-83-27 

Coniugazione impendenze; tolleranze nei 

componenti 33-83-29 

Ricerca componenti: indispensabili; sostituibili 34-83-29 

Condensatori, resistori, induttori. Costr. L 

cilindriche e toroidali 36-83-27 


* * 9je 


Misura L e C sconosciute col Dip-meter 8-81-70 

9-81-68 

Multivibratore e sincronizzazione 6-80-39 

QRP: una tecnica di grande interesse 24-82-64 

RTTY aggiunta al ripetitore FM (due 
comunicazioni su un canale) 25-82-41 

RTTY e ASCII 8-81-42 

RTTY codici vecchi e nuovi 22-82-25 

25-82-34 

Rumore: un generatore per messa a punto di 
RCVR con pochissima Np (Temperatura ingr. 

50 k) 36-83-90 

RC: Oscillatore a sfasamento 28-82-39 

29-82- 

Tronchi di linea = impedenze e bypass UHF 30-83-62 

Terminal Unit a due integrati EXAR per 
RTTY 35-83-36 

TV a Colori 1-80-31 
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NOTIZIE UTILI 


Ricetrasmettitore IC 290A - IC25A/E 

17-81-43 



Ricetrasmettitore Kenwood TS-770 

1-80-16 

Attrezzi da laboratorio e loro manutenzione 

13-81-51 

Ricetrasmettitore Kenwood TS-180 

4-80-17 

Calcolo distanze con il QTH Locator 

17-82-12 

Ricetrasmettitore Kenwood TR-9000 

6-80-21 

Compilare correttamente il Log 

14-81-6 

Ricetrasmettitore Drake TR-7 

7-80-24 

Interpretazione dei Monoscopi TV 

21-82-76 

Ricetrasmettitore Yaesu FT-207 R 

10-81-26 

La scheda disegnata è facile: 


Ricetrasmettitore Drake TR-5 

24-82-78 

Conversione del circuito elettrico in piste 



31-83-48 

Il bagno chimico in buste preparate 

15-81-27 

Ricetrasmettitore Heath SB-104 

26-82-63 

Foratura, fustelle, saldatura 

19-82-41 


28-82-53 

Linee risonanti UHF - due facce ramate 


Ricetrasmettitore Yaesu FT 901/902 DM 

20-82-81 

Contenitori e schermi in vetronite ramata 

19-82-42 

Ricetrasmettitore Kenwood TS-830 

18-81-41 

Antislip (un supporto intelligente) 

3-80-47 

Ricetrasmettitore Heath SS-9000 

36-83-86 

Inchiostri, vernici protettive 

2-80-11 

Ricetrasmettitore Collins KWM 380 

32-83-86 

Disegno - bagno - foratura 

11-81-32 

Ricetrasmettitore KWM 380 

32-83-86 

Possibili avarie cui meno si pensa 

31-83-35 

Ricetrasmettitore Yaesu FT 7 

28-83-59 

Toroidali in pulviferro - realizzazione bobine 


Ricevitore multimode Kenwood R-1000 

2-80-12 

Amidon 

10-81-29 

Silicon Epibase Transistor: BD-281/283/285 

8-80-7 

Tracciamento, foratura telaietti, 


Tastiera Elettronica «Tono Theta» 

3-80-10 

riconoscimento componenti e saldatura 

13-81-29 


4-80-22 

Utili informazioni su: Contenitori, PVC, 



5-80-12 

Plexiglas Nylon - come si lavorano dove si 


Transistore Hometaxial 2N3772 

8-80-7 

usano 

2-80-11 

Transistori V-MOS: DV 1006/07/08 

14-81-58 



Trasmettitore Heath 1681 per CW 

22-82-52 



Wattmetro VHF Heath 

Zero voltage switch: integrato Motorola 

22-82-53 

PRODOTTI NUOVI 


UAA 1016 

20-82-75 

Alimentatore stabilizzato 24 V/20 A a 63 mila 




lire (GVH P.O. box 3136 Bologna 40131) 

Digit (4) Counter. National MM74C925 

31-83-69 

6-80-35 

PROPAGAZIONE IONOSFERICA 

Dip-meter TRIO DM 801 

10-81-32 

10-81-34 

Altezza antenna dal suolo e segnali DX 

21-82-47 

Il nuovo ricetrasmettitore VHF Modello FM 
2030 della KDK 

29-82-77 

Anomalie ionosfera, tropo e riflessioni da 

22-82-46 

Innesco TR1ACS: integrato Motorola TDA 


ostacoli 

18-81-61 

1185 

20-82-75 


23-82-31 

I 16 Spray della «Chemie» 

35-83-89 

Anomalie ionosferiche: la Trans-equatoriale e 


Multimeter a 4 cifre e mezzo 

10-81-34 

le VHF 

34-83-82 

Multimetro digitale Sabtronics di basso costo 

31-83-69 

Anomalie osservate con satelliti OSCAR 

6-80-60 

Offerte speciali dalla Larir: 


Assorbimento ionosferico 

16-81-53 

Ricetrasm. HF «Delta 580» 


Attenuazione: erp, muf, effetto della 


Ricetrasm. HF «Ten Tee MNI-C» 


latitudine 

18-81-50 

Rotatore Cornell D. «AR20 - XL» 

35-83-87 

Attenuazione nello strato D 

13-81-51 

Trasmettitore telegrafico Heath 

16-81 

Brillamenti solari e variazioni nella ionosfera 

35-83-61 

Orologio a microprocessore controllato da 


Costituzione della ionosfera 

3-80-43 

segnali Onde Lunghe 

16-81-74 

Elettroni eccitati dal segnale in transito: 


OSCAR 70 - Un P.A. M1LAG da 300 W in 


Assorbimento rifrazione e riflessione 


gamma 144 MHz 

23-82-55 

ionosferica 

27-82-51 

Oscilloscopio HAMEG 312-8 

12-81-2 

EISCAT: radar ionosferico oltre il Circ. 


Oscilloscopio 2 Tracce, base tempi ritard. 


Polare 

30-83-66 

HM-412/4 

14-81-32 

Esame propagazione autunnale 

15-81-35 

Prodotti Microwave modules: 


E-sporadico e segnali dagli OM russi (russian 


Preamplificatore ricezione (10 m) 


phonetics) 

14-82-54 

PA28/MMA28 

22-82-54 

Fading: caratteristiche e cause 

19-82-46 

Transverter 144/28 MMT 


Fading rapido (scintillation) 

20-82-43 

432/28 MMT 


L’alta atmosfera e l’influenza del Sole 

29-82-49 

Radiotelefoni chiamata selettiva MPR (Udine 


Le grandi aperture E s - VHF del 1982 

28-82 67 

v.le Europa 118) 

19-82-27 

Panorama generale delia ionosfera 

1-80 *3 

Radiotelefoni serie «Marina» della STE 

28-83-56 


2-80 54 



Panoramica aggiornata sull’E-sporadico 20-82-21 

21- 82-9 

22- 82-20 
24-82-10 

Pianeti attività solare e propagazione 5-80-48 

Propagazione: osservazioni oggettive e 
soggettive 32-83-78 

Relazione su un eclisse e suoi effetti nella 
propagazione 12-81-50 

Rifrazione, Cost. Dielettr. apparente della 
ionosfera 24-82-52 

Risposta ionosferica ai treni d'onda obliqui 25-82-48 

Rumore atmosferico: la «vera soglia di ricez. 

HF» 31-83-45 

Segnali forti da DX con potenze deboli 33-83-61 

Segnali HF in arrivo dalla «via più lunga» 15-81-34 

Vento solare, flussi, disturbi alla propagazione 11-81-35 
21° Ciclo verso la «fase di quiete» 36-83-78 

Verifica previsioni 21° Ciclo 7-80-63 

9- 81-32 

10- 81-36 

Considerazioni sulla pendenza parte 

ascendente 13-81-38 


PROTEZIONE CIVILE 


ARI - Faenza: La visita di Cossiga 3-80-64 

ARI - Forli, e Cesena: Esercitazione P.C. e 1 
Convegno 18-81-82 

ARI - Radioamatori e P.C.: «Il progetto 
Zamberletti» - Una lettera del Segretario ARI» 24-82-64 
ARI - Siena ai Terremoto dell’Irpinia 13-81-63 

Convegno a Baselga di Pi né (TN) 33-83-81 

Dibattito al convegno di Piné (Trento) 21-82-54 

Gli OM nella Protezione Civile 29-82-71 

I radioamatori Medici: la RESI = Rete Sanit. 

Ital. 27-82-56 

31-83-49 

II 18° Convegno Nazionale VHF-UHF-SHF 

Romagna 29-82-64 

La fiera di Pordenone 29-82-63 

Manifestazione pubblica a Siena 34-83-86 

Manuale del CER di I5ACD 26-82-76 

Programmazione e chiarezza d’idee 25-82-75 

Radioamatori e P.C.-docum. programmatico 

di I2VIE 28-82-63 

Ricordando «L’emergenzia Irpinia» due anni 
dopo: 28-82-61 

Ruolo del Radioamatore nella P.C.; 

(Relazione Zamberletti) 33-83-83 

Simulazione emergenza del CER-ARJf Torino 31-83-52 
Umbria: la terra trema scatta intervento CER 
di I2RGV 32-83-82 


RICEZIONE E RICEVITORI 


Accorgimenti per migliorare la ricezione 10-81-44 

Attenuatori per convert con troppo guadagno 36-83-48 
Calibratore con uscita a 100-25 e 10 kHz 9-81-12 

Convertitore per due gamme HF 13-81-33 

Convertitore d’alta qualità per la gamma 432 
MHz 6-80-7 

Convertitore VHF per principianti OM 26-82-34 

Convertitore per la gamma 1,3 GHz 11-81-24 

12-81-23 

Esagerata sensibilità - Intermodulazione 30-83-21 

Generalità sui ricevitori: Sensib. Selett. Noise 

Lim. Rivel. 26-82-39 

Giudizi su ricevitori non di recente 

produzione: Drake R4B ed R4C 9-81-26 

Hallicrafters SX101-115-117 18-81-9 

Il Ricevitore e sue funzioni 31-83-9 

33-83-72 

Messa a punto ricevitori UHF per minimo 
rumore 13-81-28 

Modifiche p.te Ricev. R/T «SB 104 HEATH» 26-82-63 
Noise limiter 2-80-12 

Oscillatori nel ricevitore: VFO - BFO 36-83-63 

Parliamo ancora dTntermodulazione 31-83-7 

35-83-26 

Preamplificatore a bassissimo rumore in 432 
MHz 36-83-50 

Preamplificatore VHF (144 MHz) a MOSFET 16-81-45 
Ricevitore F.M. in kit 2-80-25 

Ricevitore onde medie e F.M. (kit) 15-81-68 

Ricevitore Kenwood R-1000 2-80-13 

RICEZIONE IN AUTO: istruzioni per 
soppress. disturbi 14-81-64 

Superreazione in UHF 22-82-42 

SWL: Domanda del Permesso 14-81-10 

16-81-10 

Come migliorare la ricezione HF; Diplomi 

SWL 14-81-8 


RICHIAMI TEORICI PER PRINCIPIANTI 


Accoppiamento circuiti risonanti 

10-81-63 

Accoppiamento «oltre il critico» 
Amplificatori di potenza in opposizione e 

17-81-72 

complementari 

18-81-6 

19-81-4 

Attuatori per relays 

1-80-8 

10- 81-5 

11- 81-2 

Autoinduzione 

1-80-5 

Calcolo piccole bobine 

18-81-66 

21-82-46 

Calcolo vettoriale 

5-80-46 

Circuiti LCR (risonatori) 

8-81-58 

Commutazione con transistori 

12-81-2 

Condensatori e resistenza equivalente 

1-80-42 




Condensatori in c.a, 3-80-38 

Condensatori variabili: misura capacità 2-80-43 

Conduzione gassosa 1-80-43 

Coniugazione e trasformazione impedenze con 
reattanze 19-82-71 

Curve di risonanza e Q 8-81-63 

Decibel: 

riferiti a microvolt 2-80-10 

riferiti a potenza 32-83-54 

Diodi in HF 9-81-6 

Emitter-follower 16-81-8 

FET e relativa circuiteria 20-82-4 

Filtri attivi e passivi 27-82-7 

28-82-19 

Induzione, induttanza induttori 6-80-49 

7-80-43 

Induzione mutua 1-80-5 

10-81-63 

Onde quadre da sinusoidali: diodo damper 15-81-7 

Phase-locked loop 15-81-21 

Polarizzazione dei transistori bipolari 15-81-2 

SCR in c.c. e c.a. 14-81-2 

Selettività d’un risonatore e Banda-Passante 
(diversa da —3 dB) 17-81-70 

Trasformatori 4-80-7 

Unigiunzione ed SCR 13-81-2 

Visualizzazione d’una grandezza alternativa 4-80-5 


TABELLE ED INSERTI 
(da asportare e conservare) 


Ampiezza del lobo ed area di cattura 

Angoli d’elevazione treni d’onda e distanze di 

30-83-52 

salto ionosferiche 

22-82-48 

Bacons in gamma 28 MHz 

Casistica TVI - ricerca ed eliminazione 

22-82-24 

interferenze 

9-81-42 

Diagramma verticale d’irradiazione ed altezza 
antenna da terra 

20-82-46 

Codice «Q» 

11-81-76 

19-82-81 

Decreto Omologazione radiotelefoni CB 
(emesso il 29/12/81) 

21-82-63 


Modulo meccanografico richiesta concess. CB 34-83 

Inserto 
pag. 47 

Paesi validi per il Diploma Amatori DXCC 20-82-57 

Radio Frequency Allocations 5-80-9 

Reattanza Xc in funzione della capacità e 
frequenza 20-82-12 


INSERTI VHF - UHF 


Legge di OHM - Nomogramma 28-82-18 

QTH Locator coordinate geografiche e calcolo 

QRB 30-83 

Inserto I 

Componenti passivi 31-83 

Inserto II 

Bobine cilindriche; strip-lines; coniugaz. Z con 
linee 32-83 

Inserto III 

Linee con slugs; guide onda; transistori fino 

2,3 GHz 35-83 

Inserto IV 

Dal MOSFET al MESFET - preamplificatore 

per 144 MHz 35/83 

Inserto V 


TECNICHE DIGITALI 


AND, NOT, OR 9-81-17 

Asservimento nel dominio del tempo: il 
Monoflop 26-82-16 

Codifica 7-80-31 

Contatore elettronico 31 -83-17 

Conteggio sincr. e asincr. Asincrono Modulare 33-83-33 

34-83-33 

Commutazioni e schemi a simboli 11-81 8 

Contatore binario asincrono 32-83-36 

Confronto con analogica 2-80-37 

Confronto informazioni binarie 16-81-18 

Contapezzi digitale (in kit) 6-80-33 

Contatori a flip-flop 20-82-24 

Dal regolo calcolat. Alla Calcolatrice 
elettronica 3-80-29 

Domande logiche 8-81-21 

Flip-flop e memorie 17-81-17 

Integrati 13-81-10 

Flip-flop tipo D ed universali 21-82-17 

29-82-25 

Orologio digitale da tavolo autocostruito 3-80-4 

Master e slave (flip-flop) 22-82-31 
Pilotaggio flip-flop 24-82-21 

Problemi logici - Soluzione con AND, OR, 

NOT 10-81-11 

Monoflop e suoi impieghi 27-82-19 

28-82-25 e 
29 

Realizzazione schemi logici 12-81-10 

Rivista delle logiche digitali 22-82-4 

Segnali binari 3-80-31 

Priorità e pilotaggio dinam. memorie 19-82-17 

Sistemi numerici 4-80-46 

Memorie con NOR 18-81-22 

Schemi grafici con NAND 15-81-9 

Shift-register 15-81-6 

SN 7420 - 7427 - 7430 - 7480 (integrati) 14-81-16 
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NOR e NAND componenti universali 
Trasferimento dati in una memoria-registro 

14-81-14 

Amplificatore 35 W - Banda FM: 88-108 MHz 
Amplificatore Drake L7: eliminazione difetto 

5-80-20 

(dinam.) 

23-82-9 

fabbrica 

30-83-57 


30-83-25 

Bip - fine trasmissione (kit) 

5-80-24 

Riparliamo di contatori digitali e binari 

36-83-31 

Convertitore di potenza da HF alla gamma 


Registro a scorrimento (ingr. parali, use. serie 


144 MHz (12 W) 

24-82-44 

e vicev.) 

28-82-29 

Distorsione negli amplificatori di potenza 

23-82-44 

Usi contatori digitali 

30-83-24 

35-83-29 

Generatore due note impulsivo 

Giudizi qualitativi su ricetrasmettitori di non 
recente produzione: 

Yaesu FT 200 - FT 401 

Hallicrafters SR400 A e VFO HA 20 

Collins KWM2 

9-81-14 

TRASMISSIONE E TRASMETTITORI 

Drake TR 4 

9-81-28 

Modulazione - Stadi di potenza 

Trasmettitore VHF da 100 mW in AM e 

21-82-73 

Amplif. UHF 7,5 W per ATV e comunicazioni 


telegrafia 

16-81-51 

in gamma 432 MHz 

28-82-46 

Trasmettitore telegrafico in kit «Heath 1681» 

22-82-52 


JE/ 30NS IN GAMMA 28 MHz 


28175 kHz 

VE3TEN 

28205 

DL0IGI * 

28207 

WA4SY 

28210 

3B8MS 

28215 

GB3SX 

28218 

VE2TEN 

28220 

5B4CY 

28222 

HA2BHA 

28227 

VE8AA 

28235 

VP9BA 

28237 

LA5TEN 

28238 

OA4GK 

28245 

A9XC 

28247 

EA2HB* 

28250 

VE7TEN 

28257 

DK0TE* 

28272 

ZS6PW 

28276 

DF0AAB* 

28279 

YV5AYV 

28399 

PY2AMI 


Ontario (Gan) 

Germania Federale «Sud» 
USA - Florida (Englewood) 
Is. Mauritius (Oc. Indiano) 
Gran Bretagna 
Canada 
Is Cipro 
Ungheria 
Yukon (Can) 

Is Bermuda 
Norvegia 
Lima (Perù) 

Is Bahrain 
Spagna 

Vancouver (Can) 

Germania Fed. 

Unione Sud Africa 
Germania Federale 
Caracas Venezuela 
Brasile 


I 28 MHz chiusi? = Questi i Beacons 
in avanti via-E s . 

Se volete vivificare la gamma; statec 
sibilmente in grafia-morse. 

* Certamente via E-sporadico. 


sentiti nei primi mesi de! 1983 o da maggio 
i, ascoltate e chiamate frequentemente pos- 


I4SN 


A 




(continua da pag. 44) 


COSTRUZIONE 01 PARABOLOIDI 

Oltre ai metodo di K2RIW riportato in fi¬ 
gura 3-44 del manuale «Da 100 MHz a 10 
GHz» Voi. 11 - vi sono altri metodi per rea¬ 
lizzazioni da cortile o giardino. 

K2RIW ha usato il metodo dell’ombrello 
sfruttando l’andamento parabolico deter¬ 
minato della deformazione elastica di tubi 
d’alluminio (0 12 mm) costretti a flettersi 
da tiranti di nylon fissati ad un’asta (tubo 
0 30) in un punto a circa 2,4 m dal vertice. 
Questo paraboloide di 4 metri, è facilmente 
smontabile e trasportabile; però si possono 
anche fabbricare «specchi» più rigidi con 
costole formate da strisce di metallo a cur¬ 
vatura permanente. 

Un metodo impiegato da W610M per il 
diametro di 5 m; ma facilmente adottabile 
fino a tre metri; è quello della lana di vetro 
irrigidita con resina epossidica; che impie¬ 
ga come stampo, una culla di legno com¬ 
pensato sagomata secondo la curvatura pa¬ 
rabolica. 


1 - Metallo e rete 

Una volta stabilita la curva (come in figura 
4 della parte precedente); occorre ripor¬ 
tarla in scala 1:1 su una striscia di compen¬ 
sato poco più lunga di mezzo diametro (fi¬ 
gura 2). Si sega il profilo, con una lama fi¬ 
ne, però dopo occorre comunque, una ac¬ 
curata levigatura. 



Flg. 2- La curva parabolica riportata su una 
maschera di «compensato» dotata di un per¬ 
no in legno, viene così adattata per la forma¬ 
zione d’uno stampo in sabbia e cemento. 


La «maschera» sarà dotata di un perno, 
che può essere un pezzo di manico di sco¬ 
pa, in cui si farà un incastro ad U per Fis¬ 
sarvi la striscia di compensato. 

Su un piano di legno di dimensioni un po’ 
maggiori del paraboloide finito, (ad esem¬ 
pio un quadrato di tavole congiunte: lato 
150 c) si fissa al centro, un blocco di le¬ 
gno con foro adatto per il perno della ma¬ 
schera, che abbia il minimo gioco. 

Ammucchiare della sabbia su! tavolato, 
poi facendo ruotare la maschera sul perno, 
formare una specie di panettone di sabbia 
umida e ben pressata. Asportare uno spes¬ 
sore di circa tre dita dal panettone di sab¬ 
bia. 

Gettare sul pane di sabbia un impasto di 
cemento piuttosto liquido; formare con la 
cazzuola distribuendo bene rimpasto. Poi 
facendo ruotare la maschera, levigare bene 
la superficie. Se per l’impasto si adopera 



Flg. 3 ■ Mediante la maschera di fig. 2 si ese¬ 
gue anche la lisciatura finale della superfi¬ 
cie del «panettone». 

Usando sabbia fine, si arriva ad irregolarità 
cosi piccole da non disturbare neppure in 
gamma 10 GHz. 

sabbia fine; prima che il cemento si conso¬ 
lidi avremo ottenuto una superficie molto 
levigata, che in definitiva costituisce «lo 
stampo» del paraboloide: l’operazione fi¬ 
nale riesce meglio se si impiega per la levi¬ 
gatura finale un grosso pennello ed acqua 
mista a cemento (boiacca). 

Dopo uno o due giorni, spruzzando acqua 
delicatamente, nelle prime ore di consoli¬ 
damento; lo stampo è pronto. 

Con l’aiuto d’una riga flessibile, d’un go¬ 
niometro e d’un pennarello, si tracciano 
sul panettone almeno 12 settori: all’uopo si 
può anche fare una maschera di cartone 
con apertura 30 gradi, impostarla nel foro 
centrale con un perno di legno ed usare 
questa in luogo del goniometro. 

Si tagliano ora, 12 triangoli di rete, della 


dimensione d’un settore, si lascia un centi- 
metro d’abbondanza lungo il perimetro 
(circonferenza esterna). 

Per i 10 GHz va bene una reticella con fori 
da 3 o 2,5 mm; per i 24 GHz occorrono fori 
da 1 mm o poco più. Si tratta in ogni caso 
di reticelle dai fili sottili che si tagliano age¬ 
volmente con le forbici. Disporre i settori 
di rete sulla forma, saldare in 3 o 4 punti 
un bordo con quello adiacente. Se si ado¬ 
pera rete di ottone, la saldatura diventa fa¬ 
cile anche con lo stagno normale (prepa¬ 
ralo con disossidante) ed un saldatore da 
150 W — per l’alluminio occorre «Casto- 
lin» e lampada a propano; anche la rete in 
fili di ferro richiede una saldatura partico¬ 
lare, adatta al materiale, non facile. 

Si abbia l’accortezza di fare le congiunzio¬ 
ni in modo che il paraboloide di rete che ne 
risulta, sia ben aderente al panel Ione. 

Le costole dello specchio sono costituite da 
strisce d’ottone piuttosto sottili, larghe 8 
mm, saldate con un cordone continuo lun¬ 
go la congiunzione fra due settori di rete 
adiacenti. 

Le «costole» saranno un po’ più corte del¬ 
la mezza superficie del paraboloide, si da 
lasciare scoperti circa 3 cm attorno al cen¬ 
tro. 

Il bordo periferico della circonferenza è co¬ 
stituito da un filo di rame di 4 mm (se s’im¬ 
bianca di stagno prima della messa in ope¬ 
ra, oppure se si trova rame stagnaio, così 
grosso, è meglio). 



Fig. 4 - Un paraboloide in rete-metallo co¬ 
struito da DL6MH. 

Le piastre di fondo sono forate per il pas¬ 
saggio della guida d’onda per 10 GHz. 
L’eccitazione è tipo Cassegrain: l’energia in 
uscita dalla guida investe lo specchio con¬ 
vesso (sub-rilfettore) su cui è scritto il nomi¬ 
nativo. 
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Si ripiegano le estremità delle costole sul fi¬ 
lo che costituisce il bordo. Si ripiega anche 
quel po’ di rete che abbiamo lasciato in 
più; si salda con un cordone continuo. 

10 o 12 costole sono sufficienti fino ad un 
certo diametro, per paraboloidi da 150cm 
occorrono altri rinforzi trasversali, come 
vedesi in figura. 

Al centro si pongono due piastre circolari 
(una all’interno dello specchio ed una die¬ 
tro) fissate con bulloncini e saldate (ad ot¬ 
tone) alle costole. Il diametro del foro cen¬ 
trale dipenderà dal tipo di asse impiegato 
per sostenere l’illuminatore. 

11 diametro delle piastre potrà essere da 
1/10 ad 1/12 del diametro del paraboloide; 
per l’asse centrale un diametro di tubo 
d’alluminio da 15 a 25 mm è sufficiente, se 
si tratta d’un illuminatore a barattolo. 

Per sostenere il Gunnplexer dei 10 GHz, 
occorre un supporto a trìpode, in questo 
caso non occorre foratura delle piastre di 
centro. 


2 - Legno compensato e vetroresina 

Quattro settori di legno compensato di al¬ 
meno 1 cm di spessore vengono sagomati 
indipendentemente e costretti mediante ti¬ 
ranti, ad assumere la forma parabolica. 

Su ciascun settore indipendente si depone 
lana di vetro applicata con collante e sottile 
rete. Rete e lana di vetro formano un corpo 
unico grazie all’azione d’una resina epossi¬ 
dica versata sopra e spalmata prima 
dell’indurimento; utilizzando la «masche¬ 
ra» corrispondente alla precisa curva para¬ 
bolica. 

Da un foglio di compensato spesso sono ri¬ 
tagliate le costole che seguono (con grande 
precisione) la curvatura parabolica. 

Dopo la congiunzione dei quattro «spicchi 
di 90° ciascuno», le costole applicate po¬ 
steriormente assicurano una certa rigidità e 
conservazione della forma corretta. 


Al bordo, nel punto di congiunzione fra 
due spicchi adiacenti si avvita una doppia 
piastra forata (dentro e dietro); nel foro pas¬ 
sano quattro tubi di alluminio, diametro 15 
mm, che si congiungono nel «fuoco» ad un 
collare che a sua volta sostiene l’illumina¬ 
tore od il Gunnplexer. 

La realizzazione è attraente perché non ri¬ 
chiede saldature né alla rete né alle costole 
od al bordo. Per far stare insieme il para¬ 
boloide occorrono solo bulloni, chiodi di 
rame; viti a legno, collanti e resine induren¬ 
ti. Con questo metodo W4UCH ha realiz¬ 
zato specchi del diametro di 250 cm che 
hanno il vantaggio di venir lavorati in 
quattro parti indipendenti assai manegge¬ 
voli, durante le operazioni di preparazione 
e levigatura. 


ILLUMINATORI PER I PARABOLOIDI 

Abbiamo già fatto presente nella puntata 
precedente (figura 2) come il rapporto f/D 
e l’ampiezza del fascio a —3 dB (angolo a) 
siano correlati. Esaminiamo ora, alcuni ti¬ 
pi d’illuminatori convenienti nelle gamme 
oltre il gigahertz. 



Fig. 6 - Per eccitare questo paraboloide in 
gamma 1,3 GHz s’impiega un «illuminatore» 
costruito con un barattolo da caffè. 


W---400 



Fig. 7 - Un illuminatore per 3 1,3 GHz in ba¬ 
rattolo, che ha maggior efficienza di quello 
di figura 6. 

Il cilindro del diametro di 15 cm, è lungo 40 
cm. Il «lanciatore» di circa À/4 è disposto a 6 
cm dal fondo. 

Si tratta d’un tubetto di rame 06 mm, salda¬ 
to al piolo del connettore, più corto del ne¬ 
cessario. 

Poiché il 0 Interno del tubetto è 4 mm, per 
accordare il lanciatore se ne varia la lun¬ 
ghezza mediante una vite d’ottone di 4 mm, 
forzata nel tubetto. La lunghezza approx alla 
quale cominciare l’operazione di sintonia, è 
55 mm. 



MPE f MOA 5 FOGLI 
.PE 1 .'ARE «o,m 



Fig. 5 - La centina in compensato che serve 
da rinforzo al paraboloide in legno e vetrore¬ 
sina di 250 cm costruito da W4UCH. 


Finché si impiega cavo concentrico, i dipoli 
con riflettore posteriore ed i «bussolotti ci¬ 
lindrici» sono usati indifferentemente. 
Però occorre fare i conti con l’ampiezza 
angolare a —3 dB del fascio prodotto dai 
vari tipi d’illuminatore, rapportandolo alla 
«focale». 

Nella Figura 7 si vede un semplice tipo cilin¬ 
drico per la gamma 23 cm, scalando oppor¬ 
tunamente le misure la stessa sistemazione 
è valida per la gamma 13 cm. Quello di fi¬ 
gura 8b con due «lanciatori» sfasati di 90° 
produce la polarizzazione circolare. 


Fig. 9 - Lanciatore che cancella le sue reat¬ 
tanze. 

Nel circuito equivalente di sinistra sono evi¬ 
denziate le reattanze d’un lanciatore dove la 
componente induttiva (che prevale) viene 
cancellata da una capacità aggiunta «in se¬ 
rie». 

Tale capacità è formata da un tubetto di 6,5 
mm il cui londello è saldato al piolo del con¬ 
nettore. Entro il tubetto vi è un cilindretto di 
teflon, forato in modo che vi si possa avvita¬ 
re un «probe» di 3,5 mm che è filettato per 
circa metà. 

Alla perfetta sintonia corrisponde la combi¬ 
nazione induttivo-capacitiva in serie, dove le 
reattanze si neutralizzano perché di segno 
opposto. 
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A proposito di «lanciatoli» e della loro 
messa a punto per il più elevato trasferi¬ 
mento d’energia; facciamo osservare il 
«probe corrector» di figura 9. 
Quest’ultimo, ideato da K4QIF realizza 
con l’aggiustaggio, un vero e proprio riso¬ 
natore «in serie» dove entrano in gioco (e si 
neutralizzano con la capacità cilindrica in 
teflon) le reattanze induttive del connettore 
e del probe-fanciatore. 

La necessità di mettere un lanciatore ben 
aggiustato entro il bussolotto il cui com¬ 
portamento non è diverso da «una guida 
d’onda» risiede principalmente nel modo 
di propagazione del segnale nei due diversi 
mezzi di trasferimento. 

Nella linea concentrica la propagazione av¬ 
viene in «modo elettromagnetico trasversa¬ 
le» (TEM) mentre nella guida d’onda ab¬ 
biamo od il «modo trasversale elettrico» 
(T.E.) oppure il «trasversale magnetico» 
(T.M.). 

Perciò per passare dal TEM (cavo) al TE 
(guida) occorre quel «probe» connesso 
all’estremità del cavo, lungo all’incirca un 
quarto d’onda, che operando come una 
minuscola antenna, produce il massimo 
campo elettrico nel punto più appropriato: 
al centro della guida ovvero del «lanciato¬ 
re». 

Di ciò occorre tenere presente anche nel 
montaggio sulla parabola: se il lanciatore è 
verticale, il campo prodotto avrà polariz¬ 
zazione verticale. Però di norma siamo in 
polarizzazione orizzontale: questo con la 
guida d’onda rettangolare comporta che, 
contrariamente alla più comune apparenza 
essa va disposta col lato più lungo (A) in 
verticale. 


Passaggio da guida ad illuminatore 

Una delle forme più comuni è rappresenta¬ 
ta dalla «tromba» in cui le pareti della gui 
da si allontanano progressivamente: figura 
11 . 

Di solito le guide si impiegano nelle gamme 
da 5,7 GHz in su, con dimensioni interne di 
28x18 mm in questa gamma più bassa; 
23 x 12 in 10 GHz e 10x6 in 24 GHz. Ac¬ 
quistando del profilato d’ottone da flan- 
giare, queste misure, specie per la minore 
(Iato b: 18; 12 o 6 mm) non è affatto im¬ 
portante; però dovendo raccordarsi a guide 
standard è opportuno rastremare perché i 
«salti» alla flangia di raccordo significano 
perdite e disturbi da riflessione. 

Riguardo alle dimensioni della «bocca» 
della tromba donde, seppure con tolleran¬ 
za anche la lunghezza (L) della tromba 
stessa; occorre fare riferimento alla focale 
«f/D» (come da figura 2 della precedente 



Fig. 8 - Illuminatori ad alta efficienza nella gamma 1,3 GHz. 

Per una eccitazione corretta ed uniforme del paraboloide, occorrono illuminatori voluminosi, 
anche se À è solo 23 cm. 

A) Due cilindri raccordati con un cono (angolo 30°) impiegati da K2RIW. Il complesso si tro¬ 
va all’estremità d’una palina per TV, diametro 30 mm uscente dal centro del paraboloide. 
La palina termina sul manicotto lungo 28 cm, il cui diametro esterno è tornito in modo da 
entrare senza giochi entro il tubo per TV; che peraltro è dotato di due bulloni per serrare II 
manicotto. 

All’interno della palina è posto il cavo concentrico la cui estremità si collega «al conneL 
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tare». Un altro spezzone d’egual cavo corre dentro al tubo di ottone da 0,5» che va dal ma¬ 
nicotto al «dipolino» passando all’interno del manicotto. 

La «divisoria» larga appena un po’ meno del diametro del cilindro più grande è saldata al 
tubo d’ottone, però ai lati della «divisoria», vi sono strisce di materiale plastico (tipo poli¬ 
tene) che isolano questo grosso componente dalle pareti del cilindro di 31 cm. 

Il «dipolino» è costituito da due pezzetti di filo del diametro di 2,5 mm, la sua lunghezza 
totale (Vds particolare) è 67 mm. Esso si trova orientativamente, a 47 mm dalla parete di 
fondo del cilindro minore. 

Fra il conduttore interno del cavo ed tubo di ottone vi è l’isolante cilindrico (tipo foam) ri¬ 
cavato, assieme al conduttore centrale da un grosso cavo concentrico (del diametro di 10 
mm per CATV). 

B) Con due lanciatori disposti a 90° fra loro e collegati a due connettori indipendenti, si rea¬ 
lizza la «polarizzazione circolare»: i lanciatori di circa X/4 distano dal fondo del cilindro 
minore un quarto d’onda. 

Con un sistema del genere non è necessario «lo accoppiatore ibrido». 

La «vite di disaccoppiamento» (V) posta sul fondo evita l’accoppiamento dei flussi ener¬ 
getici provenienti dai due lanciatori: senza la (V) ogni lanciatore produce un’onda a pola¬ 
rizzazione lineare. Con l’aggiunta di questa vite 1/4” x 20; l’energia immessa nel connet¬ 
tore «Sin» (soltanto) produce un’onda con polarizzazione circotare «antiorario» per effetto 
delle viti-depoiarizzatrici poste lungo il cilindro. Leviti (D) «sporgono dentro» 38 mm. 

Il segnale riflesso dalla Luna inverte polarizzazione (senso orario) ed è ben accetto al con¬ 
nettore «Des» dove si collega ii ricevitore. 


FLANGE 



Fig. 11 • Quando l'illuminatore è «una trom¬ 
ba» le dimensioni di questa vanno riferite ad 
f/D — parametro caratteristico del parabo¬ 
loide. Nell’esempio, con «bocca dalla di¬ 
mensione “A”» di 4 cm, si ha un angolo d’ir¬ 
radiazione (a —3 dB) di 54° che è ottimale 
per f/D = 0,6. 




Infatti l’angolo d’irradiazione secondo la 
A 

dimensione A = 70° —mentre L = A2/À o 
A 


maggiore. 

Per verifica si può anche determinare l’an¬ 


golo secondo la dimensione B = 51 0 


A 

B 


sa¬ 


pendo che in una figura come la B risulta 
= 3 cm. 

Il guadagno di questa piccola tromba è 
10A-B 10-12 

G= ——— quindi nell’esempio = ~— 


= 13,3 (fattore); donde circa 11 dB. 
Questo esempio pratico è interessante per¬ 
ché il Gunnplexers sono dotati di bomba 
con guadagno di 17 dB, che risulta fornire 
un’angolo troppo ristretto per la f/D più 
usate. 

La soluzione più semplice, in questi casi è 
quella di rimuovere la «tromba» dal 
GUNNPLEXER e poi segare una parte di 
essa in modo che la dimensione «A» ossia 
la maggiore, risulti quella ottima per l’an¬ 
golo di irradiazione desiderato. 

Altra soluzione è quella di fabbricare una 
nuova tromba in lamierino da 0,5 mm (sal¬ 
dare lungo le quattro coste). 


Osservazioni circa l’angolo di irradiazione 


Fig. 10 - Un lanciatore per 2,3 GHz che ha caratteristiche simili, seppure dimensioni diverse, 
da quello di fig. 8 B. 

La vite V sporge entro i! fondo del cilindro per circa 19 mm; le viti D, all’inizio della messa a 
punto: 17,5 mm. 


puntata). 

Così ad es. se f/D = 0,6 l’angolo ottimo a 
—3 dB risulta essere 54° se A = 3 cm; la di¬ 


mensione A risulta essere 4 cm e la dimen¬ 
sione B viene di conseguenza; perché la 
lunghezza L = 5 cm circa. 


.Abbiamo detto che se l’illuminatore ha un 
guadagno troppo alto, rapportato al para¬ 
metro f/D; accade che la maggior concentra¬ 
zione di energia si ha verso il centro dello 
specchio; mentre i bordi sono poco eccita¬ 
ti. Il risultato è uno scarso sfruttamento di 
tutta la superficie dello «specchio»: è come 
se il paraboloide avesse un diametro mino¬ 
re, ai fini del computo del suo guadagno. 
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Come già detto, l’ideale sarebbe che la su¬ 
perficie specchiante fosse illuminata uni¬ 
formemente, ma in pratica con semplici il¬ 
luminatori ciò non si verifica. 

Abbiamo anche detto che un buon com¬ 
promesso pratico è rappresentato dall’im¬ 
piego di fasci la cui ampiezza angolare lam¬ 
bisce i bordi con una intensità corrispon¬ 
dente ad 1/10 della potenza al centro (—10 
dB ai bordi). 

Se osserviamo (con l’immaginazione) lo 
specchio, stando dalla parte dell’illumina- 
lore, nel punto focale; appare evidente che 
il compromesso «dei —IO dB» ha una sua 
lacuna: difatti il percorso del treno d’onde 
dal fuoco al bordo è più lungo di quello dal 
punto focale al centro dello specchio. 

Di fatti il riflettore parabolico non è una ca¬ 
lotta sferica. 

Questa maggior oscurità ai bordi, per una 
f/D = 0,5 si traduce in —2 dB; nel caso 
d’una f/D = 0,25 sarebbe addirittura 
preoccupante perché questa perdita per 
differenza di percorso verso i bordi dello 
specchio sarebbe ben 0,6 dB. 

Perché tanta attenuazione per poca diffe¬ 
renza di percorso? Perché ricordiamolo: il 
segnale va allo specchio e ne ritorna, quin¬ 
di anche le differenze vanno conteggiate 
due volte! 

La relazione tra il rapporto f/D e l’angolo 
d’apertura del fascio (per una certa atte¬ 
nuazione agli estremi) è: 

1 

f/D - - 

4*tg (0,25 0) 

in cui 0 = apertura angolare del fascio. 

Perciò, volendo una soluzione ottimale, 
nel caso di f/D = 0,5 tenuto conto dei —2 
dB che abbiamo testé introdotto, diremo: 
L’angolo 0 a —8 dB (i —10 dB da cui sono 
detratti i 2 dB per l’effeuo del maggior per¬ 
corso) dovrà essere tale da soddisfare la 
suddetta equazione. Quindi al denomina¬ 
tore della frazione dovremo avere 2; perciò 
la tangente deH’angolo 0,25 0 deve risulta¬ 
re 0,5. L’angolo corrispondente è 26,5° che 
moltiplicato per quattro dà 106°. 

Questa ampiezza a —8 dB, corrisponde 
grosso-modo ai 120° per —10 dB di cui ab¬ 
biamo discusso nella precedente puntata. 
Tali angoli competono ad un illuminatore 
il cui guadagno sia fra 8 e 9 dB. 

Dipoli con riflettore 

Impiegati tanto nelle gamme 70 che 23 cm 
non producono una eccitazione uniforme e 
simmetrica dello specchio. 


La combinazione più comune è quella d’un 
dipolo collegato alla linea; montato davan¬ 
ti ad un riflettore il cui diametro può arri¬ 
vare a 2 A . 

Il riflettore dell’illuminatore è (natural¬ 
mente) in rete, per motivi di presa su! ven¬ 
to; però comunque, come già detto, l’om¬ 
bra che esso produce, anche se la sua su¬ 
perficie fosse un terzo di quella del parabo¬ 
loide, non avesse eccessive conseguenze: al 
massimo avremmo la perdita di un decibel. 
Un dipolo posto da un quarto d’onda a 0,3 
À dal riflettore ha il guadagno che ben si 
concilia con f/D intorno a 0,5. Però men¬ 
tre abbiamo un’ampiezza angolare del fa¬ 
scio nel piano «E» di circa 104° (a —10 
dB); in senso verticale: piano «H» al —10 
dB corrisponde un’ampiezza di 166°. 

Per comprimere il piano H, il metodo più 
usato è quello del «cerchio di 1,2 À» posto 
davanti al dipolo (figura 12). 


Rifieiiois 



Fig. 12 ■ Dipolo con riflettore e cerchio e- 
qualizzatore. 

Nella costruzione ideale, il dipolo A/2 ha die¬ 
tro di sé, alla distanza di 0,3 A un disco riflet¬ 
tore di diametro 2 À. 

Per distribuire uniformemente l’energia nei 
due piani; davanti al dipolo (ad una distanza 
di 0,5 A dal riflettore) viene montato un ««cer¬ 
chio equalizzatore» avente il diametro di 
1,2 A. 

La teoria raccomanda che il diametro del 
conduttore che forma il «cerchio» sia circa 
0,0035 A. 


Con l’aggiunta del «cerchio» si ottiene una 
simmetria assai soddisfacente, perché a 
—40 dB, l’ampiezza angolare, nei due pia¬ 
ni, risulta equalizzata a 114°. 

Guide d’onda attraverso il paraboloide 

11 metodo Cassegrain, utilizza un sub- 
riflettore un po’ più vicino allo specchio 
della lunghezza focale (figura 13). 

Le soluzioni offerte dal Cassegrain sono 
attraenti perché tutta l’apparecchiatura 
viene a trovarsi dietro al paraboloide, e 
questo nel caso dei CUNNPLEXER per i 

10 CHz offre reali vantaggi. 

Al centro del paraboloide occorre mettere 
una piastra di ottone dello spessore di 2 
mm, con foro rettangolare per la guida 
d’onda, la cui flangia d’attacco alla appa¬ 
recchiatura viene a trovarsi nella parte po¬ 
steriore dello specchio. 

11 complesso di questo tipo d’illuminatore, 
montato (senza il paraboloide) è visibile in 
figura 14; le dimensioni sono in figura 15. 
Nelle citate figure il sub-riflettore (S) è co¬ 
stituito da un disco di ottone sottile cui vie¬ 
ne data la forma convessa mediante un 
martello di gomma: è importarne che il 
sub-riflettore sia il più levigato che è possi¬ 
bile, difatti irregolarità di 1,5 mm disturba¬ 
no l’uniforme illuminazione del paraboloi¬ 
de. 

Per sostenere il sub-riflettore DL6MH ha 
adoperato 4 strisce di materiale isolante di 
qualità (vetronite non ramata). Le strisce 
sono fermate ad un collare che scorre sulla 
guida d’onda per la migliore messa a pun¬ 
to. Ad ogni buon conto, la spaziatura fra 
tromba (T) e sub-riflettore, come pure 
quella fra (S) ed il paraboloide, non sono 
critiche. 

La migliore messa a punto si esegue ascol¬ 
tando un segnale lontano ed osservando lo 
«S-meter» del ricevitore. 

Nel surplus non è difficile trovare parabo¬ 
loidi difficili da illuminare mezzi radianti- 
stici perché hanno sovente f/D compresi 
fra 0,2 e 0,35 (*). 

G3WDG usa il tipo d’illuminazione illu¬ 
strato in figura 16 per i 24 GHz; G4ÀLN 
per i 10 GHz. 

In (A) si vede come la guida d’onda sia ter¬ 
minata senza tromba alcuna: 

— l’energia è infatti emessa attraverso due 
fessure ricavate sulle pareti più grandi 
della «guida»; 

— le fessure sono ottenute facendo due in¬ 
tagli lunghi À/2 della profondità di 
1/20 di A. Dopo fatti gli intagli, la gui¬ 
da viene ricoperta con un disco del dia¬ 
metro di A (figura B): così si formano le 
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Fig. 14 ■ Un eccitatore Cassegrain per 10 
GHz. Il GUNNPLEXER si trova dietro il 
paraboloide. La «guida» viene prolungata e 
termina in una piccola tromba la cui 
estremità è a 3-4 cm dal sub-riflettore: 
questo di forma convessa, ha il diametro di 
circa 10 cm. 

Sistemi de! genere sono realizzabili in 
campo amatoriale, finché la frequenza non è 
troppo bassa: a 2,3 GHz vi sono già problemi 
meccanico-costruttivi, almeno per l’OM- 
medio. 

fessure. Il disco saldato ai bordi della 
«guida», è in rame od ottone da 0,5 
mm; 

— la distanza fra «disco» e paraboloide è 
alPincirca eguale alla lunghezza focale; 
però è bene che la «guida» possa scor¬ 
rere nel foro con piatto posto al centro 
dello specchio (come spiegato prima a 
proposito del Cassegrain) al fine di ese¬ 
guire la messa a punto ascoltando un 



Flg. 15 - Eccitazione Cassegrain d’un para¬ 
boloide (P) del diametro di 43 cm; f/D = 0,35 
in gamma 10 GHz. 

G = guida d’onda; T = tromba; S = sub- 
riflettore; F= fuoco del paraboloide. 


segnale debole. Dopo questa messa a 
punto, la guida viene Fissata stabilmen¬ 
te al centro del «piatto» aggiunto al 
centro del paraboloide. 

Ricordiamo ancora una volta, che per 
la polarizzazione orizzontale, il lato 
maggiore delia guida deve essere dispo¬ 
sto verticalmente, perciò anche le fessu¬ 
re saranno a sviluppo verticale, ma irra¬ 
dieranno un campo elettrico orizzonta¬ 
le. 

Una variante per paraboloidi con f/D = 0,6 
è riportata in figura 17 e si deve ad uno stu¬ 
dio di DC3QS (pubblicato su VHF-Comm. 
3/79). 


Fig. 16 - Illuminatori per 10 e 24 GHz Impie¬ 
gati dagli OM britannici con paraboloidi a 
corta focale: f/D da 0,25 a 0,35. 

Su 10,368 GHz corrispondente a 2,89 cm di 
lunghezza d’onda; le misure di G4 ALN, per 
gli intagli di figura (A) sono: lunghezza 14,45 
mm e profondità 1,45 mm. 


Le fessure sul lato maggiore della guida 
d’onda (dei 10 GHz) sono di 4 mm per tut¬ 
ta la lunghezza della parete. 

Il sub-riflettore, saldato alla guida è in ot¬ 
tone da 1 mm, sagomato come in figura: le 
sue dimensioni sono 26x62 mm. Dopo la 
saldatura, i lati del «sub» posti davanti alle 
fessure, assumono l’inclinazione di 30° — 
come ben chiarito dalla figura 17. 

La messa a punto definitiva si esegue, co¬ 
me di consueto, con il movimento assiale 
(avanti-indietro) della «guida» mentre si 
ascolta un segnale debole. 
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Le radiazioni televisive 
un pericolo? 

Le radiazioni ionizzanti emesse dai ri¬ 
petitori televisivi fanno male alla salu¬ 
te? 

L’allarme è stato dato da Italia Nostra 
che sostiene che tali radiazioni porte¬ 
rebbero a disturbi gastro intestinali, 
cardiovascolari, alla vista, all’ipofisi, 
al sistema nervoso centrale, alterazio¬ 


ni ai linfonici, all’insorgere del cancro 
ed anomalie ai cromosomi. 

Un pretore ha già stabilito che la popo¬ 
lazione non può essere sottoposta ad 
una esposizione che superi i 20 volt, 
per metro quadro. 

Italia Nostra sostiene che il limite 
massimo sopportabile è di 10 volt. 

Il problema non è la discordanza tra il 
parere degli esperti a cui il pretore ed 
Italia Nostra si sono rivolti, ma in che 
misura siamo esposti in ogni località e 


chi controlla la situazione. 

La giornalista Caterina Emili, nel ripor¬ 
tare questa notizia ha scritto: «Non re¬ 
sterebbe che eliminare quasi tutte le 
televisioni private: l’oligopolio fa bene 
alla salute». È frase per sdrammatizza¬ 
re il problema. Ma rimane. Ogni perso¬ 
na vive in mezzo ad eccitazioni di cui 
non avverte la presenza, se non quan¬ 
do accende un ricevitore radio o televi¬ 
sivo. 

(Paolo Badii) 
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Pellegrinaggio Londinese alla 
ricerca dei luoghi Marconiani 


Si conclude con questa seconda puntata, la ri¬ 
cerca dei ricordi marconiani fatta da I4ALU du¬ 
rante un suo recente viaggio in Gran Bretagna. 


dott. Carlo Amorali - I4ÀLU 


Nel cuore della City sorge il General Post 
Office celebre, fra i cultori di ricordi marco¬ 
niani, per la prima dimostrazione pubblica 
di trasmissione radiotelegrafica. 

Era l’anno 1896 e Guglielmo, ventiduenne, 
era giunto a Londra con la madre da pochi 
mesi (Fig. 1). 

Sir ^v’illiam Preece, direttore dei servizi po¬ 
stali e telegrafici inglesi, era un esperto di on¬ 
de elettromagnetiche e con i suoi assistenti si 
era applicato alla sperimentazione di possibi¬ 
li applicazioni pratiche. 

Le apparecchiature dell’italiano lo impres¬ 
sionarono fin dalla prima dimostrazione: il 
ragazzo aveva certamente risolto problemi 
che apparivano insormontabili, realizzando 
un sistema di sorprendente efficienza. La sca¬ 
tola nera (il ricevitore) e l’oscillatore di Ri¬ 
ghi, (immortalate nella celebre fotografia 
scattata a Londra in quell’anno) rappresenta¬ 
vano un complesso idoneo a collegamenti 
senza fili su distanze ragguardevoli. 

Dopo molte prove all’interno del palazzo, 
Preece organizzò la famosa dimostrazione 
all’aperto, invitando ad assistervi studiosi e 
personalità: la stampa diede risalto all’avve¬ 
nimento. Sul severo edificio delle poste, sot¬ 
to uno degli archi che si ergono sul lato sud 
al di sopra del tetto (Fig. 2), Marconi sistemò 
il trasmettitore; l’oscillatore era inserito nel 
fuoco dell’antenna parabolica a sezione di ci¬ 
lindro, come si vede nella fjg. 4. 

Un’antenna uguale venne installata col rice¬ 
vitore su di un secondo edificio delle poste, 
oggi scomparso; che sorgeva in direzione 
sud, in vicinanza del Tamigi, in Queen Vic¬ 
toria Street, a meno di un chilometro. 
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Fìg. 1 - La lettera originale di presentazione a W. Preece scritta dallo scienziato Campbell 
Swinton poco più d’un mese dopo l’arrivo del nostro inventore a Londra: marzo 1896. 

«Caro Signor Preece, 

Mi permetto di mandare a lei con la presente, un giovane italiano il cui nome è Marconi: egli 
è venuto nel nostro paese con l’idea di trovare applicazione ad un nuovo sistema di telegra¬ 
fia senza fili, al quale si è dedicato. 

Sembra che (il sistema) si basi sull’impiego delle onde Hertziane e sul coherer di Olivier Lod¬ 
ge; ma da quanto egli afferma, pare che egli sia andato molto più in là di quanto credo gli al¬ 
tri sperimentatori abbiano fatto, in tali applicazioni. 

Ho pensato che lei sarebbe stato così gentile da riceverlo ed ascoltare quanto ha da dirle; 
credo del resto, che quanto egli ha fatto dovrebbe suscitare il suo interesse. 

Spero non causarle troppo disturbo. 

Mi creda, sinceramente 
A.A.C. Seinton». 
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Fig. 2 - Nel primo abbaino ad arco del tetto 
del Palazzo delle Poste, che conserva tutto¬ 
ra la struttura vecchia di oltre 100 anni; Mar¬ 
coni installò il trasmettitore. 


«Sebbene la distanza fosse di poche centinaia 
di metri, il successo della trasmissione dei se¬ 
gnali, nonostante la presenza di edifici inter¬ 
medi, impressionò grandemente gli spettato¬ 
ri»^). 

Mentre Guglielmo lavorava sul tetto, un uo¬ 
mo lo vide dalla strada: «Che cosa sta facen¬ 
do, lassù?» chiese. «Salga e glielo faccio vede¬ 
re» rispose Marconi (3). Era George Stevans 
Kemp, allora assistente di Preece; destinato a 
diventare il più fedele collaboratore di Mar¬ 
coni. 

Alcuni anni fa, su proposta dell’amico Ralf 
G2FQS, la direzione delle Poste inglesi ha 
fatto murare una piccola lapide in ricordo 
della celebre dimostrazione (Fig. 3). 

>5- * * 

Lasciamo la City imboccando lo Strand. Sul 
lato nord una strada curvilinea - Aldwich 
-delimita un caratteristico isolato a semiluna. 
Due dei tre edifici che lo occupano fanno 
parte della storia delle radiotrasmissioni: iJ 
primo è la «Bush House» sede del World Ser¬ 
vice della BBC. A fianco la «Marconi Hou¬ 
se», oggi «Marconi YTing», ospita la Citicorp 
International Bank Limited, ma per molti 
anni fu sede della Marconi Company che 
aveva raggiunto livelli di grande impresa in¬ 
ternazionale (fig. 5). 


Ffg. 3 - Pochi anni orsono, su proposta di 
G2FQS (Ralf) un tenace raccoglitore e con¬ 
servatore di ricordi marconiani; la Direzione 
delle Poste inglesi faceva murare presso «il 
celebre abbaino» questa targa: «Dal tetto di 
questo edificio, Guglielmo Marconi fece la 
sua prima trasmissione pubblica col tele¬ 
grafo senza fili; sotto il patrocinio di William 
Preece F.R.S. - Ingegnere-capo del General 
Post Office». 


L’edificio alla sua destra fu distrutto da even¬ 
ti bellici; al momento della ricostruzione an¬ 
che alla Marconi House furono apportate 
piccole modifiche (fig. 6): lo «attic» fu ripri¬ 
stinato in forma moderna senza i caratteristi¬ 
ci comignoli di un tempo (fig. 7). Nella Mar¬ 
coni House fu installata la famosa stazione 
broadcasting «2LO», attiva dall’ 11 maggio 
1922. Una targa ricorda l’evento: fig. 8. Dal 
15 novembre dello stesso anno la stazione 
passò in gestione alla compagnia neoforma¬ 
ta, la BBC, alla quale il governo inglese affi¬ 
dò l’esclusiva delle trasmissioni circolari. 
Ralf ha celebrato in più occasioni da questo 
palazzo la prima trasmissione broadcasting 
in Londra, attivando una stazione amatoriale 
speciale col nominativo di G2LO. 

Ma la «2LO» non fu la prima stazione in fo¬ 
nia inglese: le prime trasmissioni iniziarono 
nel febbraio 1920 a Chelmsford nella fabbri¬ 
ca della Marconi Company ed a partire dal 
12 febbraio ’22 la stazione della «Marconi 
Co» irradiò trasmissioni regolari da Writtle, 
vicino a Chelmsford, col nominativo 
«2MT». 

Anche prima di instaurare il regime di mo¬ 
nopolio, il «Post Office» inglese usò estrema 
cautela nel rilasciare licenze di trasmissione; 
nel '22 le Broadcastings erano 4 in tutto. 
Questo atteggiamento era la comprensibile 
reazione a quanto accadeva negli Stati Uniti 
dove nel maggio ’22 ben 99 stazioni erano at¬ 
tive, col risultato di un vero caos di interfe¬ 
renze (4). 

ir fr Jt- 


Fig. 4 II ricevitore (a sinistra) ed il trasmetti¬ 
tore con antenne a riflettore parabolico In 
metallo che Marconi adoperò per le prime 
dimostrazioni in Gran Bretagna nel 1896. 


Percorriamo Portland Place e il mio amico 
Ralf indica in alto una tre elementi Yagi: 
«Questa è l’unica beam che puoi vedere a 
Londra...». Infatti la severa legislazione in¬ 
glese non consente l’installazione nei centri 
urbani di antenne che turbino l’estetica; in 
pratica e consentito solo qualche dipolo po¬ 
co visibile. Le rare filari che ho visto svettare 
alte su qualche palazzo rivelavano l’esisten- 
za di un ministero o di un consolato. 

Unica eccezione la GB2BBC di Portland Pla¬ 
ce, con la Yagi issata sul «Langham Hotel», 
ora sede di uffici della BBC e de] CLub ama¬ 
toriale riservato ai dipendenti della Corpora¬ 
tion. 

Il vecchio edificio, che sorge di fronte al mo¬ 
derno «BBC Cent re», sede centrale della so¬ 
cietà, era un tempo adibito ad albergo; fu il 
primo a Londra ad avere un WC ad ogni pia¬ 
no (!!) e ospitò nientemeno che Hertz, venuto 
a Londra per confrontare le proprie espe¬ 
rienze con quelle degli scienziati inglesi: qui 
incontrò David Huges. Il viaggio è narrato 
dalla figlia di Hertz in un libro bilingue- 
tedesco e inglese - di cui è comparsa una ri¬ 
stampa nel 1977 (5). 

Per inciso, lettere e annotazioni di Huges so¬ 
no conservate al British Museum. 

>r « li- 

Exibition Road porta da Cronwell Road. a 
Kensington Road, di fronte ai giardini omo¬ 
nimi, attraversando il complesso museografi¬ 
co; sul lato destro della via il «Victoria and 
Albert Museum»; sulla sinistra il «Geological 
Museum», il «Naturai History Museum» e il 
«Science Museum». Più avanti l’Imperial 
College, poi l’Albert Hall. Dalla stazione 
della metropolitana (South Kensingion) un 
lungo e largo corridoio sotterraneo porta di¬ 
rettamente agli ingressi dei musei. 
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Fig. 5 - In quella che fu la sede della «Marco¬ 
ni Ltd» nel periodo dello sviluppo, fino a 
quando diventò una grande Impresa multi¬ 
nazionale; oggi ha sede la: Citycorp Interna¬ 
tional Bank Ltd. 


Una visita superficiale del museo delle scien¬ 
ze richiederebbe almeno un paio di giorni. 
Cosa fare con solo un pomeriggio a disposi¬ 
zione? 

Appena un’occhiata alla mostra temporanea 
che occupa il piano terreno. Il tema: «La 
conquista della luna». Una sosta d’obbligo al 
Book Shop per acquistare la guida del museo 
- un foglio pieghevole da lOc - e un paio di 
opuscoli di Keith Geddes 2)4) dai quali ho at¬ 
tinto alcune delle notizie riportate in queste 
note. 

Poi coll’ascensore raggiungo il terzo piano 
che raccoglie in un salone enorme il «n. 66» 
tutto il materiale che riguarda le Telecomu¬ 
nicazioni. 

Nell’area riservata alla radio la prima bache¬ 
ca ospita la celebre, deliziosa fotografia di 
Marconi con la «scatola nera». Una mappa 
dell’Inghilterra riporta in rosso i QTH delle 
prime stazioni marconiane. 

Una tabella elenca le storiche conquiste del 
genio italiano in terra inglese, fra il 1896 e il 
’99, riportando le distanze coperte e le locali¬ 
tà collegate. 

Poi è esposto il famoso oscillatore di Righi 
con la didascalia: «Circa il 1894 - Marconi 
usò questo oscillatore (nel 1894-95) nei suoi 
primi esperimenti nella villa del padre a Bo¬ 
logna e lo portò con sé in Inghilterra nel 
1896». 


Come italiano: una volta tanto, mi sento or¬ 
goglioso e soddisfatto. Mi guardo intorno e 
mi rendo conto che il tempo sarà veramente 
tiranno. 

Penso di tralasciare completamente i reparti 
dedicati alla telegrafia e alla telefonia via ca¬ 
vo; ho visto entrando dei pezzi di assoluta ra¬ 
rità, ma non c’è il tempo materiale. 

Credo che questa breve visita mi lascierà un 
ricordo stupendo, ma già progetto di ritorna¬ 
re un giorno... 

Sfilo in raccolto silenzio davanti alle bache¬ 
che illuminate: «Self-restoring-coherer, co¬ 
nosciuto come Italian Navy Coherer» ... 
«Marconi Magnetic Detector, pat. 1902»... 
«Marconi multiple tuner: 1907» ... «Marconi 
balanced - crystal receiver: about 1914» ... 
«De Forest sintonizer, about 1905» «M. Fle¬ 
ming valve; 1910» ... «Experimental radiote- 
legraph, Mr. H.J. Round, by Marconi Co» ... 
«Aircraft telegrafie TX, 1915, freq 1 MHz» 
copriva 30 Km in AM, 50 in OX\„ 
«Ricostruzione di stazione navale Marconi 
per navi grosse e medie; anno 1900 e seguen¬ 
ti. Nel 1910 Je navi equipaggiate con questo 
apparato erano circa 1500. Mode: solo CW, 
potenza 1500 W, lunghezza d’onda da 300 a 
600 m... «Stazione Marconi - 1927 - SWTX 
tipo SWBL, potenza 20KW. In seguito fu 
portata fino a 500 KW. ... «Marconi Marine 
Station» 1970 «SW Receiver (2 valvole) 
1925». ... E ancora vari esemplari di vecchi 
ricevitori domestici, apparati televisivi 
d’epoca, attrezzature per la registrazione au¬ 
dio e video. Segue lo sviluppo del Radar in¬ 
glese, con un Watson-Watt del 1935. 

In fondo al salone, di fronte alla scala, un’im¬ 
ponente porta in legno chiaro dà accesso alla 
stazione radioamatoriale GB2SM. Un ele¬ 
gante cartello riporta gli orari di attività; so- 



Fig. 6 - La Marconi House, oggi «Marconi 
Wing» sede d’una Banca; subi lavori di tra¬ 
sformazione nei resaurl dopo i bombarda- 
menti della II G.M. 

Soprattutto l’attico è stato rifatto in stile 
moderno - cfr. con la foto 7 dei 1924. 



Fig. 7 - La Marconi House nel 1924. Sul tetto 
si vedono i due supporti dell’antenna mutti- 
filare del radlodiffusore: il primo della BBC; 
che irradiava in onde medie dal 1922 al 1925. 
Poiché i ricevitori per radiodiffusione del 
tempo erano prevalentemente «a galena» 
senza amplificazione; tanto questa stazione 
(2LO) quanto le altre, quasi contemporanee, 
venivano installate nel centro della città per 
assicurare una migliore ricezione. 


no capitato in un periodo di riposo, ma l’in¬ 
gresso è ugualmente consentito. L’ampia sa¬ 
la, rivestita in legno chiaro, è divisa in due da 
un banco continuo. Dalla zona riservata ai 
visitatori si ha un’ottima visione degli appa¬ 
rati, incassati in un mobile enorme che occu¬ 
pa due lati dell’ambiente permettendo l’atti¬ 
vità contemporanea a diversi operatori. Alle 
pareti sono appesi molti diplomi; due bache¬ 
che convengono apparati degli anni ’30 e 
pubblicazioni della RSGB disposte in 
bell’ordine. 

Sono le 18 e il museo chiude. (Orario: 10-18; 
domenica 14,30-18). 

Si è fatto buio, ma la città è lassuosamente il¬ 
luminata. 

Qui non c’è aria di crisi e neppure di austeri¬ 
ty* 

Domani ci attende un programma molto 
denso: la mattina un salto in Tottenham 
Rad, per visitare un paio di magazzini di Sur¬ 
plus; poi al «Universit} College» in Gower 
Street, dove il Prof. Fleming inventò la val¬ 
vola. Ralf mi avverte però che non c’è nulla 
da vedere. 
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Fig. 8 - La targa - ricordo all’ingresso della 
Banca nella «Marconi Wing (Cfr con foto 5). 
«In questo edificio, allora sede della Marco¬ 
ni Wireless Telegraph Company Ltd. ha fun¬ 
zionato Il famoso radiodiffusore «2L0» 
dall’11 Maggio 1922, La stazione venne poi, 
ceduta alla BBc il 15 novembre 1922 - come 
suo primo Diffusore. 

La prima pre-annunclata trasmissione 
broadcasting per il pubblico ebbe però luo¬ 
go due anni prima quando M.me Melile Mel- 
ba cantò presso la Stazione del Laboratori 
Marconi di Chelmsford. 

Tale data: 15 Giugno 1920 ricorda la prima 
trasmissione di pubblico trattenimento 
(broadcasting) che sia avvenuta nel Mondo». 


Quindi a Porrobello Road, per un paio di ri- 
\enditori Surplus: c’è un certo Derek Morti- 
mer, radioamatore, che ha dei pezzi «anti¬ 
chi» piuttosto interessanti. 

Alle 14 varcheremo la soglia del «Royal In- 
stìtution» in Albamale Street - trasversale di 
Piccadiily - dove Faraday scoprì nel 1831 
l’elettromagnetismo e dove inventò il moto¬ 
re elettrico. 

Il laboratorio esiste ancora, nel seminterrato, 
e c’è anche l’aula di allora; con i banchi di¬ 
sposti a ripido anfiteatro. (Lunedì, mercoledì 
e venerdì, dalle 14 alle 16). 

Infine ci porteremo al nord della città, ad 
Hampstade, per visitare il «Highgate Ceme- 
tery», dove riposano nella parte Ovest Fara¬ 
day Huges e nella parte Est, posteriore al 
1918; oltre a Marx, la Madre di Marconi: An- 
nie Jameson col primogenito Alfonso. 


giungendo dal cancello d’ingresso si trova un 
po’ prima di quella, sulla sinistra, a breve di¬ 
stanza dal sepolcro del poeta George Eliot. 
Ralf ha chiesto che il nome dei Marconi ven¬ 
ga inserito fra gli «ospiti illustri» nella mappa 
edita dagli «Friends of Highgate Cemetery» 
che hanno cura dello storico cimitero. 

Dopodomani, se le gambe ancora ci regge¬ 
ranno, ci aspetta Greenwich con l’osservato¬ 
rio, il museo marittimo, il Curty Sark e il 
Gipsy Mouth IV. Ma soprattutto voglio pro¬ 
prio vedere il celebre meridiano... 
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ALL’ULTIMO MOMENTO 


Apprendiamo col più vivo piacere che molto recentemente il Ministero degli In¬ 
terni, nonostante i problemi connessi alle Elezioni politiche, ha inviato una Im¬ 
portante lettera ai Prefetti della Repubblica sull'argomento «Protezione Civile e 
ARI». Di ciò ci informa un OM romano che oggi è giubilante mentre di recente era 
In preda al più profondo scoramento. 

Di fatti ancora il 7 Maggio, scriveva:... «A causa delia inefficienza di chi ci rappre¬ 
senta in questa materia ci stiamo scavando la fossa da noi stessi»... «Quando il 
prof. DAURI — presidente della nostra Sezione si reca ai Dicasteri interessati ai- 
la P.C. è accolto con calore; al contrario dei nostri Rappresentanti Nazionali che 
non solo non promuovono, ma neppure ci seguono... Tante chiacchiere ma nes¬ 
sun costrutto proprio nell’ambiente che conia». 


ORA LA SITUAZIONE È DIVERSA: 

Dopo la visita del Segretario Generale dell’ARI e la conferma della incondiziona¬ 
ta adesione dei Sodalizio alla organizzazione dell'emergenza in caso di calamità 
naturali; SI È AVUTA LA LETTERA Al PREFETTI di cui riportiamo qualche brano 
«per sentito dire » difatti è un documento interno che non reca in indirizzo né il 
Ministero P.T. né TARI - rappresentante del Servizio di Radioamatore. 


DALLA LETTERA DEL MINISTRO INTERNI Al PREFETTI 

«...Preso atto con recenti accordi, e constata la piena disponibilità deWA.R.l.; te¬ 
nuto conto dell'esperienza dimostrata dall’A.R.i. in occasione di recenti calami¬ 
tà naturali; nonché deila serietà e dell’impegno che i suoi associati hanno mo¬ 
strato in tali occasioni: SI RITIENE che l'organizzazione della P.C. debba avvaler¬ 
si dell'importante contributo che TARI può dare nel campo delle comunicazioni 
alternative »... 

f.to II Ministro 


La tomba, sormontata da una croce di ce- OM- Volontari del CER cosa volete di più? Su! al lavoro con entusiasmo per pro- 
mento, non è lontana da quella di Marx: seguire nel migliore dei modi quanto già brillantemente fatto finora. I4SN 
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Alcune interessanti novità 


L-R-C DISEGNATI SU BASE PLASTICA 


La Siemens col nuovo procedimento SICUFOL (Sie¬ 
mens Kupfer Folien) offre la possibilità di realizzare 
capacità, induttanze e resistori su misura, piatti, e 
disegnati su una nuova base plastica molto flessibi¬ 
le, che può essere prevalentemente costituita di po- 
lymid o teflon. 

La costruzione di questi componenti passivi può es¬ 
sere addirittura eseguita artigianalmente od in casa, 
co! procedimento del disegno e bagno chimico; di¬ 
fatti la base plastica è ricoperta, all’origine, da una 
sottile pellicola di rame e sostanze resistive, come il 
nichel ed il cromo. 



Fig. 1 ■ Queste strutture, formate da nichel-cromo e rame, costitui¬ 
scono un circuito integrato passivo comprendente condensatori, 
bobine e resistenze; il supporto consiste in un foglio di plastica. I 
valori capacitivi, induttivi e resistivi voluti, variano a seconda delle 
forme che possono essere rettangolari, a spirale ed a meandri. I pri¬ 
mi prodotti finiti di questa nuova tecnologia denominata «Sicufol» 
(Siemens-Kupfer-Folien), che la Siemens offre, sono moduli per ap¬ 
parecchi televisivi. 


I disegni consigliati sono spirali e meandri (figura 1). 
Dopo il bagno ed il lavaggio, i fogli vengono tagliati 
nelle misure desiderate e ricoperti di plastica, allo 
scopo di protezione ed irrigidimento. 

Poiché il nastro Sicufol ha doppia metallizzazione, i 
componenti passivi si realizzano sulle due facce. 

Le variazioni delle resistenze così prodotte, hanno 
tolleranze molto ristrette e non eccedono lo 0,5%. 
Con la metallizzazione all’80% di nichel e 20% di 
cromo, il coefficiente di temperatura è di 600 ppm/K 
(per grado kelvin). 

La potenza dissipabile è 0,5 W per cm 2 , i valori di ba¬ 
se, ottenibili, vanno da 20 a 300 ohm, incrementabili 
fino a 3800 volte mediante disegno a fini meandri. 

I condensatori realizzati usando le due facce del po- 
lymid hanno la capacità di 150 pF per cm 2 . 

Le induttanze a spirale piatta arrivano ad un max di 
10 |iH: si giunge a questi valori relativamente alti, di¬ 
segnando le spirali su entrambe le facce, che si 
guardano come se una vedesse l’altra riflessa in uno 
specchio. 

Tale artificio aumenta di parecchio l'autoinduzione. 
In figura 1 vedesi una scheda per televisori con C-L- 
R disegnate: sulla base Sicufol sono realizzate an¬ 
che le piste per l’interconnessione di altri compo¬ 
nenti di tipo convenzionale, condensatori di grande 
capacità, potenziometri trimmer, un integrato, ecc. 
L’utilizzazione di questa ingegnosa tecnica da parte 
degli Amatori dipenderà dalla iniziativa dei nostri 
fornitori specializzati che dovranno procurare scam¬ 
poli di strisce di Sicufol, provenienti dallo sfrido di 
lavorazioni industriali, la Siemens infatti, vende ro¬ 
toli di Sicufol in strisce lunghe centinaia di metri. 


TRANSISTORI UHF DI POTENZA 

I Transistori di potenza per ripetitori TV, prodotti dal¬ 
la Philips, hanno prezzi e caratteristiche indubbia¬ 
mente interessanti per gli Amatori. 

Si tratta di transistori npn, realizzati secondo la tec¬ 
nica planare-epitassiale, in custodia di plastica. 

II gambo filettato, corredato di dado per il fissaggio 
al dissipatore, richiede una foratura del massiccio 
elemento, molto precisa: diametro max di 5 mm, per 
un transistore VHF come il BLW 64; e 4,17 mm max 
per un transistore UHF come il BLX 97. 

I reofori in linguetta di rame saldabile dello spesso¬ 
re di circa 0,15 mm, sono quattro in croce: due oppo¬ 
sti per l’emettitore, uno di base ed uno di collettore, 
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quest’ultimo serve da chiave di riferimento, grazie 
ad un angolo smussato: figura 2. 

La larghezza delle linguette è di 1,1 mm per i VHF e 
da 3,5 a 3,9 mm per gli UHF. 

Il funzionamento e la affidabilità sono di gran lunga 
migliori, rispetto ai modelli più antiquati, grazie alla 
doratura del chip di silicio ed all’emettitore multiplo 
del tipo ormai affermato, a ballast-resistors. 

Questi transistori, opportunamente polarizzati, of¬ 
frono ottime caratteristiche di linearità, in molti 
esempi applicativi, la Philips consiglia la Classe A, 
più o meno spinta, in modo che i prodotti del 2° e 3° 
ordine originati dalla intermodulazione, siano com¬ 
presi fra —40 e —50 dB. 

Per la SSB/UHF di Amatore, è sufficiente stare entro 
i —35 o —30 dB, quindi la classe AB è preferibile al¬ 
la A; pertanto, date le possibilità di dissipazione, au¬ 
mentando il rendimento, si ha maggior input e mag¬ 
giore potenza erogata, senza danno per il compo¬ 
nente. Gli esempi di classe A sono invece, utilizzabi¬ 
li per gli stadi pilota dove è necessario privilegiare, 
in condizioni di compromesso la linearità rispetto al 
rendimento. 


Tab. 1 


Transistori VHF funzionanti con 25 V di Collettore 


BLY94A BLW64 BLW 75 


l c (amp) 

0,8 

1,6 

2, 

Guad (dB) 

Watt utili: 

13 

10 

5 

CI.A (—60) 

6 

10 

10 

Cl.A (—50) 

9 

15 

15 

CI.AB (—35) 

11 

20 

30 



Transistori UHF ■ gamma 432 MHz ■ 

funzionanti con 28 V di Collettore 


BLX 91 

BLX 92 

BLX 93 

BLX 94 

BLX 95* 

l c (mA) 

70 

220 

500 

1400 

2800 

G (dB) 

11 

10 

8,5 

6 

4,5 

W u tiii 

CI. AB 

1 

3 

7 

20 

40 


* questo transistore non ha la custodia prima descritta SOT48; ben¬ 
sì quella più massiccia SOT 56. 


Fig. 2 - 

A) Transistori di potenza VHF ed UHF Philips. 

B) Montaggio e custodia SOT 248 del transistore VHF BLW 64. 

C) SOT 248 come sopra, per transistore UHF BLX 97. 

Nel fissaggio del gambo al dissipatore, mediante dado, si impieghi 
una rondella adesiva invece della consueta grover.. 
il dissipatore non deve presentare sbavature sulle facce né smus¬ 
sature aH’interno. 


Transistori UHF che lavorano alla frequenza tipica di 860 MHz V c 25 



BFR 94 

BLX 96 

BLX 97 

BLX 98 

l c (mA) 

90 

250 

500 

850 

G (dB) 

9 

6 

5,5 

5 

W ut CI, AB 

1 

2,5 

5 

10 
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Possibilità di utilizzazione degli UHFclasse860 MHz 

1) Se fra il generatore SSB e gli stadi successivi, vie¬ 
ne inserita l’unità «Divisore per 3 dì Meinzer» è 
ammissibile una triplicazione finale del segnale 
SSB 1 . 

In queste condizioni, uno dei transistori sopra de¬ 
scritti può lavorare come lineare pilotato a 768 
MHz, seguito da un varactor in cavità, operante 
come triplicatore, con uscita a 2304 MHz. Resa di 
potenza in questa gamma di emissione, circa il 
50% di quella erogata dal transistore. 

2) Eliminando la polarizzazione, il transistore lavora 
in classe B-C con distorsione, quindi è utilizzabile 
per la F.M. e la Ai per pilotare il varactor triplica- 
tore, per l’emissione su 2304 MHz. 

In questa condizione il transistore può, a sua vol¬ 
ta, operare come moltiplicatore, quindi ad esem¬ 
pio, può essere pilotato a 256 MHz ed avere il col¬ 
lettore sintonizzato su 768 MHz. 

Si può arrivare a 256 MHz, con altro triplicatore 
pilotato da un oscillatore overtone ad 85,33 MHz. 

3) Un BFR 94 non polarizzato, usato come moltipli¬ 
catore con uscita a 720 MHz, può essere l’ultimo 
stadio del generatore del segnale locale (LO) d’un 
convertitore per la ricezione in gamma 2,3 GHz, 
con F.l. di 144 MHz. 

Il segnale del BFR 94, a sua volta, sarà applicato 
ad un diodo triplicatore, inserito nella «testina» 
dello stadio mescolatore che ha l’ingresso in 
gamma 2,3 GHz e l’uscita a 144 MHz; in questo 
caso il segnale di conversione LO, ha un valore di 
circa 2160 MHz mentre la potenza richiesta dal 
diodo mescolatore è meno di 100 mV; per questa 
potenza, il BFR 94 può operare a 12 V. 

1 Vds. Manuale «da 100 MHz a 10 GHz» pagina 254 e segg. 


L’AMPLIFICATORE IBRIDO OM 337 

La Philips produce amplificatori ibridi per impian¬ 
ti centralizzati di ricezione TV. 

Uno dei più interessanti, sia dal punto di vista del 
costo che delle prestazioni, è il nuovo OM 337. 

Si tratta d’un integrato ibrido a tre transistori con 
26 dB di guadagno fino ad 860 MHz, il cui funzio¬ 
namento è estremamente stabile. 

Sebbene sia previsto come amplificatore di tensio¬ 
ne, questo integrato è in grado d’erogare anche una 
certa potenza: ben più dei 100 mW che in generale si 
richiedono — ammettendo una perdita di 3 dB nel 
filtro, — per pilotare un diodo triplicatore che forni¬ 
sce il segnale LO ad un convertitore di ricezione. 


Caratteristiche dello OM 337 

Il contenitore resinato ha una aletta metallica di raf¬ 
freddamento disposta in basso, con base a due fori; 
ad angolo retto. I reofori a pin, sono 9 allineati, l’in- 
terdistanza è 2,54 mm, solo i piedini 1-4 e 9 vanno 
isolati da massa: il primo è l’ingresso r.f. il 9 l’uscita, 
il 4 riceve l’alimentazione a 24 V c.c. 

Per evitare che il piede «supporto-dissipatore» arrivi 
alla temperatura di 60°C, viene consigliato un dissi¬ 
patore ad L in alluminio annerito, le dimensioni delia 
L sono: altezza 70 mm, lunghezza 50, può essere più 
piccola e non annerita, se la parte verticale viene fis¬ 
sata con viti alla parete della scatoletta che contie¬ 
ne il complesso dello LO. 

I pins vanno saldati al rame sotto la scheda, non in¬ 
sistere con la punta del saldatore in contatto per più 
di 5 secondi. 

L’assorbimetno dello OM 337 è di 120 mA max. 


RTTY - VIDEO CONVERTER 


VASTO ASSORTIMENTO DI TELESCRIVENTI!!! 


t OLIVETTI 

• SIEMENS 

• KLEINSCHMIDT 

• LETTORI - PERFORATORI 
-CARTA 

• ALIMENTATORI 

• PEZZI Dì RICAMBI 


t MOBILI SILENZIATI 

• “DEMODULATORI,, 
ORIGINALI "MULTISHIFT,, 

• VIDEO CONVERTER 
CON VELOCITA’FISSA 
E REGOLABILE 

• TASTIERE ELETTR. 


TUTTE LE MACCHINE SONO GARANTITE 
DI PERFETTO FUNZIONAMENTO 


SCHWARZ 

25080 Soiano del Lago (Brescia) - V. Roma 1 - Tel. 0365-67039 anche festivo 


I3VHF 

• Apparecchiature 


per radioamatori 

mazzoni Ciro 

• Impianti di 


Radiocomunicazione 
per uso civile 

37139,VERONA 

• Ponti radio 
• Navigazione 

Via Bonincontro, 18 

marittima e aerea 

Tel:-(045) 574104-574488 

assistenza tecnica installazioni 
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Della Rifrazione 


Facciamo un «break» su quanto anda¬ 
vamo scrivendo lo scorso mese, per 
chiarire una maligna obiezione (ci 
esprimiamo in termini scherzosi!) d’un 
lettore il quale si domanda se noi «di¬ 
lettanti» pretendiamo di saperne più 
«dei professionisti» e dubita che quan¬ 
to scriviamo sul meccanismo della 
propagazione abbia un fondamento 
scientifico. 

Premesso che: noi uomini siamo 
schiavi dei nostri sensi ovvero nel ca¬ 
so specifico dei nostri apparati; cosi 
come giustamente diceva un filosofo 
inglese del ’600 (quello degli idola). 
Dobbiamo anche far presente che: nel¬ 
la materia che trattiamo valgono assai 
i «ragionamenti e metodi galileiani» 
ma una volta accertato un fenomeno, 
occorre di necessità, trovargli una lo¬ 
gica spiegazione che ben s’accordi con 
quelle LEGGI che menti illuminate 
hanno scoperto - PREFERIREI DIRE 
CREATO - in un passato più o meno re¬ 
cente. 

Nel caso della propagazione, è vero 
che la scienza ufficiale ha per lungo 
tempo negato la possibilità che le on¬ 
de potessero circondare la terra. Ma 


poi, per giustificare le sperimentazioni 
di Marconi del 1901/02, dei brillanti fi¬ 
sici «trovarono le leggi della «propaga¬ 
zione ionosferica». 60 anni orsono i 
Radioamatori dimostrarono che le On¬ 
de corte potevano andare molto lonta¬ 
no: allora altri brillanti studiosi dovet¬ 
tero trovare nella ionosfera, una giu¬ 
stificazione anche a questa «anoma¬ 
lia». 

Si pensava dapprima, ad una ionosfe¬ 
ra generata dalla emissione corpusco¬ 
lare del Sole, perché si credeva che le 
radiazioni U.V. che arrivano sulla Terra 
fossero talmente deboli da non essere 
prese in considerazione. 

Occorse un lampo di genio da parte di 
altri, i quali ragionando correttamente 
«come gli uomini incatenati contro la 
parete della caverna» del citato filoso¬ 
fo che non vedono la realtà ma l’om¬ 
bra di essa; i quali con un certo scan¬ 
dalo da parte di molti «colieghi» osser¬ 
varono: «perché i raggi U.V. che arriva¬ 
no in Terra sono cosi deboli?». Il moti¬ 
vo va ricercato nel fatto che l’alta at¬ 
mosfera assorbe la maggior parte di 
essi e da ciò deriva la costituzione del¬ 
la ionosfera. 

Quando negli anni dal 1946 in poi, gra¬ 
zie alle «V2» impiegate pacificamente 
in USA e ad altri missili sperimentali; 


fu possibile portare sia pure per bre¬ 
vissimo tempo, la strumentazione 
adatta a quote di 90 km, poi di 160 km 
e poi più in alto ancora; vennero rivela¬ 
te intense radiazioni U.V. ed E.U.V. fi¬ 
no a 950 A° di lunghezza d’onda. 

Caso curioso ma interessante: le in¬ 
tensità di flusso misurate, risultarono 
quasi eguali, seppure un pochino mi¬ 
nori rispetto a quelle ipotizzate con la 
immaginazione, ragionando in termini 
logici e rigorosamente scientifici; da¬ 
gli studiosi della ionosfera: Stetson e 
Pettit circa 20 anni prima. 

Ad ogni buon conto, giova osservare 
che analizzando j dati forniti da un 
consistente gruppo di radioamatori 
che avevano effettuato osservazioni 
durante l’eclissi dell’Agosto 1932 
-W1EAO dava un consistente contribu¬ 
to alla ipotesi della «ionosfera prodot¬ 
ta dagli ultravioletti» contro la teoria 
ancora in voga 50 anni orsono, della 
«ionizzazione da corpuscoli». 

Sempre 50 anni orsono, i radioamatori 
scoprivano che le VHF senza la colla¬ 
borazione da parte della ionosfera po¬ 
tevano andare molto lontano per effet¬ 
to (evidentemente) di fenomeni di na¬ 
tura troposferica. 

Grande fu io «scandalo» a quel tempo 
e più grande ancora fu quello provoca- 
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to dalle affermazioni che lo «strato io- 
nosferico E» in certe particolari situa¬ 
zioni (oggi diciamo «E-sporadico») po¬ 
teva riflettere anche le VHF. 
Occorsero anche in questo caso, men¬ 
ti illuminate che prendendo per buone 
le osservazioni di dilettanti, costruiro¬ 
no una «teoria che reggeva» su basi 
scientifiche. 

Fin qui la risposta alla prima parte del¬ 
la lunga lettera del nostro «simpatico 
oppositore» (x). 

Nella seconda parte ci invita a dare 
una spiegazione plausibile per conci¬ 
liare il fatto che le radioonde subisco¬ 
no rifrazione in due condizioni tanto 
diverse come: il passaggio in una at¬ 
mosfera ionizzata (elettrizzata) ovvero 
in una atmosfera con contenuto varia¬ 
bile d'umidità. 

Il gentile lettore formula l’accusa 
usando termini ed espressioni da noi 
stessi impiegati in occasioni diverse e 
quindi dice d’inchiodarci alle nostre 
stesse dichiarazioni (secondo lui con¬ 
tradditorie) fatte su pagine ed in occa¬ 
sioni diverse {'). 

Per difenderci siamo costretti a chia¬ 
mare in causa un Grande: Mr Maxwell 
il quale nel secolo scorso, stabilendo 
Leggi inequivocabili poi ben dimostra¬ 
te, l’enunciava la sua «teoria elettro- 
magnetica» affermando essere la pro¬ 
pagazione delle onde luminose (cui 
Hertz e Righi aggiungeranno quelle 
che a noi interessano più da vicino) 
dovuta alle correnti di spostamento 
che hanno luogo in un mezzo dielettri¬ 
co a causa d’una forza elettrica alter¬ 
nativa. Che poi questa forza elettrica 
cui s’accompagna sempre una equiva¬ 
lente «forza magnetica» sia prodotta 
da un trasmettitore-radio di qualsiasi 
frequenza, o dalle vibrazioni interato¬ 
miche degli elettroni che «saltano da 
un orbitale all’altro»; dal punto di vista 
teorico non ha alcuna importanza. 

Se le radio-onde incontrano una super- 


C) Noia: è tipico dell’atteggiamento mentale 
del «vero radioamatore il dubitare ed il voler¬ 
ne sapere di più ». Se in Italia un quarto dei 
« licenziati » avesse atteggiamenti critica- 
mente maligni su problemi del genere 
avremmo una qualità eccellente di radioa¬ 
matori, ne sentiremmo le solite beghe e liti, 
sulla attribuzione ed impiego di canali per ri¬ 
petitori F.M. Anzi, probabilmente, quella 
specie di sottoprodotto deI radiantismo rap¬ 
presentato dalla comunicazione VHF/FM 
non avrebbe neppure attecchito. 


ficie costituita da un non-dielettrico 
ossia un mezzo perfettamente condut¬ 
tore, la risposta non può essere che 
una: riflessione totale dell’energia. 
Quindi finché non si arriva alla 
« frequenza-critica » un treno d’onde ad 
incidenza verticale, vede nello strato 
ionosferica che lo riflette, un mezzo la 
cui costante dielettrica è nulla o bas¬ 
sissima (molto-molto minore di uno). 
Treni d’onda ad incidenza obliqua, con 
frequenza maggiore della f c vengono 
rifratti da quello strato ionosferico 
che produceva solo riflessione, non 
solo; ma tanto più piccolo l’angolo di 
incidenza tanto più alta può essere la 
frequenza che subisce «deviazione 
dalla retta via» ossia rifrazione. 
Secondo Maxwell, affinché un raggio 
entrando in un mezzo subisca devia¬ 
zione, la costante dielettrica del se¬ 
condo deve essere diversa da quella 
del precedente. 

L’esempio elementare della pagliuzza 
nei bicchiere parzialmente pieno d’ac¬ 
qua è valido anche qui. La retta divie¬ 
ne una spezzata perché al limite fra i 
due mezzi si evidenzia il cambiamento 
nella costante dielettrice: acqua = 81; 
aria = 1. 

Nella sostanza che ha indice di rifra¬ 
zione più alto il treno d’onde avanza 
più lentamente; ossia nel mezzo con 
maggior costante dielettrica il raggio 
«fa passi più piccoli» ed essendo co¬ 
stante la frequenza, il parametro «lun¬ 
ghezza d’onda» deve diminuire, per 
soddisfare la relazione 

velocità d’avanzamento 

f =- 

lunghezza d’onda 

Per incise notiamo che il concetto di 
lunghezza d'onda è in noi ben radicato 
per ragioni scolastiche connesse 
all’evoluzione storica della fisica: ma 
in effetti il parametro che resta inva¬ 
riato durante l’intero viaggio d'un rag¬ 
gio di luce o d’un treno di segnali - ra¬ 
dio è la frequenza (numero d’oscillazio¬ 
ni al secondo) mentre À varia in funzio¬ 
ne del mezzo in cui avviene la propaga¬ 
zione. La stessa «velocità di propaga¬ 
zione» è una costante (c) soltanto nel 
vuoto, mentre diminuisce con l’au¬ 
mentare della «costante dielettrica» 
( 2 ). 

Se osserviamo la pagliuzza immersa 
nell’acqua, cosi come noi vediamo al¬ 
lontanarsi un treno di segnali: ossia 
emergente dal fondo del bicchiere (la 
Terra) verso lo spazio libero: l’aria so¬ 
pra il «pelo dell’acqua», abbiamo la 
pratica dimostrazione del «come» per 


effetto del contenuto di umidità tropo- 
sferico, le VHF (ed anche i segnali di 
27/28 MHz) invece di perdersi nello 
spazio siano costretti entro certi limi¬ 
ti, a piegare verso il basso e se possi¬ 
bile, tornare sulla Terra a distanze più 
o meno grandi, fi caso più efficace si 
ha quando un po’ al di sopra dello stra¬ 
to d’aria che sovrasta la superficie 
molto umida; si presenta un altro stra¬ 
to con contenuto d’umidità relativa¬ 
mente alto: allora i percorsi in questa 
«guida d’onda sono anche di migliaia 
di chilometri f 1 ). Se la storia della Ra¬ 
dio fosse andata «alla rovescia» ossia 
prima si fossero inventati i ricevitori 
VHF molto sensibili con le antenne di¬ 
rettive e poi, piano piano, si fosse an¬ 
dati verso le Onde corte e quelle me¬ 
die; la prima forma di propagazione 
derivante dalla «naturale differenza» 
nella costante dielettrica fra atmosfe¬ 
ra con forte contenuto di umidità, ed 
atmosfera con minore umidità, quindi 
più secca della precedente, seppure 
ancora parecchio umida; non meravi¬ 
glierebbe nessuno ed il «gentile letto¬ 
re» non inviterebbe chi scrive a dare 
una giustificazione convincente. Ba¬ 
sta osservare la levata del Sole e della 
Luna, sul Mare, sui Laghi, sulla Val Pa¬ 
dana, specie nelle stagioni di mezzo; 
per rendersi conto degli imponenti ef¬ 
fetti, anche dal punto di vista estetico, 
con variazione dei colori, esaltazione 
del rosso e dell’oro; che la rifrazione 
nei bassi strati dell’atmosfera produ¬ 
ce. 

Meno evidente risulta invece la rifra¬ 
zione pur sempre per effetto della di¬ 
versificazione nella costante dielettri¬ 
ca, che si verifica sui segnali-radio, 
nella ionosfera. 


La ionosfera: un cattivo dielettrico 

Per evitare dubbi occorre sottolineare 
che: diminuendo le proprietà dielettri¬ 
che d’un mezzo, si raggiunge al limite, 
la condizione di conduttore perfetto. 
Fra i due estremi vi è una quantità infi¬ 
nita di condizioni intermedie. 

La ionosfera non è affatto un isolante 
perfetto, bensì un mezzo di natura va¬ 
riabile che tende alle caratteristiche di 
conduttore piuttosto che di dielettri¬ 
co. 

Se ragioniamo in questi termini, ed ac¬ 
cettiamo le teorie di Eccles Larmor ed 
altri, peraltro verificate sperimental¬ 
mente; dobbiamo considerare tutto il 
«guscio di atmosfera al di sotto della 
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fascia dell’ozono (i primi 30 km parten¬ 
do dal suolo) alla stregua della parte 
d’acqua nel bicchiere e la parte a quo¬ 
ta maggiore tale come è l’aria Sopra il 
pelo (di quell’acqua) ma stratificata in 
modo che a bande con bassa costante 
dielettrica (minore di 1) si alternano 
bande meno conduttrici perché meno 
ionizzate. Quelle più ionizzate (quindi 
meno dielettriche e più conduttrici) le 
conosciamo; sono in particolare, gli 
strati E, F,; F 2 . 

Essendo ogni strato ionosferico un 
cattivo dielettrico, quindi anche un 
cattivo conduttore, in esso il passag¬ 
gio d'un segnale-radio (per effetto del¬ 
la componente elettrica dell’onda 
e.m.) non produrrà solo la corrente di 
spostamento tipica dei dìeietirici ma 
anche una corrente di convezione. 

Per la corrente di spostamento (i,) vale 
la; 


Per la corrente di convezione (i 2 ) la: i 2 
= N.e.v;doveN = numero di particel¬ 
lecariche percm 3 ;e = carica dell’elet¬ 
trone; v = velocità della particella 
(che secondo Larmor deve trattarsi so¬ 
lo di elettroni perché gli ioni positivi, 
avendo massa 50 mila volte maggiore 
subiscono dal segnale in transito, ac¬ 
celerazioni trascurabili). 

Tenendo conto di queste due compo¬ 
nenti, possiamo definire (£) ossia la co¬ 
stante dielettrica, con una nota rela¬ 
zione; 


£ = 



4?rN.ev 

dE/dt 


Tenendo conto che trattasi di elettroni 
liberi, tanto (e) quanto (v) si calcolano 
senza difficoltà; anche la massa 
dell’elettrone (m) non è una incognita. 
Peraltro l'ampiezza della forza elettri¬ 
ca (E) del segnale in transito segue 
una legge sinoidale di pulsazione (u). 
Quindi per successivi passaggi che 
omettiamo, si arriva alla 


4irNe 2 
s - ^ mw 2 


la quale ci dice che: «la costante die¬ 
lettrica apparente» del rifrattore iono¬ 
sferico è minore di uno a causa della 
corrente di convezione che si presenta 
in opposizione di fase alla corrente di 
spostamento. Poiché secondo Max¬ 
well l’indice di rifrazione (n) è legato al¬ 
la costante dielettrica secondo la: n = 
Jfi; applicando le leggi dell’ottica 


possiamo dire che attraversando uno 
strato ionosferico il segnale-radio che 
proviene da un mezzo con costante 
dielettrica maggiore (perché meno o 
niente affatto ionizzato) subirà rifra¬ 
zione, tutte le volte che vi entra obli¬ 
quamente e «la deviazione» sarà tanto 
maggiore quanto minore la pulsazione 
co = 2xf; dove f indica la frequenza. 
Con questo crediamo d’aver risposto a 
chi cerca una correlazione tra la devia¬ 
zione dei treni d’onda prodotta dal 
contenuto di umidità della bassa at¬ 
mosfera e la deviazione causata dallo 
stato elettrico dell’alta atmosfera. 
Tale correlazione in entrambi i casi si 
spiega con le leggi dell’ottica, si evi¬ 
denzia con l’esperienza scolastica di 
bicchieri d’acqua - ha un fattore comu¬ 
ne: «indice di rifrazione» n = Je. Inte¬ 
ressante osservare che la velocità del¬ 
la propagazione del segnale-radio in 
un mezzo che ha una certa costante 
dielettrica è tanto minore quanto più 
grande la «costante dielettrica» e che 
nel passaggio da un mezzo ad un al¬ 
tro, l’indice di rifrazione si deduce dal 
rapporto tra velocità delle onde e.m. 


nei due mezzi ( 2 ). 

Ma poiché per effetto della costante 
dielettrica del politene, la propagazio¬ 
ne non avviene alla velocità della luce 
nel vuoto, in realtà occorre moltiplica- 
re per il fattore 0,66; quindi a 300 MHz, 
entro il cavo si ha una \ = 66 cm. 


Grafico delle previsioni DX per il 
mese di settembre 1983 

Queste previsioni riportano su 
scala mondiale per le tre gamme 
di frequenza più alta; i dati sulla 
propagazione dedotti dalle condi¬ 


lo TE 

(') Vds - Propagazione Troposferica - Radio 
Rivista 4/82. 

(*) Nel cavo RG8U che ha l’anima in politene 
solido, il fattore di velocità, determinato dal¬ 
la costante dielettrica è 0,66: questo signifi¬ 
ca che se ne! cavo vi fosse solo aria fra i due 
conduttori concentrici, e (a frequenza fosse 
di 300 MHz , si avrebbe un’onda intera alla 
estremità di ogni metro di cavo. 
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Fig. 2 


Legenda: 

O = Ottima; B = Buona, D = Discreta 
M = Mediocre. 

Le righe sotto M indicano che la pro¬ 
pagazione è aperta, ma utilizzabile so¬ 
lo in telegrafia e con una buona poten¬ 
za. Le righe in tratteggio significano 
scarse possibilità anche in Morse; ma 
l’annotazione E s indica probabilità di 
E sporadico e quindi buona propaga¬ 
zione anche in fonia. 
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zioni ionosferìche medie donde 
sono stati tratti i grafici di base 
per settembre/ottobre 1983. 
L’eccezione dei 28 MHz «aperti¬ 
ottimi» per circa 8 ore è condizio¬ 
nata ad una fc che a 2000 km a 
sud del 44°Lat N (verso il 30° Lat 
N) dovrebbe essere un po’ meno 
del doppio dì quella prevista alle ns 
medie latitudini. 


Grafico di base Previsioni Settembre 
su Ottobre 

In questa previsione sono confrontati i 
mesi di settembre ed ottobre. 

È interessante perché secondo l'Os¬ 
servatorio di Zurigo, il Numero Relati¬ 
vo (R) di macchie correlato alla attività 
calante del Sole, potrebbe essere inva¬ 
riato, nel bimestre. 

In questo caso, la variazione delle due 
frequenze critiche (f c ) si dovrebbe sol¬ 


tanto alla «variazione stagionale»: fine 
della anomalia estiva ed inizio della 
propagazione autunnale. 

Com’è agevole osservare, fra le due f c 
vi è una differenza di 1 MHz nelle ore 
notturne, ma circa 4 MHz al mezzo¬ 
giorno. Riguardo alla forma, la f c di 
settembre ha un andamento più piat¬ 
to; quella di ottobre ha i massimi più 
pronunciati per un minor numero di 
ore, nel centro della giornata. Questa 
differenza fa si che per la gamma 14 
MHz per circa 8 ore la MUF a 1000 km 
di ottobre; sia migliore della MUF-1500 
km di settembre. 

Riguardo alle possibilità di «salto» ver¬ 
so il massimo (teoricamente un po’ ol¬ 
tre i 4000 km) vediamo che mentre la 
gamma 21 MHz di settembre sarà 
quella più alta «aperta» per alcune ore; 
in ottobre invece avremo la stessa li¬ 
mitata apertura trasposta in 28 MHz; 
con aperture di almeno 12 ore in 21 
MHz. 


Per i canali CB: alcune ore di possibili 
aperture a distanze non minori di 3000 
km, o maggiori per salto multiplo, nel 
settore da sud-est a sud-ovest. 

Nei percorsi nel settore nord, infatti, 
per la variazione dovuta alla latitudi¬ 
ne, essendo f c minore; non dovrebbero 
esservi possibilità di rifrazione per i 
27-28 MHz, neppure per raggi-radenti. 
Per le LUF (più bassa frequenza utiliz¬ 
zabile) quella di settembre corrispon¬ 
dente a 250 W in SSB ovvero 50W in 
morse; risente dello assorbimento 
diurno (che prevale). 

Per ottobre, il minor rumore atmosferi¬ 
co ed il minore assorbimento, abbas¬ 
sano la 50 W-morse (che è equivalente 
alla 250W-SSB) al di sotto dei 3,5 MHz 
per numerose ore: praticamente dalle 
17 alle 05 successive, tale gamma do¬ 
vrebbe essere agibile con le potenze 
indicate. Per 5 o 6 ore ogni notte, buo¬ 
ne possibilità anche per la gamma 1,8 
MHz: dove l’inverno scorso si sentiva¬ 
no numerosi OM, anche DX. 



faggioli guglieimo mino & c. s.a.s. 

Via S. Pellico, 9-11 - 50121 FIRENZE - Tel. 245371 



NATIONAL PANASONIC, PACE, C.T.E., PEARCE SIMPSON, MIDLAND, INTEK, BREM1, 
COMMANT, AVANTI, COMMTEL, LESON, SADELTA. 

TUTTO PER L’ELETTRONICA E I C.B. 
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Al 6° Congresso Internazionale 
tenutosi presso il Salone 
Laser ’83 - Optoelektronik di Monaco: 
«IL LASER NELLA TELEMISURA 
DEI FATTORI AMBIENTALI» 


Per mezzo dei raggi laser è possibile misurare il 
contenuto di polvere e di ozono nell’atmosfera. 
Il laser rende Vaviazione più sicura. 

La misurazione dei fattori ambientali è stato 
uno dei temi più importanti del programma 
«LASER ’83 OPTO-ELEKTRONIK». 6° Con¬ 
gresso Internazionale e Salone Internazionale a 
Monaco di Baviera tenutosi lo scorso giugno. 



È noto che l’aerosol della stratosfera 
(polvere prodotta per esempio da eruzio¬ 
ni vulcaniche) influisce sul clima della ter¬ 
ra. Tale dispersione di particelle presenti 
nella stratosfera vengono misurate da 
molti impianti situati sull'emisfero Nord 
della Terra; in futuro, il controllo sarà 
possibile anche mediante satelliti. 

La conferenza del Dr. Russell della NA¬ 
SA, tenuta nell’ambito del congresso LA¬ 
SER, ha offerto una panoramica generale 
dei sistemi di telemisura mediante laser. 
C’è un’altra sostanza nella stratosfera 
che ha delle ripercussioni dirette sulla no¬ 
stra vita: l’ozono. Sullo Zugspitze nelle 
Alpi Bavaresi è in funzione un impianto di 
telemisura mediante laser, che permette 
di rilevare il contenuto d’ozono nella 
stratosfera e di seguire l’andamento di ta¬ 
le parametro per un periodo di diversi an¬ 
ni. 

L’Ufficio regionale per la tutela dell’am¬ 
biente della Bassa Sassonia ha illustrato le 
possibilità d’impiego di un impianto mobi¬ 
le di telemisura di aerosol mediante laser. 
Questo contributo dà un'idea dello svi¬ 
luppo delle applicazioni del laser. 

Ulteriori progressi si avranno presto in al¬ 
tri campi, come ad esempio l’impiego del 
laser per la misurazione dell’inquinamento 
delie acque: il Consiglio Nazionale delle 


Ricerche tedesco ha descritto le possibili¬ 
tà di rilevazione mediante la tecnologia la¬ 
ser delle pellicole oleose sulla superficie 
dell’acqua. 

Lo stesso Istituto presentava poi due rela¬ 
zioni sull’uso dei laser per la misurazione 
della visibilità: questa tecnologia verrà uti¬ 
lizzata innanzitutto negli aeroporti. 

I congressisti hanno potuto conoscere 
due tipi di strumenti di misura che servo¬ 
no per diverse situazioni di pericolo che si 
possono presentare in un aeroporto. 
Uno strumento misura la visibilità obli¬ 
qua mediante laser provvisto di oculo- 
protezione (DVFLR della società Impul- 
sphysik): esso permette di determinare la 
stratificazione della nebbia e di calcolare 
la visibilità obliqua in un determina¬ 
to momento — un dato questo — di 
estrema importanza per il pilota. 
Nell’ambito del Congresso sono stati illu¬ 
strati i risultati di una serie di test effet¬ 
tuati all’aeroporto di Monaco-Riem. 
Altra fonte di pericolo sono i vortici creati 
dai grandi aeromobili al momento dell’at¬ 
terraggio. La DVFLR ha sviluppato un 
anemometro a laser, basato sull’effet¬ 
to Doppler, che rileva tali movimenti tur¬ 
binosi. Ail’aeroporto di Francoforte è in 
corso un test che dovrebbe portare 
all’elaborazione di una statistica relativa 



Il Lldar. 
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alle caratteristiche del vortici in diverse 
condizioni metereologiche. 


SONDAGGIO STRATOSFERICO 
COL LASER 

LIDAR è l’abbreviazione di Light Detec- 
ting and Ranging: un processo analogo 
al radar con impulsi laser invece che ad 
onde-radio. In questo strumento viene 
misurato il tempo che intercorre tra 
l’emissione dell’impulso e l'arrivo della 
debole luce riflessa. 

È necessario un raggio di luce fortemente 
concentrato, che, nell'apparecchio Ll- 
DAR «dell’Istituto Fraunhofer per 


l’Esplorazione della Stratosfera» situato a 
Garmisch-Partenkirchen; viene emanato 
da un laser a rubino una volta al secondo, 
per la durata di 20 nanosecondi. 
L’impulso con una potenza di 100 milioni 
di Watt (approssimativamente la potenza 
irradiata da circa I milione di lampade ad 
incandescenza di 100 W) incontra un pic¬ 
colo specchio nell’asse ottico di un tele¬ 
scopio riflettore montato verticalmente: 
diametro dello specchio, cm 52. 

Per la durata dell'Impulso: di solo venti 
miliardesimi di secondo; la luce percorre 
uno spazio di 6 m. 

L’impulso è dunque una freccia di luce 
della lunghezza di 6 m (di estrema 
densità di energia) che si precipita nella 
stratosfera alla velocità della luce. 

Le particelle submicroscopiche in cui si 
imbatte lampeggiano abbaglianti: una 
quantità minima di questo irraggiamento 


ritorna per riflessione nello specchio del 
telescopio e giunge al centro d'un foto¬ 
moltiplicatore, che intensifica miliardi di 
volte i singoli lampi di luce; dividendoli se¬ 
condo livelli di altezza (di 600 m) oltre a 
convertirli in impulsi elettrici. 

Questi sono registrati elettronicamente 
secondo l’intensità e il tempo. 

Il LIDAR registra anche t più grossi rag¬ 
gruppamenti di molecole, specie quelle 
dell’anidride solforosa, a cui sono associa¬ 
te le molecole d’acqua. Simili composti 
sulfurei rappresentano circa il 75% di tut¬ 
ti gli Aerosol presenti nella stratosfera. 

A differenza degli aerei d’alta quota e dei 
palloni sonda che permettono solo rilievi 
casuali della stratosfera; il LIDAR produ¬ 
ce un completo taglio verticale attra¬ 
verso l’Intera stratosfera sebbene — solo 
nelle notti senza nuvole. 


Laser ’83 Qpfo-Hektronik - Tecnologie per domani 


In primo piano rinnovazione sotto il profilo 
teorico e pratico - 195 Espositori da 16 Paesi - 
11 mila m 2 di padiglioni. 


Con la «LASER 83 OPTO-ELEKTRO- 
NIK» il Centro Fieristico di Monaco di 
Baviera è stato per la sesta volta il punto 
di convergenza per gli specialisti interna¬ 
zionali dei settori tecnologici «laser» e 
«opto - elettronica», due campi chiara¬ 
mente orientati verso il futuro. 

La manifestazione biennale fa ogni volta, 
il punto sugli sviluppi della ricerca a livello 
internazionale mettendo In evidenza gli 


aspetti teorici e pratici dei temi trattati. 
Essa offre, con i congressi abbinati alla 
Mostra, un quadro completo sia dal pun¬ 
to di vista economico che scientifico. An¬ 
che quest’anno dal 27 giugno al I ° luglio 
si è visto e si è discusso su quanto si è fat¬ 
to e su quali sono gli sviluppi prevedibili 
delPOpto-eletcronica. 

Nella mostra erano visibili i più svariati 
modelli di Laser e ne erano illustrate le in¬ 


finite possibilità d’impiego. 

Erano poi mostrati: sistemi opto- 
elettronici per la trasmissione di dati e le 
comunicazioni. Interessanti i metodi di 
misurazione e collaudo; macchine foto¬ 
grafiche speciali, sistemi olografici e infi¬ 
ne, particolarmente importanti per la 
produzione d’energìa; vari componenti e 
sistemi solar-elettrici, quali le cellule foto- 
voltaiche. 
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Dal 17 al 21 ottobre a Monaco di Baviera 

«SYSTEMS ’83 - Computer e Comunicazione» 
8° Salone Internazionale e Congresso 
Intemazionale degli Utilizzatori 


Fino dalle prime manifestazioni il «SY¬ 
STEMS» ha dato prova d’un grande dina¬ 
mismo trasformandosi da rassegna sugli 
Elaboratori di Dati in «Salone specializza¬ 
to» su tutti gli aspetti dell'Informatica. 

Il «SYSTEMS ’83» occuperà una superfìcie 
di 73 mila m 2 così suddivisa: 

— servizi e software: 3 padiglioni; 

— componenti per Sistemi — OEM —: 3 
padiglioni; 

— produzione CAD-CAM - ricerca, svi¬ 
luppo: 3 padiglioni; 

— informatica gestionale ed amministra¬ 
tiva: 3 padiglioni; 

— sistemi per ufficio: 2 padiglioni; 

— personal computers: I padiglione. 


Con la nuova strutturazione secondo le 
principali categorie di prodotti, il SY¬ 
STEMS '83 non solo diventerà più acco¬ 
gliente per il visitatore, ma renderà la 
partecipazione al «Salone» ancora più in¬ 
teressante per i produttori di sistemi di 
informatica, le imprese di servizi e di soft¬ 
ware; per l’industria degli accessori e le 
case editrici di pubblicazioni spedalizzate. 
Il SYSTEMS ’83 dovrebbe riunire tecnici 
provenienti da ogni parte del mondo in 
quanto costituisce una piattaforma ideale 
per la presentazione di prodotti nuovi e 
perfezionati, di nuovi procedimenti e so¬ 
luzioni per il mantenimento di rapporti già 
esistenti e per la creazione di nuovi con¬ 
tatti. 


IL CRUCI RADIO 
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OR/ZZ.: 1) Da fastidio in ricezione. 9) 
Trasmette il movimento da una mac¬ 
china all’altra. 10) Le vocali nella tana. 
12) Non credenti. 13) L’inizio dell’esta¬ 
te. 14) Le dispari nella dose. 15) 
L'ascolto senza U. 16) Reggio Emilia in 
auto. 17) Eco, Santiago, Alfa. 19) Pre¬ 
fisso degli O.M. Portoghesi. 20) 
Mezzo... fonico. 21) Triplicato. 22) Si 
usa anche come negazione. 23) Così 
finisce il... controllino. 24) Nota marca 
di cuscinetti a sfera. 25) Il centro 
dell’atomica. 26) La prima e la terza a 
Todi. 27) Le trovi subito in Oceania. 28) 
È usato nelle lampade fluorescenti. 

VERT.: 1) C’è a righi ed a quadretti. 
2) Ne! centro di Tebe. 3) Poco... riadde¬ 
strato. 4) Poco disposto a parlare o 
coflaborare. 5) Estremi di un circuito 
per il quale la corrente esce ed entra 
nel voltametro. 6) Gas con simbolo He. 


7) Millìamper (sigla). 8) Un segnale 
S-meter di tutto rispetto. 11) Verità uni¬ 
versalmente accettata. 13) Vengono 
definiti certi films o libri sul sesso. 18) 


I migliori sono quelli verdi. 20) C’è an¬ 
che quello radio... 


La soluzione del cruciradio a pag. 94. 
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IL VADEMECUM DELLA RADIO 

Finalmente anche in Italia un volume che diventerà il VANGELO di tutti i Radiodilettanti, dei 
CB e SWL. Una piccola ed agile guida che sarà acquistata e consultata ogni giorno da chi è 
appassionato di radio. Non esisteva in Italia una guida con tutte le informazioni, le tabelle, 
che possono interessare gli appassionati. Tra le cose utili del nostro vademecum troviamo: 


Frequenza e lunghezza d’onda 
Bande di frequenza 

Suddivisione dei servizi sulle onde corte 
Ripartizione delle frequenze fino a 30 MHz 
Caratteristiche di propagazione delle onde radio 
Classi di emissione via radio 
Fusi orari mondiali 
Leggi e Regolamenti ITU 


Scala convenzionale “S meters” 

Velocità standard dei registratori a nastro 
Mensili nazionali con tematiche sul radioascolto 
Codice delle condizioni atmosferiche 
Bande dei radioamatori 
Carta delle Regioni (OM) 

Elenco prefissi italiani 
Prefissi internazionali? Lista paesi DXCC 
Codice Morse 
Estratto codice “Q" 

Alfabeto fonetico ICAO 

Alfabeto fonetico alternativo 

Codice RST 

Codice "Z" per RTTY 

Abbreviazioni del codice radiantistico 

Codice numerico 

Glossario 


Bande di radiodiffusione (attuali) 

Bande di radiodiffusione (future) 

Carta delle Regioni (BC) 

Zone CIRAF per la radiodiffusione 
Abbreviazioni ufficiali ITU 
Le quattro stagioni propagative 
Carta delle conversioni 
Codice SINPO/SINFO 

Moduli per rapporti d’ascolto: italiano - inglese 

- spagnolo - francese - portoghese 

Nazioni che non accettano i cupons (IRC) 

Termini comunemente usati (in quattro lingue) 

Calendario radiofonico 

Redazioni Estere 

con programmi in lingua italiana 

Organizzazioni italiane 

per il radioascoltatore BCL 


Elenco apparati omologati 27 
Canalizzazione dei 27 Mhz 
Armoniche CB 
Codice "10” 

Glossario della CB 
SER 


Come vedete una vera e propria miniera d’o¬ 
ro; per l’appassionato che si tradurrà per gli 
utenti pubblicitari in un mezzo di vero ri¬ 
guardo, infatti il vostro annuncio oltre a du¬ 
rare negli anni all'interno del Vademecum, 
sarà continuamente visto e rivisto letto e ri¬ 


letto, perché il Vademecum è uno strumento 
che verrà consultato dai radioamatori CB 
ogni volta che avranno bisogno di un dato. 

Questa è la forza di questo mezzo, che 
da Vademecum della Radio, può diventa¬ 
re Vademecum della pubblicità. 


x--——- 

Ritagliare e spedire in busta chiusa a: FAENZA EDITRICE S.p.A. - Via Firenze 276 - 48018 FAENZA (Ra) - Italia 

□ Desidero ricevere n.copie del volume “11 Vademecum della Radio” al prezzo speciale di L. 5.000. 

Forma di pagamento: 

□ Contrassegno postale (aumento di L. 1.500 per contributo spese postali). 

Nome . 

Cognome . 

Via . 

Cap.Città ... 

r Desidero ricevere fattura • Codice Fiscale n Partita l.V.A.. 

Umbro e Firma . 
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IL Pili® 


Nell’assemblea ordinaria dei soci tenutasi a Faenza I’8 maggio 1983 è sta¬ 
to accertato che a seguito di sopravvenuti impegni personali, il Direttore 
dell’Organo Ufficiale, — Onde Radio —, è costretto a rinunciare all’inca¬ 
rico, che viene quindi affidato al signor Giuseppe Zella, su proposta del 
neo-eletto Consiglio Direttivo e con approvazione unanime dei presenti. 
Inoltre il Consiglio Direttivo in carica garantisce che non vi saranno inge¬ 
renze da parte dello stesso nelle decisioni e nell’organizzazione editoriale 
riguardante l’Organo Ufficiale, — Onde Radio —, salvo che le stesse non 
vengano meno ai principi statutari. 

Viene pure stabilito che la gestione autonoma affidata al signor Giuseppe 
Zella avrà una durata di tre anni, ovvero usufruirà del massimo periodo 
che l’attuale neo-eletto Consiglio Direttivo può attribuirgli secondo le 
norme dello Statuto dell’Associazione. 


p. - Onde Radio 
Giuseppe Zella 


p. il Consiglio Direttivo A.I.R. 
Alessandro Groppazzi 
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«LA RADIODIFFUSIONE NEL MONDO» 
speciale da «Lapponia '83» 

Dopo le brevi note riguardanti la DXpedi- 
tion denominata «Lapponia '83» ed ap¬ 
parse nel numero di giugno, ritorniamo a 
dedicare ben più ampio spazio all'argo¬ 
mento facendo anche la conoscenza diret¬ 
ta con molte delle stazioni ricevute. Prima 
di passare alle note riguardanti le emitte- 
ti, è opportuno rip urtare alcune note in¬ 
troduttive che riguardano l'area di rice¬ 
zione più prossima alla base della «DXpe- 
dition» ed alcune considerazioni di carat¬ 
tere tecnico al riguardo delle operazioni. 
Dalla mappa illustrante i territori che cir¬ 
coscrivono il Polo Nord è facile intuire 
che la ricezione dei segnali provenienti 
dalle zone nord occidentali del Canada e 
cosi pure da quelle dell'estremo nord ca¬ 
nadese e dall'area dell'Alaska, viene faci¬ 
litata dal transito di detti segnali 
sull'Oceano Artico (quindi con un'azione 
assorbente molto ridotta) nonché (e so 
prattutto) dal percorso in totale oscurità 
favorito appunto dalle condizioni di notte 
perenne regnante oltre il Circolo Polare 
Artico nei mesi invernali. Ovviamente se 
invece di ricevere da Mertajarvi avessimo 
installato la nostra base d'ascolto all'estre¬ 
mo nord della Groenlandia, le condizioni 
di ricezione sarebbero senz'altro risultate 
di gran lunga superiori rispetto a quelle 
ottenibili appunto ai limiti del Circolo Po¬ 
lare Artico. La totale oscurità presente 
nel percorso compiuto dal radio segnale 
dal punto trasmittente a quello ricevente è 
una necessità tassativa e fondamentale 
per la ricezione di segnali trasmessi in on¬ 
de medie da queste aree geografiche. 
Non sarà quindi MAI POSSIBILE riceve¬ 
re in Italia emissioni in onde medie 
dall'Alaska, dagli stati più occidentali del 
Canda e così pure dalla «west coast» de¬ 
gli U.S.A. - La ragione è presto detta: 
considerando che intercorrono dalle 7 al¬ 
le 11 ore di differenza rispetto all'ora di 
Greenwich e quindi da 8 a 12 ore rispetto 
all'ora C.E.T. (Ora dell'Europa Centrale) 
che è anche l'ora solare italiana, è chiaro 
che quando in Alaska sono le 12 (mezzo¬ 
giorno) in Italia sarà mezzanotte (00.00) e 
viceversa; quindi in entrambi i casi uno 


dei due punti (quello trasmittente o quello 
ricevente) si troverà in pieno sole e lo 
strato «D» della ionosfera che è perenne- 
mente presente ove esista illuminazione 
solare, opererà inevitabilmente l'assorbi¬ 
mento di qualunque segnale ad onda me¬ 
dia e corta a frequenze basse. Inutile 
quindi sperare di ricevere segnali dalle 
alte latitudini qui da noi ed ancor più inu¬ 
tile inviare rapporti di ricezione ovvia¬ 
mente fasulli ad emittenti alaskane, can- 
desi e statunitensi della «west coast»; si ri¬ 
schierebbe solamente di coprire di ridi¬ 
colo se stessi ed il DXing italico. 

I tecnici delle stazioni non sono degli 
sprovveduti e così pure non lo sono molti 
DXers italici e comunque di molte altre 
parti del mondo; la QSL ottenuta «in buo¬ 
na o mala fede» ma chiaramente senza 
convinzione d'aver effettivamente ascolta¬ 
to l'emissione (cosa impossibile qui da 
noi), è sempre soltanto un pezzo di carta 
«straccia». 

Quindi la ragione d'essersi cacciati a 68° 
nord è essenzialmente quella di poter 
sfruttare condizioni di propagazione non 
comune verso particolari aree geogra¬ 
fiche altrimenti impossibili qui in Ita¬ 
lia. 

Consideriamo ora le particolarità direzio¬ 
nali delle «wires» o «Beverages» non 
chiuse verso terra, dal punto di vista del 
rendimento paragonato alla lunghezza fi¬ 
sica dell'antenna rispetto alle frequenze 
da ricevere. 

Considerando un'antenna lunga 400 me¬ 
tri, la stessa sarà di 1 lunghezza d'onda al¬ 
la frequenza di 750 kHz e di 2 lunghezze 
d'onda alla frequenza di 1500 kHz; ovvia¬ 
mente il rendimento sarà diverso al varia¬ 
re della frequenza, soprattutto se conside¬ 
rato dal punto di vista dei lobi di radiazione 
che risulteranno maggiormente ampi alle 
frequenze basse (nel qual caso l'antenna 
risulterà essere di 1 lunghezza d'onda) ri¬ 
spetto alle frequenze alte (antenna uguale 
a 2 lunghezze d'onda), così come visibile 
nella visione «azimutale» centrata appun¬ 
to sulla Svezia. Non essendo chiusa verso 
terra, la nostra «wire» presenta quindi dei 
lobi di radiazioni anteriori e p citeriori 
che sono simmetrici; nel caso di chiusura 



dell'estremo opposto al lato connesso al 
ricevitore, si avrebbe avuta una notevole 
attenuazione del lobo posteriore (quello 
verso sud) a tutto vantaggio della più ac¬ 
centuata direttività del lobo anteriore. I 
nostri ospiti ci hanno sconsigliato di chiu¬ 
dere l'antenna verso terra argomentando 
che si avrebbe avuto un notevole aumento 
del rumore ed abbiamo così usalo'anten¬ 
ne che presentavano appunto le caratteri¬ 
stiche di direzionalità già esposte. 
L'interferenza derivante dai segnali pro¬ 
venienti da sud (Europa/M.E./Africa) era 
minimizzata dal sorgere del sole e sino al 
tramonto dello stesso appunto sul sud Eu¬ 
ropa; vale a dire che alle 12,30 
GMT, UTC a 68° Nord era già buio com¬ 
pleto (così come lo era già molto prima al¬ 
le latitudini più elevate), mentre sul sud 
Europa il sole era ben alto e quindi la pre¬ 
senza dello strato «D» assorbiva totalmen¬ 
te i segnali consentendoci così di ricevere 
perfettamente le emissioni provenienti da 
nord senza interferenza. I problemi sor¬ 
gevano invece al tramonto del soie sul 
sud Europa che ci portava i segnali che 
ben conosciamo compresa la nostra RAI 
Milano, 900 kHz. 

Ed ora parliamo di apparecchiature: gli 
svedesi utilizzavano un ricevitore «Drake 
RR3» versione marina del modello «R7»; 
un «SPR4» sempre Drake, un «R70» lcom. 
Dall'Italia ci siamo portati un «R1000» un 
«SPR4» ed il «DX1» E.G.Z. - Oltre ad un 
preselettore «PRS6R» sempre E.G.Z., cia¬ 
scun ricevitore (ivi compresi quelli degli 
svedesi) utilizzava un proprio preselettore 
adattatore d'impedenza per adattare l'alta 
impedenza delle «wires» a quella bassa 
d'ingresso dei ricevitori. Completava l'in¬ 
sieme: un registratore a bobina o casset¬ 
ta, fondamentale accessorio per conser¬ 
vare nel tempo una documentazione che 
non è di tutti i giorni. 

Con il «DX1 Receiver» ed un'antenna 
«Beverage» aperta di 400 metri di lun¬ 
ghezza diretta a 345° è stato possibile ri¬ 
cevere una notevole quantità d'emittenti 
tanto in onde medie che in onde tropicali, 
alcune delle quali sono di seguito elenca¬ 
te: 
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ONDE MEDIE 

Frequenza kHz Stazione e località 

531 Radio Faroer - Isole Fa- 

roe 

570 Radio Greenland •. 

-Groenlandia 

660 XFAR - Fairbanks - Ala¬ 

ska 

680 KBRW - Barrow - Alaska 

740 CBX - Alberta - Canada 

750 KFQD - Anchorage - 

Alaska 

790 C FCW - Alberta - Cana¬ 

da 

850 KICY - Nome - Alaska 

860 CHAK - Inuvik - N.W.T. 

- Canada 

930 CICA - Alberta - Canada 

960 CFAC - Alberta - Cana¬ 

da 

970 KIAK - Fairbanks - Ala¬ 

ska 

1050 CFGP - Grand Praire 

-Canada 

1090 KING- Seattle - U.S.A. 

1110 CHQT - Alberta - Cana¬ 

da 

1150 CHGM - Quebec - Cana¬ 

da 

1160 KSL-Utah-USA 

1170 KJNP - Alaska - North Po- 

le 

1570 CKLQ - Manitoba - Ca¬ 

nada 

Le stazioni citate sono naturalmente quel¬ 
le ricevute con segnali di notevole inten¬ 
sità e con maggior frquenza; passiamo 
ora alle 


ONDE CORTE 


Frequenza kHz Stazione'Località 

3205 All India Radio - Home 

Service -Lucknow -India 

3208-3210 Radio Mogambique - Ho¬ 

me Service - Maputo 

3223 All India Radio - H.S. 

-Simla -India 

3230 Radio Nepal - Foreing 

Service -Katmandu - 

3235 All India Radio - H.S. - 

Gauhati - India 

3264 Radio Mogambique - Fo¬ 

reing Service -Maputo 

3275 fì. Difusora de Cacerés - 

Brasile 

3315 All'India Radio - H.S. - 

Bophal -India 

3341,5 R. Mogambique - H.S. - 

Maputo 


3345 

Radio Republik Indone¬ 
sia - Ternate - Molucche - 

3355 

All India Radio - H.S. - 
Kurseong - India 

3930 

Capital Radio - Transkey 
- S. Africa - 

4725 

Burma B.S. - Rangoon - 
H.S. 

4764 

Radio Republik Indone¬ 
sia -Medan - 

4774 

All India radio - H.S. - 
Gauhati - India 

4875 

Radio Republik Indone¬ 
sia - Sorong - Irian Jaya 


Tra le ricezioni asiatiche più salienti sono 
da annoverare le due indonesiane R.R.I. 
Ternate che a causa dei precoce orario di 
chiusura è quasi impossibile a riceversi in 
Italia e la stessa cosa vale per R.R.I. So- 
rong nella parte indonesiana dell'isola 
Irian ovvero della Nuova Guinea. 
Naturalmente molte altre emittenti sono 
state ricevute con segnali di minore inten¬ 
sità e comunque per ragioni di spazio è 
superfluo riportarle. 

E quindi il momento di fare la conoscenza 
diretta con le stazioni ascoltate, avvalen¬ 
doci dei dettagli riportati sulle QSL e co¬ 
munque sul materiale informativo ricevu¬ 
to dalle emittenti. Alcune note riguardan¬ 
ti i rapporti d'ascolto inviati ed il relativo 
punto di vista espresso dalle emittenti, ov¬ 
vero dai responsabili dei servizi tecnici o 
della programmazione: tutti i rapporti 
d'ascolto inviati sono stati corredati di 
dettagli tangibili quali: pubblicità, titoli 
del programma ascoltato, annunci 
d'identificazione, tutti registrati su nastro 
magnetico (cassetta) e comunque ripor¬ 
tanti l'indicazione che l'ascolto era effet¬ 
tuato in Lapponia (Lapland), indicando le 
coordinate geografiche relative. 

Quanto sopra, per una ragione di corret¬ 
tezza nei confronti delle emittenti e per 
dimostrare in modo inequivocabile che 
effettivamente l'ascolto era stato effettuato 
e che il rapporto di ricezione non era frut¬ 
to di fantasia, come invece, purtroppo, 
giorno dopo giorno si viene a verificare 
anche fra gente di casa nostra. 

E diamo quindi inizio alla nostra carrella¬ 
ta iniziando dalla più bassa frequenza in 
onde medie e così pure dalla stazione a 
noi più vicina (ovviamente vicina a Mer- 
tajarvi): 


ÙTVARP F0ROYA 

Box 328 • Norftari Ringvegur 
3800 Tóttham - Faioe blandi 


«UTVARP FOROYA» emittente ufficiale 
ed unica nelle Isole Faroer: frequenza 
bssa ed altrettanto bassa potenza hanno 
reso quest'emittente una vera rarità, al¬ 
meno per noi sud europei; l'aumento del¬ 
le interferenze e l'introduzione di molti 
«all night Services» hanno bloccato il ca¬ 
nale che un tempo (molto tempo fà) era di 
584 kHz ed era talvolta ricevibile anche in 
Italia. Ora la frequenza è di 531 kHz, la 
potenza è invariata, però sono tali le in¬ 
terferenze presenti sul canale che ne ren¬ 
dono impossibile la ricezione. 
Rappresenta quindi uno dei paesi europei 
impossibili ad ascoltarsi almeno qui da 
noi e quindi è una rarità, pur essendo eu¬ 
ropea. 

Un «territorio europeo» in America è la 
Groenlandia, appartenente alla Danimar¬ 
ca; è un'altra rarità almeno per quanto 
concerne le possibilità di ricezione in on¬ 
de medie qui da noi. Dispone anche di un 
canale ad onda corta sui 75 metri, 3999 
kHz, attualmente inattivo. 


:<2r 


H. J. Rlnksvej35 
P.O. Box 1007 
DK 3900 Godthflb 


Kalaallit Nunaata Radioa 

Grflnlands Radio Radio Greenland 


Anche in questo caso cosi come per il 
precedente, il rapporto su nastro magne¬ 
tico s'è rivelato indispensabile in quanto 
non è che la lingua parlata in Groenlan¬ 
dia così come quella parlata nella Faroer 
sia comprensibile nei dettagli. Tant'è che 
il tecnico della stazione «T.S. Mikkelsen» 
si riferisce appunto al nastro («Ref. your 
tape recording») per confermare l'ascol¬ 
to, così come appunto riporta nel testo 
QSL, nella quale è chiaramente indicata 
la frequenza di 570 kHz. 

Ed ora la prima delle canadesi dello stato 
di Alberta, quasi tutte operanti dalla ca¬ 
pitale Edmonton e dintorni: CBX- 740 
kHz - 50 kW. 

E la stazione base ad onda media nell'Ai- 
berta per ciò che riguarda il servizio na¬ 
zionale di radiodiffusione gestito dalla 
C.B.C. o Canadian Broadcasting Corpo¬ 
ration, conosciuta in onde corte come 
«RADIO CANADA INT.». Essendo una 
stazione che in parte ripete i programmi 
nazionali della C.B.C. ed appartenente 
in ogni caso al servizio nazionale, gli an¬ 
nunci d'identificazione suonano come: 
«This is thè C.B.C. Radio», vale a dire 
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calita opportuna (almeno in Danimarca, 
se non in Svezia), e che nessuno si sogni 
di scrìvere riferendosi ad ascolti italici 
che risulterebbero quantomeno ridicoli. 
Anche in questo caso, il nastro magnetico 
è testimonianza inoppugnabile di un rap¬ 
porto non fasullo. 


«cy. 


March 21 1983 


Giuseppe Zella 
C.P. 56 

I 27026 Garlasco PV 
ITALY 


Dear Giuseppe: 

Thank you for your reception report and on thè 
basis of details provided I am pleased to 
confimi your reception of our 50 KW CBX transmitter 
on 740 KHZ on January 18 1983 at 00:01-00:20 M.S.T, 

We rarely receive reports from southern Europe - as 
a matter of fact yours is thè second only report 
that I have received from Italy - congratulations! 

Good luck on future DX 

Yours/ t®uly, 


Keà Anholt 

Manager, Technical Services (Radio) 
CANADIAN BROADCASTING CORPORATION 
P.O. Box 555 
Edmonton, Alberta 
T5J 2P4 


che non viene annunciato il cali «C B X», 
quindi l'unica possibilità di dimostrare 
che tratta vasi appunto di questo trasmetti- 


•<W 

/s 

S" fio A.H% /. «J 

'*^6 “ 4 ‘ 
ir 


- A>. 


As-r* ‘V* 


/A-. tìKJ. 


tore è stato il programma seguente il noti¬ 
ziario che risultava propriamente realiz¬ 
zato e trasmesso solamente da questo tra¬ 
smettitore. Normalmente veniva ricevuta 
attorno alle 07,00 UTC, orario che ci trova¬ 
va perfettamente in oscurità a 68° Nord, 
equivalente alle 00,00 M.S.T. (ora locale 
di Edmonton) ovviamente in perfetta 
oscurità. Una nota stonata: «Ken Anholt» 
Manager dei Servizi Tecnici, dice di aver 
ricevuto un altro rapporto dall'Italia, oltre 
che far notare che raramente (per fortu¬ 
na!) riceve rapporti dal Sud Europa (il 
che è anche giusto!); la nota stonata è 
chiaramente il rapporto proveniente 
dallTtalia che, forse, presuppone un 
ascolto di CBX effettuato in Italia! Augu¬ 
riamoci che chi ha inviato questo rappor¬ 
to di ricezione abbia ascoltato CBX in lo- 


«<o>» 

^ j 
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Kenneth A. Anholt 

Managar of Technlcial Servicei (Radio) 


P.O. Box 555 
Edmonlon, Alberi», 

T5J 2P< 

{403> ‘«69-2321 

Canada 


Ed eccoci in Alaska! Su 750 kHz con la 
potenza di 50 kW opera per 24 ore la K F 
Q D di Anchorage che veniva da noi rice¬ 
vuta attorno alle 12,30 UTC corrispon¬ 
denti alle 02,30 A.S.T. (ora locale 
dell'Alaska). È evidente che alle 12 e 30 
UTC nella nostra località d'ascolto oltre il 
Circolo Polare Artico era già buio, così 
come lo era in Alaska essendo le 2 e 30 
del mattino; in tutta l'Europa del sud (e 
quindi anche in Italia) alle 12,30 UTC 
( 13,30 ora locale italiana) il sole è ben alto 
e quindi non v'era infatti alcun segnale 
che ci giungesse da sud, così còme nes¬ 
sun segnale proveniente da nord poteva 
essere ricevuto in Italia a questo orario. 
Per tutte le ragioni più che evidenti sin 
qui esposte risulta impossibile ricevere 
segnali alaskani in italia; ci si chiede 
quindi con quale serietà e competenza un 
nostro conoscente bolognese abbia invia¬ 
to rapporti ad emittenti alaskane preten¬ 
dendo di averle ricevute in Italia. Natu¬ 
ralmente noi non crediamo a queste «fan¬ 
donie» e ci auguriamo che almeno i soci 
A.I.R. si comportino con un minimo di 
correttezza. 

I programmi di K F Q D sono prevalente¬ 
mente musicali con preferenza per musi¬ 
ca di facile ascolto. 

Seguendo il nostro log in ordine di fre¬ 
quenza abbiamo ora la C F C W operante 
da CAMROSE, legalità sobborgo di Ed¬ 
monton, sempre nell'Alberta, Canada. 


radio 79 


CICW 

50,000 watls 
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Deltagaxe: Car^ Eriicsaofl, Skànp 27/12 - 3/1 

Ite Arvidsson, Skàne 27/12 - 8/1 

Bengt Eriksson, Borlande 27/12 - 8/1 

Lare Skoglund, Tèiby 27/12 - 8/1 

Enar Lindkvist, Stora Eseingen 27/12 - 15/1 

Goran Eriksson, Lidingti 4/l - 15/1 

Sigvard Andersson, Norrkoping 4/1 - 22/1 

Alessandro Groppazzi, Itallen 1l/l - 19/l 

Giuseppa Zella, Italien 1l/l - 19/l 

Elio Fior, Italien 1l/l - 19/1 

Patrizia Balducci, Italien 1l/l - 19/1 

Vi hade inte sfl. kallt i ftr, meri mot Blutet av erpeditionstiden gick det ner till ca 
-25° vid ett par tillfSllen. Snod^upet vax ca J-metern, men etHllvis hade det drivit 
ihop till meterdjupt, aarekilt mot slutet av tiden, dà antennerna skulle ner. 



Dal Bollettino svedese SWB. 



L'ascolto di CFCW è sempre una piace¬ 
vole sorpresa in quanto i programmi sono 
in larga misura di musica country con i 
ritmi e gli strumenti musicali tipici di que¬ 
sta musica piacevolissima che ricorda 
molto il far west ed i cow boys. 

CFCW veniva ricevuta verso le 07,30 
UTC e l'identificazione è estremamente 
facilitata da piacevolissimi jingles e co¬ 
munque da annunci molto chiari del cali « 
CFCW Radio 79». Anche in questo caso 
i 50 kW di potenza ed il sistema d'antenna 
molto efficiente e le giuste condizioni di 
propagazione rendono la ricezione di C F 
C W estremamente gradevole con segna¬ 
le di notevole intensità. I dati tecnici ri¬ 
guardanti il trasmettitore ed il sistema 
d'antenna sono ampiamente riportati nella 
lettera QSL del Tecnico della stazione 
«Lyndon W. Olson» che è anche OM con 
il nominativo VE6LO cosa che presuppo¬ 
ne, da parte del medesimo, serietà e com¬ 
petenza nel vagliare e giudicare cosi la 
correttezza dei rapporti di ricezione. 

Molto vicina a noi, quantomeno per la sua 
posizione entro il Circolo Polare Artico, è 
la stazione ripetitrice di molti programmi 
della C.B.C. nei Territori del Nord Ovest 
del Canada (North West Territory): la C 
H A K di INUVIK. La stazione fà parte del 
sistema di radiodiffusione denominato 
«Northern Service» operato dalla C.B.C. 
e quindi può essere considerata una sta¬ 
zione relay di quasi tutti i programmi del 
«Northern Service». Veniva ricevuta at¬ 
torno alle 16,00 UTC equivalenti alle 
09,00 MST, orari che vedevano tanto il 
nostro posto di ricezione che quello di 
trasmissione in oscurità. L'intensità dei 
segnali di C H A K non era certo parago¬ 
nabile a quella dei trasmettitori da 50 kW; 
infatti la stazione opera con soli 1.000 watt 
sulla frequenza di 860 kHz e questa po¬ 
tenza è evidentemente sufficiente a copri¬ 
re l'area di ascolto che non è poi molto 
elevata. Anche in questo caso come per la 
CBX, i programmi sono della C.3.C. e 
l'annuncio d'identificazione è solitamente 
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«This is thè C.B.C. Radio». Ulteriori det¬ 
tagli al riguardo del Northern Service e 
relative stazioni sono desumibili dalla 
QSL e lettera di «Jay Spark» Manager of 
Operations della C.B.C. di Inuvik. 


Hkmrv POI ffltm 

fiftartrt IMO «H S77n UHM 

lw* w* srm uro» 

IMalW ireo HO PO» mn 

F**u»in ino ut sr«r *nw 

TMi li to confIra your 
reception of CSC InurU 
OH 860 MM 0850-0910 K5T 
ori Jsmury 18/83, *nd 
propri» dettili toppiIrt. 

Jty Sptrk 

(Wn*g«r of Opantlo/is 
CBC Inurtk 


Altra stazione canadese della «Edmonlon 
Broadcasting CO. LTD.» è la C J C A 
operante con 50 kW sulla frequenza di 
930 kHz, ovviamente da Edmonton. 
Anche questa stazione veniva ricevuta at¬ 
torno alle 07,30 UTC (00,30 M.S.T.) con 
abbondanza di jingles ed annunci d'iden¬ 
tificazione e molta musica rock. Il «for¬ 
mat» di questa emittente è appunto total¬ 
mente dedicato ai giovani ed ai cultori 
della musica moderna in genere; l'inten¬ 
sità dei segnali era ragguardevole e natu¬ 
ralmente proporzionata alla potenza di 50 
kW. 

Ulteriori dettagli dalla QSL di C J C A. 

Sempre in territorio canadese e sempre 
dallo stato dell'Alberta, da Calgary ci de¬ 
liziava con la più «ruspante» musica 
country la C F A C «RADIO 96» operante 



sulla frequenza di 960 kHz con la potenza 
di 50 kW. L'emittente è finanziata dal 
«Calgary Herald» prestigiosa testata gior¬ 
nalistica locale ed i programmi sono pre¬ 
valentemente di musica country che viene 
spesso ritrasmessa anche dal vivo; molto 
completi anche i notiziari trasmessi, non 
potrebbe essere altrimenti, essendo 
CFAC appartenente ad un giornale. An¬ 
che CFAC come le altre emittenti dell'Al- 
berta veniva ricevuta attorno alle 
07,00/08,30 UTC equivalenti alle 
00:00/01,30 M.S.T., ora locale dell'ÀJ- 
berta. Molti gli annunci, molto chiari e 
ben scanditi che facilitavano non poco 
l'identificazione. Senza ulteriori commen¬ 
ti, potrete desumere dati tecnici e storici, 
nonché conoscere direttamente la stazio¬ 
ne, dall'interessante materiale documen¬ 
taristico che segue. 

Dieci kiloHertz più sopra, a 970, 'troviamo 
un'altra «potente» emittente dell’Alaska, 
la K I A K operante da Fairbanks con la 
potenza di 5 kW. Il definire potente la K I 
A K è un po' farle un regalo, comunque 
data la potenza abbastanza esigua i se¬ 
gnali giungevano con intensità che non 
aveva molto da invidiare alle ben più po¬ 
tenti alaskane e canadesi. Naturalmente 
gli effetti provocati da disturbi di propa¬ 
gazione erano molto più accentuati che 
non nelle emissioni da 50 kW, tant'è che 
talvolta il segnale spariva per effetto del 
fading o QSB. 

Ricevuta attorno alle 07,30 UTC (le 21,30 
A.S.T. del giorno precedente), ci offriva 
molti annunci sul tipo di «KIAK Radio, 
97», e musica di facile ascolto. Tutto som¬ 
mato era certamente più gradevole ascol¬ 
tare l'altra alaskana operante da North 
Pole, vicinissimo a Faribranks, la KJNP 
che vedremo più avanti. 



m puonovon pzopiz 


«cc*t 


Canadian Socióté 

Broadcasting Radio- 

Corporation Canada 


Aprii 19 , 1983 


Giuseppe Zeli a 
C. P. 56 

I 27026 Garlasco PV 
Italy 

Dear Mr. Zeli a, 

Thank you for your recent reception report of our 
station. I am pleased to confirm thè details of 
your note and appreciate hearing from a li stener 
so far away. 

It's interesting to note that your reception took 
place in l land, as we al so had a report a week 
earlier * Fini and. We appreciate thè reception 
details ana photo of your listening post. 

I am enei osing a QSL card and some other Information 
about thè Canadian Broadcasting Corporation, which 
I hope will be of some interest to you. Again, many 
thanks for your interest and, good listening! 



/Manager df Operations 
CBC Inuvik 
Lower MacKenzie 
Western & Central Arctic 
Inuvik, N.W.T. 

X0E 0T0 

JS/ap 

Enc. 


*r. Glujeppe Zeli» 
C. t. 56 

1 27026 Girl«sco PV 
Italy 
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Verification of Reception 



Yotir r*port of reception of oor program 

on Jk#v44.y /8 } St83 *f or/9 M.3.T. b corraci. 

THANK YOU 


50,000 WATT CONTINENTAL 31TC TRANSMITTER DA-I 


n 960 



Ed eccoci a parlare di K J N P, emittente 
religiosa evangelica operata, finanziata e 
fondata da Don Nelson che sembra essere 
anche il fondatore di una delle tante orga¬ 
nizzazioni religiose che proliferano negli 
«states»; la Calvary Northern Lights Mis- 
sion. Affiancato dalla moglie e da altri 
collaboratori in parte locali ed altri d'im¬ 
portazione, il «missionario/manager» 
svolge un'opera che non è solo dedicata 
alle anime ma anche e soprattutto al vive¬ 
re degli eskimesi che non è certo dei più 
agiati ed agevoli. 

Tramite le antenne di K I N P vengono co¬ 
sì irradiati messaggi di varia natura diretti 
alle popolazioni dei villaggi Athabascan 
ed Eskimo sparsi nel ghiaccio artico, nei 
dintorni di Fairbanks e di North Pole. 
Quest'ultima località è essa stessa abba¬ 
stanza piccola ed a renderla famosa è sta¬ 
ta naturalmente la stazione radio. Oltre ai 
messaggi che ricordano molto da vicino 
guelli udibili dalle stazioni andine, K J N 
P fornisce informazioni di carattere me¬ 
teorologico riguardanti le temperature, le 
velocità del vento, lo stato dei ghiacci ed 
ogni altra informazione utile alla soprav¬ 
vivenza a guelle latitudini. La potenza di 



82 


Elettronica Viva - Settembre 1983 - N. 37 










Elettronica Viva - Settembre 1983 - N. 37 


83 





altre località degli «states», come ad 
esempio «Song in thè Night» registrato a 
Chicago! 

Questi programmi sono generalmente 
prodotti da piccole organizzazioni reli¬ 
giose che, non potendosi sobbarcare 
l'onere di una propria emittente, si ap¬ 
poggiano ad emittenti religiose oppure 
ad altre di tipo commerciale. 

Maggiori dettagli potrebbe desumerli dal 
materiale informativo inviato dalla stazio¬ 
ne e qui riprodotto. 


r^.TlHMIKG YOUR . - EC .VIOH flEPORT 


TOUR REPCRT WAS ROUND TO BE CORREO" 
THANK TOU FOR MUTINO 


STATIOi?! KJriP. 1170, MORTI] FOLE, ALASKA USA 
LOCATIONi SU 35' N. UT.. 3A7 19' W. LONG 
HOURS OF OPERA?IONI 3:52 to 2:21 u 
TRAN BITTER: CATES VP-50 
AtyCEr A T.TEHSi 

DAY : H/’ I. niRJutflaNAL ST.£L TOWER 

TGHT: TVO T. .VERJ ZIO' APART 
DIRL i'Il.WAL ARRAY 

SICNAL MINIMUM 115 TRUE 
MAXIMUM 295 TRUE 

V-' 

BY: 


Fcbruacr 3. 158 3 



MY 

CHOICE 


NOKTH 
PO LE 


1170 


50 kW, la posizione favorevole anche dal 
punto di vista della propagazione, il siste¬ 
ma d'antenna, fanno sì che K J N P venga 
ascoltata perfettamente oltre che in tutta 
l'Alaska anche nelle regioni entro il Cir¬ 
colo Polare Artico e nell'Area del Pacifico 
che è, tutto sommato, dirimpettaia. Im¬ 
possibile l'ascolto qui in Italia, anche se 
qualche nostro conoscente ha carpito la 
buona fede degli addetti alle pubbliche 
relazioni di K J N P inviando un rapporto, 


ovviamente fasullo, da Bologna! Purtrop¬ 
po il nostro amico non ha potuto farci 
ascoltare alcuna registrazione del pro¬ 
gramma che avrebbe ascoltato argomen¬ 
tando che effettua registrazioni unica¬ 
mente di stazioni italiane in FM! 

K J N P giungeva nella nostra località sve¬ 
dese quasi tutto il giorno con segnali che 
in taluni periodi potevano considerarsi 
d'intensità di una stazione locale. Molti 
dei programmi trasmessi sono registrati in 


Concludiamo così la nostra parata artica 
di emittenti, con la canadese «C K L Q» 
operante da Brandon nel Manitoba, unica 
emittente di questo stato ascoltata in buo¬ 
ne condizioni. La posizione geografica è 
molto prossima allo stato di Alberta e 
questa è senza dubbio la ragione che ci 
ha consentito di ricevere un'emittente un 
pò al-dilà dell'area di ricezione dell'an¬ 
tenna utilizzata. L'ora di ricezione di 
«CKLQ» era la stessa che ci consentiva la 
ricezione dei segnali dall'Alberta, com¬ 
presa tra le 06,30 e le 07,30 UTC. Molta, la 
musica «country» ascoltata ed i jingles di 
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AM 1170 KHz 50,000 WATTS 
FM 100.3 MHz 25,000 WATTS 
TV CHANNEl 4 1B,000 WATTS 


"GOSPEL STATION AT THE TOP OF THE NATION" 


BOX "O" NORTH POLE, ALASKA 99706 


Don 

V. 

6#n tlmti&r 
S 4 C./TMÌI 

Spirrt Qfrttktr 


February 0, 1983 


Giuseppe Zella 
C.P. 56 

27026 GarLasco 
ITALY 

Dear Giuseppe: 

We received your reception report along with thè encloBed caaaette and 
plcture and we would like to say thank you. We llotened with interest 
to thè cassette, We have gone over your report and have found it to 
be correct and are aending you our QSL card and some other Information 
about thè station and thè North Pole area. 

KJHP is a 50,000 watt Gospel Station and our reaaon For being on che air 
Is to let thè top of thè World know that there is a Lord in Heavan that 
loves each one of ue. All wo neod to do to have H±m ma our personal 
Friend and Savior Is repent, When wo do thla, we eatablish our com- 
munlcation line with our Heavenly Father. With thè comaunication line 
establiahed, we can receive His sigimi loud and clear. 

We will close for now. If you have «ny questiona, feal free to contact 
us. Thank you for your reception raport. 

Sl naa ^ely, 

Don Nelson 
Presid ent/Director 

del 

Enclosurea 



«Q Country» che ci consentivano l’identi¬ 
ficazione. La stazione è operata dalla «Ri- 
ding Mountain Broadcasting Ltd.» sulla 
frequenza di 1570 kHz con la potenza di 
IO kW. 

Lapponia '83 s'e quindi rivelata interes¬ 
sante ed altamente soddisfacente se non 
altro dal punto di vista tecnico ed operati¬ 
vo. Le condizioni di propagazione, di di¬ 
rettività e intensità di segnale ottenibile 
dall'impiego di antenne così lunghe (che 
presuppongono la possibilità di dirporre 
di una notevole estensione di terreno libe¬ 
ro da ostacoli), non sono ovviamente ri- 


producibili in Italia per le già elencate 
fondamentali ragioni di natura geografi¬ 
ca; ci rimane comunque il ricordo e 
l'esperienza acquisita che, alla prima oc¬ 
casione che ci si presenti, metteremo 
senz'altro in pratica guadagnando così 
molto del prezioso tempo a nostra disposi¬ 
zione e che in Svezia è stato necessario 
perdere per renderci conto di una realtà 
totalmente digerente da quella italica ed 
alla quale non eravamo certo abituati. 

Per gennaio '84 c'è ancora un po' di tem¬ 
po... forza con la nuova «Lapland 84!». 




Elettronica Viva - Settembre 1983 - N. 37 


85 













N0B7F POLE 


Mlracle at North Fole 



2° A.I.R. CONTEST 1983 


Orari: 

Sabato 19 novembre 1983 
2000-2400 UTC 

Domenica 20 novembre 1983 
0000-2000 UTC 

Frequenze: 

Banda tropicale dei 60 metri (4650-5110 

kHz). 

Regolamento: 

— Nell'arco delle 24 ore previste sarà va¬ 
lido l'ascolto di tutte le stazioni di ra¬ 
diodiffusione presenti nella banda dei 
60 metri, ed escludendo ogni altro ti¬ 
po di servizio. 

— Alla competizione sono ammessi tutti i 
soci regolarmente iscritti nell'anno in 
corso. 

— L'elenco delle emittenti ascoltate deve 
essere compilato secondo il seguente 
schema, preferibilmente in ordine 
crescente di frequenza: 

Frequenza / Orario UTC / Data / Sta¬ 
zione / dettagli / SINPO. 

— I log vanno spediti, possibilmente a 
mezzo lettera espresso, entro e non ol¬ 
tre il 5 dicembre 1983 (farà fede la da¬ 
ta del timbro postale), all'indirizzo del 
Contest Manager: 

Alessandro Groppazzi 

Via Scala Santa 166 - 1-34135 Trieste. 


— Ogni segnalazione deve contenere al¬ 
meno un paio dì minuti per program¬ 
ma ascoltato, al fine di renderla credi¬ 
bile. 

— Una singola emittente può venire se¬ 
gnalata più volte, purché si tratti di 
frequenze di emissione diversa. 

— Dal Contest sono esclusi i membri del 
Consiglio Direttivo. 


Punteggio: 

— Si adotterà l'oramai usuale formula 
che tiene conto del numero dei parte¬ 
cipanti e del numero delle segnalazio¬ 
ni della medesima emittente: 


(N- 1) 

P= 100—100 x -— 

T 


— Per l'arco di tempo in cui la gara è 
prevista vengono indicate 6 stazioni- 
jolly, la cui sintonizzazione e successi¬ 
vo riscontro da parte del Contest Ma¬ 
nager, consente di usufruire dei se¬ 
guenti abbuoni: 

abbuono del 15%: ascolto di tutte 6 le 
stazioni 

abbuono del 10%: "ascolto di almeno 
4 stazioni 

abbuono del 5%: ascolto di almeno 
2 stazioni. 


Stazioni jolly: 

19 novembre 1983: 

2030-2100 UTC Radio Bertoua 4750 
kHz 

2230-2300 UTC Radio Centrafrique 
5035 kHz. 

20 novembre 1983: 

0030-0100 UTC Radio Nepal 5005 kHz 
0200-0230 UTC La Voz del Carabobo 
4780 kHz 

1530-1600 UTC RRI Bukittinggi 4910 
kHz 

1700-1730 UTC AIR hyderabad 4800 
kHz. 


Quota di iscrizione: 

Ciascun concorrente, anticipatamente 
oppure all'invio dei log, dovrà ver sare un 
modesto contributo spese, pari a L. 2000 
(duemila) in francobolli. 


Risultati & premi: 

I risultati saranno resi noti sul numero 
3 'marzo 1984 del mensile Onde Radio, ed 
a ogni partecipante tramite apposito ci¬ 
clostilato. Tra i premi una targa offerta 
dall'A.LR. al primo classificato, un 
WRTH 84 ed un QSL book offerto dalla 
Graph Radio di Genova, ed altri ancora. 
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iltaznoiniD 


SETTEMBRE 


15/9T975 R. One Firenze/Italia 


1,9/1940 CRE Guayaquil/Ecuador 

1/9/1944 'Emisoras Gran Colombia/E¬ 
cuador 

1/9/1951 R. Osaka/Giappone 

2/9/1961 R. Tropical Tarapoto/Perù 

3/PT936 R. Inconfidencia brasile 

3 y 9/l967 R. Canal Manabita/Ecuador 

4/9T970 BBC R. Bristol/Gran Breta¬ 
gna 

6'9/1953 R. Bandeirantes/Brasile (su 
onde corte) 

7,9 '1942 R. Clube Goiania/‘Brasile 

7/9/1945 R. Mauà Rio 'Brasile 

8/9/1951 R. Aparecida'Brasile 

9/9/1972 R. Nacional Brasilia/Brasile 

11/9/1973 R. Magallanes'Cile (via R. 
Mosca) 

13/9 / 1922 BBC British Broadcasting 
Corporation Gran Bretagna 



RADIO ONE s.n.c. 
Casella Postale 888 
Telef. (055) 21 7822 
50123 Firenze (Italy) 


r.Q. Box 2092. Wellington N.Z Toiopttor* 721 777 
Ttimx Ho NZ3867 Cxbim & Tdognms Rmdiormt 


RADIO NEW ZEALAND SHORTWAVE SERVICE 


radi 



17,9 1922 R. Mosca/Unione Sovietica 
19/9'1922 R. Svizzera Internazionale 
Svizzera 

20,9'1929 R. Tupi/Brasile 
22/9/1922 ORF Radio Austria Austria 



25,9/1922 
25.9 T 926 
26/9/1948 

28/9/1953 

28/9/1971 

30 3/1974 


R. WOA1 San Antonio/USA 
R. WTOP Washington/USA 
R. New Zealand/Nuova Zelan¬ 
da 

R. Nueva Esparte 9/enezuela 
R. Popular de Las Palmas' 
Canarie 

IBA Swansea Sound. Gran 
Bretagna. 

Effeci 



Foreign Relations 

Lettera aperta dalla Conferenza deU'EDXC 
di Luigi Cobisi 


La XVII Conferenza Annuale dell'Euro¬ 
pea n DX Council si è svolta a Londra tra il 
20 ed il 23 maggio con la partecipazione 


di 130 delegati di stazioni radio e club dx 
di tutto il mondo. 

Sponsor della manifestazione erano la 
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BBC e la Marconi Telecommunications, 
quest'ultima fondata dallo stesso invento¬ 
re della radio nel primo novecènto allo 
scopo di commercializzare quelli che so¬ 
no stati i primi apparecchi «autocostruiti» 
della storia. Nel corso di brevi conferenze 
sono stati analizzati dai tecnici della com¬ 
pagnia inglese l'evoluzione delle tecniche 
di trasmissione, specie per quanto rigua¬ 
da l'esperienza inglese d'un servizio in¬ 
ternazionale come quello della BBC, che 
del resto ha inviato all'EDXC alcuni dei 
suoi migliori tecnici, sia degli impianti 
che della sezione pianificazione delle fre¬ 
quenze. 

Dalla teoria alla pratica i congressisti 
hanno poi potuto visitare il centro di tra¬ 
smissione di Bush House, nel centro di 
Londra. 

Come in molte cose inglesi anche qui 
convivono tradizione e tecnologia avan¬ 
zatissima. Accanto così ai vecchi microfo¬ 
ni «a pendolo» si trovano monitor che dif¬ 
fondono i testi delle notizie a pochi secon¬ 
di dalla loro scrittura e che vengono di¬ 
rettamente dallo schermo lette dagli 
annunciatori. Le antenne di Daventry, ai 
cui estremi sono trasmettitori ormai qua¬ 
rantenni, sono guidate da computer in 
stretto contatto con la sezione pianifica¬ 
zione delie frequenze. 

L'affollamento delle frequenze in onde 
corte è un problema che anche la BBC af¬ 
fronta con particolare preoccupazione. 
Tra le proposte inglesi un allargamento 
all'intera Regione 1 dellTTU delle bande 
tropicali. A questo si oppongono i dxer -il 
cui potere di incidenza sulle decisioni 
delle stazioni sembra però essere limitato 
anche perché le decisioni sull'allocazione 
delle frequenze sembra essere più politi¬ 
co che tecnico, e di politica alla prossima 
WARC 1984 si parlerà più che di radio. 
Come già i radioamatori con alcune BC 
piuttosto indisciplinate, anche i dxers de¬ 
vono fare i conti con le interferenze più 
strane e purtroppo deliberate. Si tratta co¬ 
me avete certamente inteso del «jam¬ 
ming»: una forma di interferenza piuttosto 
sgradita e contraria al principio di libertà 
di parola per il quale dalla Rivoluzione 
francese ad oggi si battono i popoli di tut¬ 
to il mondo, ma che viene purtroppo in¬ 
terpretata dai governi secondo il proprio 
tornaconto. 

E il caso soprattutto dei paesi dell'est e 
dell’URSS in particolare . Del problema si 
è occupato un gruppo di lavoro sorto 
spontaneamente da una riunione tra Mi¬ 
chael Murray, segretario generale 
dell'EDXC e i rappresentanti dei club dx. 
Particolarmente agguerriti contro il jam¬ 
ming gli inglesi, rassegnati a subirlo molti 


altri. 11 mio atteggiamento, come rappre¬ 
sentante AIR, è naturalmente di condan¬ 
na delle interferenze deliberate, ci ricor¬ 
dano tra l'altro uno dei periodi più tristi 
della nostra storia nazionale, ma non po¬ 
tevo che assumere una posizione persona¬ 
le dato che di jamming per ora all'AlR 
non si è discusso: sarà un tema per l'anno 
che viene. 

Certo è che sta al singolo dxer boicottare 
o no le stazioni parenti delle disturbatrici, 
ma i club dx devono far di tutto per infor¬ 
mare correttamente ed imparzialmente 
gli associati e l'opinione pubblica su que¬ 
sta minaccia alla libertà d'espressione. 

Si è discusso anche del futuro delle tele¬ 
comunicazioni, il satellite è ormai alle 
porte e non tutti credono al dx spaziale; 
poi di rapporti tra stazioni e ascoltatori. 
Alle prime si chiede maggiore informa¬ 
zione, più trasparenza sulle scelte di tra¬ 
smissione (schedule ecc.) ai secondi più 
commenti costruttivi sulle trasmissioni. 
Significativa l'esperienza dell'unico dx 
editor di lingua araba Yacoub E1 Tom Ya- 
coub, di Radio Nederland, che deve pra¬ 
ticamente «spiegare tutto» comprese mol¬ 
to spesso le istruzioni di uso dei ricevitori. 
D'altronde il futuro stesso dell'hobby è in 
mano d'una continua opera di informazio¬ 
ne. 

Purtroppo però non si è potuto discutere 
qlel ruolo dei club dx. Un gruppo dì lavo¬ 
ro sul tema, pur previsto dalla scaletta, 
non sì è formato, come del resto quello 
sull'EDXC. Scarso interesse? Se mi si 
consente si è trattato più che altro di con¬ 
fermare che per la maggior parte degli 
intervenuti questo congresso annuale non 
è che una occasione per mettere in con¬ 
tatto persone di radio e club che diversa- 
mente avrebbero difficili possibilità di co¬ 
noscersi e scambiarsi le proprie vedute. 
Lo dimostra la scarsa ma significativa pre¬ 
senza italiana. Oltre a me, infatti, v'erano 
il milanese Dario Monferini, editor di Play 
Dx, Stefano Mannelli, di IBC, Fulvio Pa- 
grazi, di Ancona, attratto da Londra un 
po' per ferie un po' per I'EDXC. Gli scopi 
della visita all'EDXC sono stati molteplici 
anche per l'AIR. 

Il primo era farci conoscere (e per questo 
è stata distribuita una breve relazione in¬ 
formativa a tutti i congressisti) e contatta¬ 
re le stazioni radio internazionali per un 
loro maggiore interesse nell'Italia e nella 
ns. lingua. Se ne era parlato anche a 
Faenza: ci vogliono più programmi in ita¬ 
liano per attirare i neofiti al nostro hobby. 
Purtroppo proprio la rappresentante di 
Radio Corea ha smentito quanto pareva 
essere certo a Faenza dalle lettere del ser¬ 
vizio spagnolo di Radio Seul. Un pro¬ 


gramma italiano non è previsto. 

E soprattutto un problema di budget: lo 
stesso vale infatti per Austria e Spagna 
paesi pur così vicini a noi. 

Non resta quindi che darci da fare perché 
si parli dell'Italia e dell'AlR scrivendo, fa¬ 
cendoci notare. 

Come ci siamo fatti notare all'EDXC? 
Servizi sono già andati in onda presso Ra¬ 
dio Corea, in inglese, Austria (in tedesco 
e italiano per il programma tedesco e spa¬ 
gnolo) e naturalmente per il Deutschland- 
funk, che grazie all'abilissimo ex dx edi¬ 
tor di Radio Londra Alex Vincenti, anco¬ 
ra in forza alla BBC, ha potuto per primo 
far il resoconto della trasmissione lunedì 
«23 maggio». 

EDXC significa quindi contatto: per que¬ 
sto abbiamo consegnato la tessera ed il 
diploma di socio onorario a Michael Mur¬ 
ray, segretario dell'EDXC per avere ac¬ 
colto la nostra associazione nella organiz¬ 
zazione, a Jens Frost, del WRTH per il 
rinnovato interesse verso l'Italia dimostra¬ 
to anche dal WRTH e dalia sua Newslet¬ 
ter, a Wolfgang Scheunemann, che per 
primo ci ospitò a Colonia lo scorso anno 
alla prima uscita dell'AIR in campo inter¬ 
nazionale. 

Infine tessera onoraria anche a Nazario 
Salvatori il dx editor del Deutschland- 
funk: primo degli appassionali dxers ita¬ 
liani all'estero. Già perché anche l'italia¬ 
no può essere lingua internazionale. 

Un aneddoto in tal senso: c'era all'EDXC 
anche Mr Peter, scozzese appassionato di 
calcio, che da anni ascolta tutte le tra¬ 
smissioni sportive italiane e legge assi¬ 
duamente le nostre pubblicazioni, com¬ 
presa questa rivista. 

Soci AIR ce ne sono insomma dappertut¬ 
to, cari amici, e ciò fa bene alla AIR ma 
anche, credetemi, al nostro povero ma 
bellissimo paese. 

A tutti un ciao ed un invito a collaborare 
per delle Foreign Relations sempre più 
veramente internazionali. Scrivetemi! 
Vostro, Luigi. 

PS/ La prossima conferenza EDXC si ter¬ 
rà a Stoccolma Ira 1*8 e l'il giugno 
1984, nell'85, invece la ospiterà Ma¬ 
drid. 


To thè Delegates, 

European DX Council Conference, 
London 

Deor Friends 

For thè fiist ti me our A' socio tion hos thè 
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opportunity to take pori in sue h a n impor¬ 
ta nt meeting, where peopìe commg Irom 
everywhere in Europe can discucs their 
probìems as ìniernational radio listeners 
and meet representatives o/ thè stations 
to which they ìisten. 

For our Association, both these issues are 
very important. 

During thè Iast two years, thè ttalian DX 
movement has undergone a change and 
a renewed interest was shown in a body 
which cou/d represent Italian DXers as 
individuala sharing common probìems 
and experiences. Olten we found that it 
was di/Iicult ior such an organisation to 
exist and proceed and, as I teared, we 
were unable to deal with the DXer's isola- 
tion. 

A DXer can often live bis hobby olone, 
without sharing it with o ther people or 
just writing to sarne station., or reviews, 
that enable him to feel like an «important 
man» who gets /ots ol letters Irom al! over 
thè world. 

Is this DXing? 

NO. But we're stili risking everyday o/ 
making our hobby into a sort o/ sel/ish 
and thus unuseful activity of catching 
sfrange rignals and collecting QSLs, 
pennants and stickers. 

That's simply sell-excluding from con- 
tacts with other DXers. That was what we 
risked fili Jast year in Italy. Finally, in 
Aprii 1982, a group of longtime DXers 
dared to found an Association capable of 


promoting reai contacts and friendship 
among Italian DXers. 

They were just 29; now we're over 500. 
Now we are takingpart for thè first Urne in 
an International conference and I under- 
stand we're with friends. When AIR deci- 
ded to send a represen tati ve to London, 
we were for thè first ti me able to promote 
a sort of «International policy», both for 
our Association and for Italy, as a DXer's 
country. 

This, I believe, is a splendid challenge 
we're facing in World Communications 
Year 1983. That's why we are very intere- 
sted in establishing new contacts with in- 
ternational stations trying a new, dual 
communication channel through this 
conlerence. 

As DXers and simple radio listeners too 
we are worried about thè future of Italian 
language broadcasting o n shortwave. 

In thè last 13 years, three important sta¬ 
tions suspended their broadcasts in our 
language: Canada, Brazil and thè station 
which is now our host, thè BBC, whose 
audience in Italy was around 500,000. 
Apart Irom propaganda broadcasts from 
various countries, we bave oniy one EEC 
country broadcasting in thè Italian lan¬ 
guage, thè Deutschlandlunk in Co lagne, 
whose estimated audience is 300,000. 
Thus stations closing their Services clai- 
med lack ol audience whilst thè BBC was 
lorced to c/ose Ior lack of lunds. 


DXers could have no interest in these sta¬ 
tions, as many ol us prefer to pick up thè 
reai DX stations, such as thè Latin Ame¬ 
rican stations are for European listeners. 
But il DXers want to he an «avantgarde» 
ol those listeners who fune into internatio- 
na! stations Ior cultural or politicai rea- 
sons, we should take more care of in ter- 
nationa! broadcasting, in order to enlarge 
dialogue through radio waves. 

As we are in London, may I take inspira- 
tion Irom the BBC's motto: «Nation shall 
speak peace unto nation». 

As an Italian DXer I wìsh there were more 
nations, especially Irom the European 
and Mediterranean countries, wishing to 
have an audience in Italy. 

Shortwave enthusiasts could he thè first 
part ol this new audience helping to ad- 
vertise their programmes to thè ordinary 
radio listeners. DXers can be useluì and 
break their tendency towards, isola tion 
when they promote new communication 
channels through radio . 

Perhaps you have heard things like this 
many times belare, but it iook a long time 
belore they were mode clear and we 
need to engagé ourseives one more time 
in 1983, World Communications Year. 

Luigi Cobisi 

AIR, Associazione Italiana Radioascolto 
Italy 


TULI 
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•DX-laj, thè sciattile hobby (or better mora 
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RBSWC DX NEWS 


OFFICIAI. MONTHLY BULLET1N OF RADIO BUDAPEST SHORT WAVB CLUB WORLD WIDE HQ 


La ricezione delle TV estere. 

Abbiamo visto nella precedente puntata 
come avviene la ricezione a grande di¬ 
stanza TV-DX. 

Ora vorrei precisare come le note che se¬ 
guiranno sono imperniate sulla ricezione 
della emittente televisiva russa nella ban¬ 
da dì 49,25 MHz, essendo essa la più po¬ 
tente ricevibile in molte zone dell'Italia. 
Vediamo ora le caratteristiche dello stan¬ 
dard o sistema televisivo adottato 
nell'URSS, a confronto di quello italiano. 


Le linee immagine sono uguali alle nostre 
e cioè di 625 linee. 

La larghezza del nostro canale è di 7 
MHz, mentre in Unione Sovietica è di 8 
MHz. 


La distanza tra la portante video Pv e 
quella audio Pa è di 6,5 MHz, mentre nel 
nostro sistema è di 5,5 MHz. 

Per quanto riguarda invece la modulazio¬ 
ne video e audio sono identiche alle no- 
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stre. 

Nella fig. 15 si può vedere la curva di ri¬ 
sposta del nostro sistema di trasmissione, 
cioè il «B» rilento al canale «A» della 
VHF, banda 1. I limiti sono di 52,50 MHz, 
per arrivare al limite superiore che è fis¬ 
sato su 59,50 MHz. 

La Portante Video è a 53,75 MHz. 

La Portante Audio è a 59,25 MHz. 



Fig. 1S 

Nella fig. 16 viene invece rappresentato il 
sistema «D», cioè quello adottato nel- 
l'URSS, riferito al canale «RI» della 
VHF, banda I. 



Fig. 16 

Come si è detto sopra qui la larghezza di 
canale è di 8 MHz, con la frequenza limite 
inferiore di 49,25 MHz e quella limite su¬ 


periore di 57,25 MHz. La Portante video è 
a 49,75 MHz e la Portante audio a 56,25 
MHz. Come potete vedere dalle due rap¬ 
presentazioni, le frequenze risultano spo¬ 
state Luna rispetto all'altra, quindi il no¬ 
stro ricevitore casalingo non può essere 
in grado di ricevere tali frequenze senza 
non starare leggermente il nc -tro sinto¬ 
nizzatore ad alta frequenza. 

Quindi vi consiglio di prendere un altro 
televisore possibilmente vecchio in me do 
da procedere alla leggera staratura del 
canale A, senza rovinare quello di casa. 
Ora vi spiegerò cosa fare. Come si è visto 
il nostro canale A copre la banda di fre¬ 
quenza che va da 52,50 a 59,50 MHz; noi 
dovremmo quindi scendere di frequenza 
fino al limite inferiore di 49,25 MHz, 
agendo sulla bobina dell'oscillatore loca¬ 
le del tuner facendo rientrare il nucleo di 
questa bobina. 

Mettendo il televisore sintonizzato sul ca¬ 
nale A e la sintonia fine ruotata tutta verso 
la portante video, e cioè a 52,50- 
Individuata la bobina, (per questo vi po¬ 
trete far aiutare da un amico un po' più 
esperto di voi), agite sul suo nucleo, che 
di solito è in ferrite, fino ad accentuare lo 
sfarfallio caratteristico nell'audio ed 
avanzate ancora fino a perdere il sincro¬ 
nismo orizzontale; ancora un mezzo giro 
di cacciavite e saremmo sui 40 + 50 MHz 
dove, quando le condizioni saranno favo¬ 
revoli, si potrà ricevere i segnali televisivi 
dalI'URSS, ed altri che usano tale sistema 
o standard. 

Nella tabella che seque riporto le ore ed il 
periodo più favorevoli alla ricezione a 
grande distanza, secondo mie esperienze 
fatte; queste non si riferiscono soltanto 


all'URSS ma anche ad altri Paesi. 

2 a quindicina di maggio 

ore 09.00+ 10.00 e 14.00+ 17.00 
l a quindicina di giugno 

ore 10.00+ 11.00 e 18.000 + 20.00 
2 a quindicina di giugno 

ore 12.00+ 15.000e 20.00 + 22.00 
l a quindicina di luglio 

ore 10.000+ 12.00e 18.00 + 20.00 
2 a quindicina di luglio 

ore J2.00 + 15.000e 20.000 + 22.00 
l a quindicina di agosto 

ore 12.00+ 15.00 e 18.00 + 21.00 


Gli orari sono quelli italiani tenuto conto 
dell'ora legale 


lo personalmente uso una antenna a quat¬ 
tro elementi polarizzata orizzontalmente 
ed un rotore d'antenna. 

Anche per oggi ho terminato ricordando¬ 
vi che sono sempre a vostra disposizione 
per eventuali chiarimenti. 

Ricordo il mio indirizzo, che è: 

- 5 PA 56 Antonio PAGANI, 

Via Magra No. 7 
54019 TERRAROSSA 
Massa Carrara 


Arriverderci a presto. 
A. Pagani 


RA9IO0IBLIOT BCA 

DTxelllb ©(SniFfnl]® dell fedi 


Primo Boselli & Luigi Cobisi 
TUTTE LE RADIO DEL MONDO 
MINUTO PER MINUTO 
Editrice Medicea - Firenze - 
Pag. 54 - Lit. 8000 


Giunto alla sua sesta edizione, il fori una- 
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to orario radiofonico internazionale del 
Dott. Primo Boselli, si a ale quest'anno 
della collaborazione di un altro noto ra¬ 
dioascoltatore italiano, il DX editor Lui¬ 
gi Cobisi. Non starò a spendere parole sul 
successo che questo manuale ebbe in altri 
momenti, mi limiterò all'analisi di questa 
VI ristampa ampliata. Purtroppo, debbo 


constatare che ci troviamo di fronte alla 
solita sfilza fritta e rifritta di orari e fre¬ 
quenze, a volte molto fredda, ma, cosa as 
sai più grave, inesatta. Il libro è suddiviso 
in 24 «sezioni», ciascuna delie quali ana¬ 
lizza un'ora diversa del giorno. Oggetto 
di analisi, i segnali radiofonici diretli 
allTtalia, o in transito su di essa. Da un 
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colpo d'occhio sommario, ci si rende su¬ 
bito conto che il volume è destinato ai 
principianti dal momento che gli orari in¬ 
dicati non sono indicati in ora GMT/UTC, 
ma nell'ora del fuso orario dell'Europa 
Centrale, corrispondente all'ora italiana. 

L'intento è decisamente lodevole, ma 
purtroppo i problemi sorgono con l'ora 
legale, perché non tutte le emittenti man¬ 
tengono invariati i loro orari all'inizio 
dell'ora estiva. Gli autori hanno conside¬ 
rato solo i cambi di poche emittenti, tra¬ 
scurando le altre. Inoltre, pare che ci sia 
una penuria di informazioni, che lasciano 
un po' a bocca asciutta: a parte le inesat¬ 
tezze (inevitabili!) per ciò che concerne 
le tropicali, troppo sommariamente tratta¬ 
te, credo che si siano omessi parecchi ser¬ 
vizi per l'estero delle più grandi broadca¬ 
sting europee (cito a caso: il servìzio in 
spagnolo deila DW non è incluso). Gli 
Autori, hanno un pochino, forse, perso di 
vista il loro scopo, che era quello di forni¬ 
re una guida «...all'ascolto delle emissio¬ 
ni internazionali quotidiane di 


radiofonia...» in ben otto lingue. Altra 
mancanza, abbastanza grossolana, è stata 
la omissione dell'emittente Trans World 
Radio da Montecarlo. Non importa essere 
dei DXers professionisti per sapere che al 
termine delle trasmissioni dell'emittente 
monegasca, ascoltatissima in Italia, alle 
19,30 italiane, quotidianamente va in on¬ 
da un programma diffuso dalla emittente 
religiosa (QRG: 428 mt. = 702 kHz). Non 
è una questione di pignoleria, ma di pre¬ 
cisione e di coerenza, anche verso il leito- 
re, specie se inesperto. Altra pecca del li¬ 
bro, è l'aver raggruppato le frequenze e 
gli orari, per NAZIONI, e non per EMIT¬ 
TENTI. Ritengo che questa seconda solu¬ 
zione, sarebbe stata decisamente la mi¬ 
gliore, anche perché il neofila possa 
prendere prima contatto con la stazione e 
la sua programmazione, e poi allargare le 
sue conoscenze alle altre emittenti di 
quello Stalo per avere alla fine una buona 
possibilità di scelta. Il parametro «nazio¬ 
ne», in termini di radioascolto, si usa, in 
genere, per le conferme, e comunque è 
subordinato aH'acquisita cognizione delle 
capacità del proprio ricevitore. 


Alcuni grafici e schemi, completano il vo¬ 
lume, tra cui un prospetto delle gamme di 
frequenza ufficiali assegnate alle emitten¬ 
ti radiofoniche, alcuni dati sull'ascolto 
delle broadcasting in italiano, e delle no¬ 
tizie sui corsi radiofonici di lingue. Augu¬ 
riamoci che la prossima edizione del li¬ 
bro, sia il più possibile accurata e soprat¬ 
tutto precisa, in modo da costituire un va¬ 
lido strumento d'aiuto, per tutti coloro 
che vogliano avvicinarsi all'aHascinante 
hobby del radioascolto internazionale. 

Valerio Di Stetano 

«Nota del direttore»: mi acrocio a quanto 
rin qui detto da V. Di Stefano, au pican- 
do che le predirne ed «eventuali» future 
edizioni risuItin o meno lacunose, inesatte 
e di scarsa utilità per chi desidera cimen¬ 
tarsi nell'ascolto delle bande tropicali. 
Anche i segnali emes■ i in queste bande 
tran, itano sull'Italia e vi assicuro che so¬ 
no ben più intere- santi dal punto di vista 
qualitativo e quantitativo che non quelli 
delle bande internazionali. 

G. Zeli a 


A.I.R. - Associazione Italiana Radioascolto 

Casella Postale 30 - 50141 FIRENZE 30 - FI 


La quota associativa per l'anno 1983 è di L. 25.000 (per l'estero L. 30.000, 20 US$, oppure 60 IRCs) 
da versarsi a: 

A.I.R. - Associazione Italiana Radioascolto - Via Valdinievole 26 - 50127 Firenze 
(conto corrente postale n. 19092501). 


A.I.R. - Associazione Italiana Radioascolto 


Cariche sociali: 
Presidente Onorario 
Consiglio Direttivo 


Collegio dei Probiviri 


Cav. Dott. Prime Boselii 

Alessandro Groppazzi, Presidente 

Bagher Javaheri, Cassiere e Vice Presidente 

Luciano Paramithiotti, Segretario 

Dott. Proc. Andrea Tosi, Presidente 

Rag. Ettore Ferrini 

Pasquale Sa lemme 


Addetto Stampa, P.R. e 

Osservatore all'EDXC Luigi Cobisi 

ONDE RADIO - Panorama del Radioascolto Internazionale 

c/o Giuseppe Zella - Via Corridonì 8 - 27020 Tromello - PV 


Incarichi editoriali: 

Comitato di Redazione Giuseppe Zella, Direttore & Redattore Capo 

Fabrizio Magrone, Segretario di Redazione 

La collaborazione ad ONDE RADIO è aperta a tutti i soci dell'A.I.R., ed a tutti i radioascoltatori ita¬ 
liani ed esteri! 
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Notiziario OM Notiziario OM Notiziar: 


Entusiasmo e consensi fra i soci dell’A.RJ. 
per l’accordo col Ministero Interni 
per la Protezione Civile 


I lettori ricorderanno certamente la 
breve segnalazione apparsa in E.V. Lu¬ 
glio; riguardante le «comunicazioni al¬ 
ternative» in caso di grave emergenza. 

II Ministero degli Interni, prendendo 
atto della comunicazione ufficiale da 
parte dell’ARI della completa disponi¬ 
bilità a collaborare con i Servizi di pro¬ 
tezione civile per le radiocomunicazio¬ 
ni in emergenza a seguito di disastri 
per cause naturali; ha diramato suc¬ 
cessivamente a tutti i Prefetti, nonché 
al Presidente della Giunta Valdostana 
ed al Commissario del Governo per la 
Provincia di Bolzano una circolare con 
frasi elogiative (che sono state l'og¬ 
getto del predetto flash di lugiio). 

Si è particolarmente messo in rilievo 
da parte dei Responsabili dello Stato, 
la perfetta organizzazione del 
C.E.R.-ARI: un Corpo di circa 2800 OM- 
volontari dotati di particolari requisiti 
tecnici nonché di mezzi autonomi ordi¬ 
nari e speciali. 

! C.E.R. organizzati su base locale (Se¬ 
zioni ARI) e Regionale (raggruppamen¬ 
ti di Sezioni ARI) dispongono oltreché 
di operatori molto addestrati, pronti 
ad intervenire con brevissimo preavvi¬ 
so in maniera autonoma; di «Ponti ri¬ 
petitori» mobili; stazioni installate su 
automezzi di vario tipo, compresi 
Campers, Roulottes, auto per fuori¬ 
strada. 

Il «punto di forza» che ha convinto il M. 
Interni sulla serietà d’intenti dei mem¬ 
bri del CER-ARI è rappresentato, non 
solo da quelle riserve potenziali di uo¬ 
mini e mezzi, ma anche da una rete di 
stazioni installate o rapidamente im- 



Nella foto: i 4 OM che hanno dato vita all’iniziativa fruttifera, riuniti presso un raggruppamen¬ 
to di Stazioni di emergenza, durante una esercitazione - da sinistra Ì2ZME (col soprabito) 
I2RGV - Ì8SUD ■ I5SZB (in abito chiaro). 
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piantabili nelle Sedi delle Prefetture (o 
locali da esse dipendenti facilmente 
collegati alla sede prefettizia)., 

Tale rete progettata circa 2 anni orso- 
no, è ora quasi del tutto completata ed 
ogni mese, a turno si formano dei NET 
di non oltre 20 stazioni: Capomaglia 
per-motivi dì capacità tecnica oltre 
che di ubicazione geografica, SIENA 
(Ì5SZB). 

Fanno parte dei NET-di test mensile a 
carattere permanente; 
iOVOK - Dipartimento Protezione Civi¬ 
le - Roma 

iORRW -Gruppo ARI dei Radioamatori 
Medici - Roma 


Ì2RGV - Prefettura di Varese 
Ì8SUD -Prefettura di Reggio Calabria 

ed abbastanza frequentemente la Sta¬ 
zione dell’ARI installata presso la SE¬ 
DE del SODALIZIO in via Scarlatti 31 
-Milano. 

Le notizie dell’accordo unitamente al 
vivo «risveglio di attività»» in questo de¬ 
licato e qualificante campo, ha susci¬ 
tato consensi unanimi ed interessa¬ 
mento, anche presso quelle Sezioni 
(come alcune emiliane) che finora era¬ 
no rimaste in una posizione di attesa. 
Strana quanto incomprensibile per noi 
una reazione piuttosto negativa di al¬ 
cuni dirigenti periferici (ed anche cen¬ 


trali) del l’A RI; come un chiaramente 
espresso non allineamento del Coordi¬ 
natore nazionale del CER; «I1HFR»: 
ma c’è anche l’istituto delle dimissio¬ 
ni! 0, no? 

Tali «prese di posizione» danno la sen¬ 
sazione di un distacco fra certi espo¬ 
nenti dell’ARI e la Base - quasi una 
reazione di disappunto per il successo 
ottenuto grazie all’iniziativa di pochi 
entusiasti che «ha puntato sui fatti» 
mentre alcuni fra coloro che hanno vo¬ 
ce in capitolo, hanno perduto due anni 
preziosi in chiacchiere e discussioni 
sterili, nei vari convegni, e riunioni ad 
hoc; che hanno caratterizzato questo 
periodo di vita del Sodalizio. 


Apprendiamo < al A.R.I. 


Con riferimento ai propositi ed ai fini 
per i quali venne istituito il «Fondo 
qualificativo» viene istituita, su propo¬ 
sta del Consigliere Danilo Briani i2CN 
una «borsa di studio» dell’importo di li¬ 
re 2.000.000 da assegnarsi ad un lau¬ 
reando, nostro associato, in accordo 
con il regolamento qui di seguito ripor¬ 
tato. 

1 - La partecipazione al concorso è ri¬ 
servata ai Soci, o Soci familiari, 
dell’A-R.I. e dell’ARI Radio Club, ai 
quali - laureandi di una facoltà dì Inge¬ 
gneria o di Scienze Fisiche italiane 
-sia stata o venga assegnata la tesi 
net corso degii anni accademici 1982 
-1984 e la stessa venga discussa entro 
il 31 marzo 1985. 

2 - Il termine ultimo di iscrizione a que¬ 
sto concorso è stabilito al 31 ottobre 
1984 ed a tale data lo studente dovrà 
contare un'anzianità associativa 
(A.R.I. o ARI Radio Club) di almeno 10 
mesi, 

3 - L’argomento della tesi, attinente al¬ 
la specializzazione in «telecomunica¬ 
zioni», potrà essere il risultato di una 
ricerca, oppure di una sperimentazio¬ 
ne, oppure di un’applicazione tecnolo¬ 
gica, relative unicamente ad un sup¬ 


porto hertziano. 

4 - Le domande di partecipazione a! 
concorso dovranno essere inviate al 
Consiglio Direttivo A.R.I. «Bando Bor¬ 
sa di studio - Rif. D» - via Scarlatti 31 
-20124 Milano, accompagnate da 
un’attestazione firmata dal docente 
incaricato (della Facoltà di Ingegneria 
o di Scienze Fisiche) riportante il titolo 
della tesi, il nome del laureando e la 
data di presentazione. 

5 - Ciascun concorrente, in un tempo 
successivo, dovrà inviare «in visione» 
copia o fotocopia della propria tesi al 
C.D. dell’A.R.I., il quale trasmetterà 
l’intera documentazione all’apposita 
Commissione esaminatrice che, dopo 
aver vagliato tutte le tesi pervenute en¬ 
tro il 31 gennaio 1985, designerà quale 
sarà il lavoro meritevole del premio. 

6 - La borsa di studio, premio per il vin¬ 
citore, è fissata nell’importo indivisibi¬ 
le di lire 2.000.000. Radio Rivista, inol¬ 
tre, pubblicherà un riassunto della tesi 
premiata, unitamente ai dati ed alia fo¬ 
tografia del vincitore. 

Oltre a questo incentivo, prelevato dal 
«Fondo qualificativo dell’ARI; il Soda¬ 
lizio gestirà altre due «Borse». 

Infatti: la Associazione Radioamatori 


italiani gestisce altre due Borse di Stu¬ 
dio per studenti universitari che pre¬ 
senteranno tesi di fine corso nell'Anno 
accademico 1983/84. 

Borsa di 2 milioni di lire: Tesi di laurea 
in medicina ove sia ampiamente trat¬ 
tato l’impiego delle trasmissioni via- 
radio di dati biologici. 

Per volontà del donatore, la Tesi dovrà 
essere discussa presso la «Cattedra di 
malattie vascolari» deH’Università di 
Genova. 

Borsa di 3 milioni dì lire: Tesi di laurea 
in ingegneria elettronica che tratti ia 
soluzione d’un problema inerente i ri- 
cetrasmettitori in gamma 10 GHz con 
Pulse Code Modulation. 

Per volontà del donatore, la Tesi dovrà 
essere discussa presso il Politecnico 
di Milano - Cattedra di Microonde, 
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Gli OM italiani 
e lo e.m.e 

Sembra che gli «1» che lavorano la Lu¬ 
na con successo, siano sei stazioni in 
tre gamme. 

Gamma 2 metri: Ì20DI che ha collega¬ 
to 39 Paesi della «Lista DXCG» Ì2MBG 
con 19 Stati validi per il WAS e 11 Paesi 
Ì4EAT con 12 Stati WAS e 7 Paesi; 
i 6 W J B . 

Gamma 70 cm: Ì5MSH che dichiara 8 
Stati WAS; ma 33 Paesi e la Ì2COR 
con 29 Paesi. 

Gamma 23 cm: Ì2COR con 8 Paesi. 


Altre notizie 
e.m.e. 

Sembra che gli OM, attratti dai mag¬ 
giori «guadagni» e quindi minore po¬ 
tenza irradiata, per le gamme a! di so¬ 
pra del gigahertz; siano attratti sem¬ 
pre più da esse. 

In gamma 1,3 GHz vi sarebbe una tren¬ 
tina di stazioni appartenenti ad alme¬ 
no 16 Paesi diversi. 

In gamma 2,3 GHz ove abbiamo an¬ 
nunciato recentemente il primo QSO 
fra W3GKP e W4HHK; le stazioni 
«pronte» sarebbero almeno altre tre: 
DJ4AU che lavora col klystron «3SK25 
00 $G»; PAOSSB e W6YFK. 

La Ì2GOR ci comunica d’aver iniziato 
le prove in gamma 23 cm, per ora; con 
l’eccitazione del paraboloide (Vds E.V. 
Mag. pag 39), tipo Cassegrain. 

Il sub-riflettore, una padella di 2 metri 
in vetroresina (destinato anche all’im¬ 
piego in gamma 432 MHz) è autoco¬ 
struito secondo un metodo simile a 
quello da noi recentemente descritto. 
La differenza sostanziale sta nel fatto 
che mentre noi abbiamo suggerito di 
preparare una forma «a panettone» in 
sabbia e conglomerato: gli amici della 
I2GOR hanno usato una specie di cas¬ 
saforma con invaso riproducente il 
profilo desiderato. 

Una fine rete è stata deposta se un pri¬ 


mo strato di vetroresina ancora morbi¬ 
da; poi è stata ricoperta con altra resi¬ 
na e l’aggiustaggio prima del consoli¬ 
damento, è stato ottenuto, come di 
consueto, con una sagoma rotante at¬ 
torno ad un perno centrale: la sagoma 
naturalmente, riproduce il profilo della 
curva calcolata . 


Scompare ad 82 anni un Grande Mae¬ 
stro della Radio 

Apprendiamo solo ora, con notevole ri¬ 
tardo, la notizia della morte di Frede¬ 
rick Emmons Terman avvenuta il 19 di¬ 
cembre 1982. 

Fino all’ultimo giorno, Terman, lucido 
ed efficiente, ha ricoperto la carica di 
Vice-presidente e Provost Emeritus 
della Stanford University. 

Prima di dedicarsi totalmente aiia Do¬ 
cenza, il Terman era stato un attivo ra¬ 
dioamatore: nel 1917 matricola di 
Stanford, aveva ottenuto la licenza n. 
5 dello Stato di California col nomina¬ 
tivo «6FT» poi sostituito con «6AE». 
Era sempre rimasto legato all'ambien¬ 
te amatoriale e la stazione W6YX del 
College, è stata sua debitrice per molti 
decenni per rifornimenti di materiale, 
in particolare, tubi speciali di potenza 
che egli otteneva «in dono» quali cam¬ 
pioni didattici e di laboratorio. 

Ha trascorso quasi tutta la sua vita 
nelle aule della prestigiosa università 
che lo vide matricola; se ne allontanò 
solo durante la 2 a G.M, quando rice¬ 
vette l’incarico di dirigere un laborato¬ 
rio di ricerche radaristiche presso 
l’Università di Harvard: 3000 dipenden¬ 
ti fra ricercatori, scienziati e tecnici. 
Per il lavoro di quel periodo fu insigni¬ 
to della più alta onorificenza assegna¬ 
bile ai civili: la «Medal of Merit». 
Nell’ultimo decennio aveva attivamen¬ 
te collaborato alla promozione di quel¬ 
le piccole ma altamente qualificate in¬ 
dustrie specializzate nell’elettronica 
allo stato solido, che raggruppate in 
un’area relativamente ristretta della 
California; hanno dato origine a quella 
specie di miracolo finanziario e tecno¬ 
logico noto come «Il fenomeno della 
Silicon Valley». 

Però, il motivo per cui sarà ricordato 
dai posteri è specialmente il lavoro 
editoriale dedicato alla divulgazione 
della radiotecnica prima e dell’elettro¬ 
nica poi. Libri pubblicati dalla McGraw 
Hill che si distinguono oltreché per la 
profondità e precisione; per la chiarez¬ 
za e semplicità. 


FUNDAMENTALS 

OF 

RADIO 


BY 

FREDERICK EMMONS TERMAN 

profroooo of BJooln&tf Smtnooonmff 

Sfoconi Ij oiOtmtY 


WITTI IBS COLLABO HA T10M or 

Ut. F. W. MACDONALD, U. B. N. 


Firn Unirai 
7VicLfTir lurireom* 


McCRAW-HILL BOOK COMPANY, Inc. 

NSW TORK ANO LONDON 
193 8 


Il primo: «Fundamentals of Radio» 
usci nel 1938 ed ebbe 12 ristampe nel 
giro di qualche anno. 

Tutti coloro, che come noi, si dedicano 
alla divulgazione di queste affascinan¬ 
ti discipline, s’inchinano reverenti al ri¬ 
cordo del Grande Maestro scomparso. 

MSN 


Soluzione del cruci radio di pag. 74. 
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ritagliare e spedire in busta chiusa 



ritagliare e spedire in busta chiusa 



ritagliare e spedire in busta chiusa 
















ABBONATEVI ì 


CEDOLA DI ORDINAZIONE 

FORMA DI PAGAMENTO 

□ Desidero sottoscrivere un abbonamento an¬ 
nuale a: 

□ Speditemi il primo fascìcolo contrassegno 
delPimporto (aumento di L. 1.500 per spese po¬ 
stali) 

ELETTRONICA VIVA 

□ Allego assegno bancario. 

al prezzo di L. 20.000, ed a partire dal fascico¬ 
lo n. (compreso). 


(Compilare sul retro) 

Firma . 


ABBONATEVI ! 


CEDOLA DI ORDINAZIONE 

FORMA DI PAGAMENTO 

Q Desidero sottoscrivere un abbonamento an¬ 
nuale a: 

□ Speditemi il primo fascicolo contrassegno 
dell’importo (aumento di L. 1.500 per spese po¬ 
stali) 

ELETTRONICA VIVA 

□ Allego assegno bancario. 

al prezzo di L. 20.000, ed a partire dal fascico¬ 
lo n. (compreso). 


(Compilare sul retro) 

Firma . 


RICHIESTA LIBRI 


CEDOLA DI ORDINAZIONE 

FORMA DI PAGAMENTO 

Vogliate provvedere ad inviarmi quanto contras- 
segnato: 

□ M. Miceli “DA 100 MHz A 10 GHz" 

Voi. 1° - L. 15.000 

□ M. Miceli “DA 100 MHz A 10 GHz” 

Voi. 2° - L. 15.000 

□ A. Piperno “Corso Teorico Pratico sulla TV a 
colori” - Seconda Edizione - L. 18.000 

□ Guido Silva “Il Manuale del Radioamatore e del 
Tecnico elettronico” - L. 18.000 

□ Allego assegno bancario. 

□ Contrassegno (aumento di L. 1.500 per spese 
postali) 

(Compilare sul retro) 

Firma . 





















SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONI PROFESSIONALI 


d RADIO TELE FON VEICOLARI i : e 


Potenza da IO a 25 Watt 
Canalizzazione a 25 e 12,5 KHz 
1,2.12 canali 



• RADIOTELEFONI PORTATILI VHF per uso civile 

Potenza 4 Watt 

Canalizzazione a 25 e 12,5 KHz 
1,2,12 canali 



• RADIOTELEFONI VHF MARINI 

per installazioni di bordo 25 Watt 
- portatili 4 W - portatili stagni 4 Watt 
12 canali 



• PONTI RIPETITORI e STAZIONI DI BASE VHF e UHF 

con filtri duplexer, batterie in tampone e indicatori di emergenza 


• SISTEMI DI CHIAMATE SELETTIVE e SUBTONI 



• AMPLIFICATORI DI POTENZA, ANTENNE, ACCESSORI 

OMOLOGATI MINISTERO PP TT 




ELETTRONICA 

TELECOMUNICAZIONI 


20134 MILANO - via Maniago, 15 
Tel (02) 21 57 891 - 21 53.524 
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FT 726R 

per comunicare anche via satellite 



Il Sommerkamp FT 726R è un ricetrasmettitore multibanda pei i 144 e 1 430 MHz La struttura 
modulare gli consente di operare usando come ponti ì satelliti radioamatoriali in Simplex e in 
Duplex con potenza di 10 watt Modi SSB CW FM Lo FT-726R che incorpora una 
ricchissima dotazione di accessori, è accompagnato da un certificato di garanzia di sei mesi 

EDmmERHnmp 
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20135 Milano - Vfa Colletta 37 - tei 57941 - Filiali, agenzie e punti vendita in tutta Italia 
Centro assistenza DE LUCA (I2DLA) - Via Astura 4 - Milano - tei 5395156 






















